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N.da !faldi nel film " UDa Dotle dopo l'opera" (P roà . !cac . Dis tr ibuzione Rex, Foto ClolIi) Neda Naldi in " Eine Nacht nach der Opez " . (Proà. Inac . Verteilung Rex. Foto ClOlfi) 
La lestata Ili rif.risee al tiIm ., Catene invisibib - diretto da Mario Mat~oli .. interpretato da Alida Valli , Carlo Ninchi . Andrea Checeru. ecc. (ProduzIone Iiolcine - Dis!r . l.C.I. ). 
Dqs ob ••• Bild steUt Szenen aus dem Film "Unaichtb=e F_NIn" dar . desaeD G.samtleifuDq Mario Mattoli hat. Darsleller sind Alida Valli . Carlo' Nincbi . Andrea Checcru . 

Uf;t, CjeI.Jto 
Guglielmo Sinaz, rinnovando gli 

abbonamenli a « Film " per i soldali 
(l'iniziativa che lanti consensi ci pro­
cura da parle dei noslri camerali in 
guerra sui varii fronli) ci scrive una 
cordiale lellera nella quale, Ira l'al­
Iro, dice: « •.• dato che questa volla 
lavoro la diHerenza dell'altra voltaI 
sono lieto di poter sottoscrivere dieci 
abbonamenti invece di cinque ». E 
sulla semplice significaliva eloquenza 
di queste belle parole non c'è biso­
gno di fare commenti. 

E' vero o non è vero che i pro­
dullori cercano sempre nuovi tipi per 
lo schermo? Sì : è vero. Ma perchè, 
quando poi li Irovano, li « mollano »? 
Alludiamo, per esempio, al caso di 
Elio Sannangelo, l'acclamatissimo pro­
tagonislr. di « PÌC'colo a lpino » : dùpo 
gli osann a della critica, dopo il suc­
cesso che il film ha avuto cfovunque, 
di Sannangelo non si è più parlalo. 
Perchè? Comprendiamo ben issi mo che 
per lui ci vogl iono dei soggelli scril­
ti apposilamenle o almeno delle 
« parti» su misura; ma, vislo che c'è 
- nella noslra cinematografia - un 
elemento che gli schermi stranieri ci 
invidiano, non sarebbe bene utiliz­
zarlo? 

Il 1J~de,f;t,~i~ Il 
In seguilo alla noslra segnalazion ·) 

dell'ol/eda falla da Amedeo Nazzar; 
a Roberto Farinacc i per una pa rle 
quals iasi da sostenere disinteressala­
menle nel film « Redenzione ", anche 
la Scale ra Film ha volulo concedere 
- avendoli sotto conlralto - gli at­
tori Carlo Ninch i, Rossano Brazzi e 
Adriano Rimoldi, mentre Paolo Stop­
pa, Carlo Minello, Giacomo Moschini 
e Aldo Masca (quest'ultimo noto can­
tante della radio) hanno scrittcr a foro 
volla offrendos i di prendere parle, 
con aHoluto disinteresse, al film . E 
l'episodio ci sembra allamente signiH­
cativo. 

1JaU~UI/1,ame-nti 
Milziade Ricci , « pubblicista-edito­

re" di "Pistoia ci ma~da il seguente 
trafiletto, compilato - egli spiega -
dall'illustre professor commendato; 
Giorgio Giuseppe Ravasini dell'Uni­
versità Italiana di Vienna: «" collega 
Milziade Ricci giornalista di Pistoia 
ha ultimato in questi giorni un film 
dal tilolo "Bagliori sull'abisso " che 
Iratl.. un argomento nuovissimo, la 
congiura contro la casa dei Medici, 
che ebbe il suo tragico svolgimento 
nella storica Rocca di Montemurlo 
presso Firenze nel U1l. Il cor ega 
Ricci ha p.we. in programmaztone per 
il 1941 un altro film storico, " ,L'estasi 
di Raffaello" che già altre riviste del 

. genere cinematografico hanno annun· 
ziato con lusinghiere parole. Rallegra­
menti e auguri sinceri al collega pi­
stoiese ,.. Ma si , rallegramenti e au-
guri . 

D. 



Anne1ies~ Uhlig. che vedremo nel fHm 
Don Cesare ::Ii Bazan­

(Elica-Artistt Associati : 10tO Gneme) 
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CINEMATOGRAFIA PURA 
::ii io voluta Cl'eare uua certa confu­

sione attorno a qUellll che do,rehl/t> 
e,;sere la semplice l' schietta leggo;> 
pstet ica della :,;>t t i lllu arte, appliean­
'dole principi, astrazioni letterarie e 
nwtnrisiche, adoper<llHlo un liug-uag­
g-i o che ta.l y olta SUOlla ,a COlll e il la ti-
110 di Azzeeeagaruugli, ueìla intell­
z ioup, onesta per quanto inutile, di 
;.:tabilil'e una ind ipl'ndenza a;;soluln 
d e lla eillelllutografia Ilei con fro ll t i 
delle u !tre arti. Alla hase di queste la­
l.>oriose l' zelanti chiaeehil'rat(' , gl't'mi­
te di rt'lI1ini,,('t'nze fill1listich;> t'hl' si 
l'i l'eri VIi no sopra tutto a ll'epocri lh'lla 
,'inelllatogrnJ'ia muta, l'nl una sola L' 
j'ali'u n-ffe rmazion e la qnale yol("-a , 
presso a poeo, crearp unn eonyinzio­
Ile, l'ehI' eioè. il ;;oggt'tto, l:J trama o 
'", tral'eia nou eontauo nulla: il yalo­
re di un film llasce unieaniente da ilo 
;;tilt' e dalla fantasia della regia ch~: 
de , e c;;sere tutt.a 'di visioni più che 
di fatti. Profeti ,l i ilue:'ito puro lin­
guaggio di illlIllagi ni fu rono 'oprn ­
t.utto i dut' registi russi Eiseu"t.eill e 
Pudo,kiu : entr31l1bi negarono L'im­
port.allza dell'attore> l' t.utti i loru 
Ii 1m aderirono serupolo',ament(' a 
q u esta teoria, Cinematogr afia di illl­
magull, fotQgrafia leziosissimll di 
lllo,imellt.i di l'olia, dovizia di primi 
pia!li, a(,l'obati smi d e ll.'obbi!.'ttiyo c, Il 
~ostegllo della pallida vicenda, uu'nt.-
1Il0.',fera. cupa, volutamente morbo;;a, 
Dietro tanto virtuosismo fotograiko 
l'l'a llatul'ullllPnt(' beli rieolloscil.>ile 
la propaganda comunista, in obbe­
dienza a.i codiL,i del signor Lenin e 
del cOlllmissario LUllacinrsky, Ciue­
lIlntografi.a- t'ello llleno, che ben illl­
Ill'l's;;ionò soprntutto la critica, lu 
regia ed il pubblieo {Iella Repubbli ­
ca fnlJwes(', l' iufluenza lllonllt', più 
Ch é estctiel1, contribnÌ a l'rellre il 
nuovo ;;tile dei '-arii Rell u ir, Carnè 
Duvi,ier, Ma a di rrp rpl1za di Pudo­
vkin t' di ' Eisen;;\e in, i regi,..:t.i l'rHl1-
<'e~i diedero graude importanza al­
l'attore ed nl >logge>t.to: 11 q uest'ulti-

-,110, - soprat11tto, dedicarono la II111S- ­

s ima ~u.I'a, affidando i dialoghi " 
lette rnti di sieuro ,alorl' e le part i 
ad' nttori già . proyati dalla esperiell ­
za del tea tro o ad àttori rt'spum;a­
bili <Iella proprin dizione, In tutti 
i fIllll rral1eesi che Òiù ha llllo "t:1-
"ilito UllO stiIL', esiste un preci.so 
e ::;ostallzioso soggetto, Ulla tra n1a 
"olllposta secondo le. più con venz'io­
lIali l;>ggi de l te.atro, ben appog­
giata sulle spalle di personaggi 
dl il.ll'alllel1te defllliti i qUllli non sol­
tanto >li 111110V0I10 agili, Illn pa rla ­
ilO UI1 linguaggio limpido ehe ;;;1'1'­

YC ad illuminarp i loro earatteri, 
I (ll'egi rotogl'afiei ('he (:rt'ano l'nt-
1I10"rera del flI111, e nOI1 lo spirito 
dnl~llnlatico, appartengono al colo­
re e d al sapoi'e della corni(,6, 1\'on 
bisògna dimentienre che (Inl 2a ot.­
tobre 1927, l a cinematografi n si (­
u 'nita pt'l' sempre nl teatro ed a l(a 
letteratura: il b ambino muto "i è 
llle;;so a chiac'chierare a piena Y(we 
e eoll reiativo aecompagnamento ~(;:- -
1101'0. Dall'ùmbra è - nato il ])1'1':-;u, ' 

uaggio, La cillematogrnfia. ,Ii yi,;io­
ni è dj ': l'ntata cinelllntogl'lllia di 
fatti e di I}a role vi ,e, La ve('l' h ia e 
Jaìsa t('oria nOti sen'e )liù : il pub­
hlico si comincia facilmente ad nlli­
tU:ll'e al rncconto dI'a llllllatico, ('Oli 

il s u o bravo contrasto a SOl'\)l'eS~1 p 
eon la ('ollclus ione possihilmente rt"­

toriCH e a li eto fine. La bella foto­
~"llniea, sono bellissime cose; ma 
grnfia, il montaggio a ;; in t('si di­
n e i fillll <'Ì deve esser i' il fatto, il 
fattaccio; ci di've essere l'eroe sil1l­
jlntico o l'eroe nnt ipatico: fa te Jlu, 

Aufnahmen von Heidemar ie Hatàeyer und 
llm>.s lUeÙlen cws Venedig; Alberto Baha­
Iljjatj. SUIl!l-9r des italienischen RWl.dh.u>Ics. 
m:it selner Mutter: Armando Falconi p ro­
ble" aus der Fe:Idlriic3>e, Amedeo Nazzuri 

. bereitet s~ fiir .. ine Same von •• Fedora .• 
vor , JUD.ge ìtaJiet\isclJ,,, Schauspie ler: Adria­
nq. .B...,..tli urui Francioli: ·Der .Begweur 
Mastroc:inque zusammen mit Proja. dem 
~ersteUer VOD Fedora: AnD,eliese Uhliq~ die 
m ltcz.li_ in dem Film .. Don Caesar VOD 

Ba'Zon"" Aioe Hauptrolle spiett. 

l'i' COli l'ohbiettiyo il eOlllodaceio 
,oi'h'o, llUl fate{' i eapil'l' la vÌl'l"lld[l 
l' la;;eiateei a ;:{'oltare ili sant.1l pa­
('e l,' paroll' di ; lui , o di , lei » e 
d i tutti gli altri ehI" fa nllo H la ni 
protagoni"ti. COH 1',n-"-ellto del so­
\loro è l'ayyell to d l' l s oggetto, LI <'Ìlle­
matografo diyenta \-eramente ull'ar­
tl>· eOlllplet", FIl'arte di pal'!)lt', di yi ­
" io\li 3)Wrtl' iII uno ~ p;lziJ) libero S;>II­
Zll lilllitazioni e cOlltini di realtà oh, . 
hligatll, L'l corniep eh"", pl'illl~ fon ll a­
Yll l'e,,st'uza del iìltll ,,<ll"":';o "en'e a' 
,0,'':>'<11'(' ';Oll>llito l' almO,.!'l'!';), IlI:t nOli i' 
più in pndrOlll1 as :--o olllt"J: ed il l'Pg"Ì -

Cade Campa nini trasformista . Ecco. in que. 
ste tre diverse- 3spressioni . come ap­
,;crnra il simpatic o attore nel film Inae 
#4 La guardia del corpo" ( Distr . Titanus: 

Foto Bragaglia), 
Wie sich .Carlo Campanini verwandalt: L.'""l 
dies~D vier verschiedenen Steì.1ugen e rsche­
int eT in dem lnac-Hlm .. Die Leibwache •. 

sta IJ;J il sa('ro;;allto ohhligo di fin­
per « l'lleeOnUlI'{' ' e Ilon ,iOltanto l'o/)­
hligo di i'.1l' l.>t'lIe inqUn<ll·at.ul'e, 
floggel:to (} l't'gin divt'ld:lllo l'essen­
za d e l film, L'e lclllellto Jett.(>l';]l' io è 
la · hal"e d el film , A qUt'sto ullicn­
mente dovrù oohedir{' il l'egi;;tn, fn­
eeudo vi vel'<> sullo ;;{,herlllo la real ­
tà dei personaggi ciel n teelrllto e st' 
l'arte sua è sch ietta e ,;iC'ul'a, potrà. 
addiritt.urn , innalzare I{' qu:tlità dpl 
soggetto ad un lirislllO di ill1l11agini 
non prevedute sulla carta, Ma il 
fat.to ed il )K'rRona~"gio ei vo:.diollo. 
L'ombra ciel , fantoeeio :'vo(·.iato de l 
eill(,l1la ll1uto, divellta ' ca ratt ere i : 
;:i eOlll'essa al puhhlico ('I);I1l' i'ulln 
ri haltn, e più da vi('iIlO, e l'on una 

intilllità di atteggin m enti che non 
conO~('e ritegn i. 

Lll ci Il e nllltOg'nlIhl sonora comin­
ci:, ad a ("<'ost;] l'si hen a l'll1ata a I 1'0-

~;JaJlZO l'd ul dralllllla . La lettera tu­
l'n di,'pnla la Illiniera tlei soggetti 
(' qua ndo il regista è un m·t.i~ ta as­
sist.ialllO al prOdigiO di ritro\'3j'e 
l'i ngio,-a ni te su Ilo schermo oper in­
y ecch i a te e superate. La . rOlnuutiea 
e tragié'a a vventu r a fii Margherit~l' 

GauthiL'J' appart' più bella ilei fi lm 
che nelln eOlllllledia; Bla .,etti riuno­
,'a La Cf'IIa., dando al "€C'l'hio e fil 1-
"0 pOt'llla dralllluati('o uu Iliù lllr­
g:o l'espi l'O di aziOll1' e un pi Ìl Ulll:l­

!lO I i ngullg-gio, 1IlH l'uma ni tà CO 1\­

Yi llc-e lltl" e COllllllOyente di UII filtu 
1l0ll ltlls,'e!'ù lUai ,ja lle hl'a\'Ure l'o, 
tograJit'he e , eome si diee, lezio.:,.­
lllentl' li~'iehe ,lell'obbiett Ì\'O, se die­
IlO 1:1 , isione Jlon ritro \-ial1lo il ller­
s,;;w~gio l'OH le ;;UP pelle. c-on Il 
>;HO nllrOl'e, con la sua llli"eria e ('OH 
la ;;tua 1'0l'tu nn , X l'I contrn;;to, è la 
,;orpresa, T~a leggt'. del teatro ,al;> 
anche per lo schermo. NOli sarà Illni 
l" L'orni('e a dare '\alore d 'arte ati 
un !]na,Ìro senza lSigniflcato, Un liIm 
non è che un r omanzo di visioni: 

rOlnaJlzi senza persollaggi vivi 
rormano la c'osÌ <letta letteratunl di 
]la l'ole, quella l tteratura senza ca­
lore d 'anima e hl' Pirandello poneva 
Il eontra,.to dell 'arte di \'erga, tnt­
t,I satura di l't'altà poetiell p di uma­
nità sofferta, AuguriaulOc-i dUII­
que ('he il cinelllatografo di Yellti 
pure una nuoya e ;; jll'essione della 

. letterat.ura e che l'itrovi le sue 1011-

. ti di linguaggio a l rifle.!<.,;o delle ra­
yo)e che ci hanno cOlllmo;; 'o sulla 
("urta stampa.ta , A questo infat.ti SI 

a\- , ia. il nuovo ;:;t.ile, -mentendo C0 11 
i fattL e con ii sucee;;so la teoria 
di una pura c inelllntografta lUl\i.­
pendente, tutta seryn di soggetti 
originali ehe lIon potranno dav'\ero 
/I ,'ere sempre il medesimo t'ont.enu­
to di hellezza e di poosin di talulli 
romanzi nei q u ali palpita la In('l' 
di crpn t uro pi il vi ve delle \'j ve " 
che, a dispetto lÌel telllpo, restano 
eternamente gio\-alli: da Margllcri­
t.:.l a Lu(" ia d", I prome ,s'i ,~J)osi, l sog­
getti origillali siano in fine raeeonti 
scritti (' non appunti las<'iati n l la 
interpxetaziolle del regi.~t:l geninl", 
E (·hi osa dire il cOlltrai'Ìo! na ci­
nellwtol!rnlia che nasce da sOl!l!etti 
orig inali è quella cbe as))et.tiaulO 
da ,inni o, lIleglio, è a;;pettatn da 
anui in t.utto- il lllondo. 'ralunÌ 
e;.:empi hnuuo rntto eapolillo' in }<'}Ù~ 

ropa l'onte i Il A 1l1erica , a tt l'a ,e l'SO 

opere le quali' t.uttnyia ave,'ano "{'i 
soliti issilll i soggetti ed era ilO st.re­
nuamente :,ostellut.e da llersultaggi 
scolpi ti l' l'bin rissìllli che ch ia<.-eh ie­
rantno ,Iialogbi cOllvineenti , rac­
<"olltandoci in tut.ta coufidenza i fat­
ti di ens;] loro. Ma in quei lillIl, t.an­
to lodati dai predicntori def puro 
,;{'hel'lllo ileI quale nOli dovrebbl" 
l'outare l'el(,lllento letterario, iÌ sog­
getto sC'ritto e la scelleggiatura lUi· 
Sll l'n ta ("ome strofe d i un sonetto 
e r ano al nUfllero UlIO, E il ratto c'e­
ra: UII fntto scritto in precNlenz:l 
con enl'ta e penna e lo "t.ile del re­
j.!i"ta ,lipendevn da I]uel ratto, da. 
quei personaggi , 

Può e"h.ere ili) teatt·o senza per­
sonaggi! E i per>lonaggi prima ~i 

i nlll1n gi nano, poi si SCl'ÌVOIlO e poi 
si lasciano vivere, ciascuno a suo 
modo, C'è il personaggio che !lre' 
l'eri se!' restare llf'll!' pagine del li, 
hro, quello l'h p vuoi f:alir;> sulle ta­
vole de lla ribaltn c iJ tIl n e, il piÙ 11I0-

d e nto, che volentieri o ltIalvolen­
tieri, ;<i la ,,('Ìa docihlH"ute traseiua-
1'(> ;;ullo >lclÌl'rmo, Ma tutti, nessullO 
('l-'('Inso, i personaggi clIe l'i l'i s ilet, 
t :1110 e si vog'liono [a l' riR))et.ta l'e na· 
..... ('OIlO dalla {'Ilrta sl' rittn o :;tall1pn­
ta , tig-li <lella leHeratura e non (Ie l­
In improvvisazioue dei dilettanti o 
di eolo l'O C'hl'. vogliono far nuvolI' 
i II ('i"lo ("011 il l'lIlllo d(>l!n signrettll. 

-"abr'izio Sarazatli 
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LA M.USICA 

E In F, 
d e mo te an;~ 

DJ( ILIIJEIIl1fO 
Domenica scorsa, per il sospirato 

concerlo di Edwin Fischer, la sala 
de II' Adriano EHa una compatla foresta 
d i alberi umani in maggior numero 
albere : molte belle, alcune bellissime, 
poche le indegné di veder seduti, no i 
g irovagh i delle oèlsi m usicèl li, ai p iedi 
del loro fusto, e ali' ombra del fo ro 

. fogl iame per assaporare le promesse 
musiche di Mozart e d i Beethoven. 
Ma il piede dell'albero si dice me­
g li o pedale, e la b isens ità di queslèl 
paro la c i aiuta èI entrèlre nel neces­
sario clima pianistic o. 

Il por/elio del palcoscenico si èlpre, 
ed Edwin Fischer irrompe sullèl scena : 
cinghialolto che la musica aHira come 
una ballaglia o un incontro d 'amore, 
la traversa d i cOrsa per metà, scaval­
ca a saltin i la pedana del direltore di 
orchestra , si ferma tarchiato e sodo al 
fianco del pianoforle, come un arli­
gl iere al fianco del pezzo ; e il primo 
pezzo cominc ia maestosamente a spa­
rare il Concerlo in re minore per p ia ­
noforle e o rches tra di Volfango Ame­
deo Mozarl. 

Ogn i p ianoforle andrebbe fabbrica­
lo a somiglianza de l p ian ista che lo 
suona ; onde non il p ianoforle basso 
e lu ngo sul q ua le domenica scorsa 

a Odessa, una nolle che a nche il Mar 
Ne ro si era messo a da re un frago­
roso « récital », dentro una camera la 
di caserma che bandieTe e festoni di 
ca rta invano si sforzavano di trasfor­
mare in sa la da concerlo. 

Mar Nero è la traduzione del turco 
« Karà Dekitz », che i turchi chiamano 
cos ì per le frequenti tempesle che agi­
lano questo mare; i greci invece chia­
mavano il Mar Nero Ponlo Eus ino, che 
significa (C mare ben ospitale », Si cre­
de generalmente che soltanto le cose 
metafisiche consentano la var ietà del­
le op inioni; ecco invece che anche 
una cosa tutla fis ica come il mare .. . 

E veramente Edwin Fischer p ianista 
non è, se per pianista s.'intend~ un 
uomo solitario e in frac , a tu per tu 
con un pianoforte esso pure solitario 
e in frac ; per megl io dire, Fischer è 
pianista multiplo, che vuole sonare e 
ass ieme dirigere, far E~ntare o marle/­
lare a stormo il pianoforle che g li 
sta davanti , e assieme far cantare o 
marlellare a stormo gli strument i che 
gli stanno intorno, an imando e gUI­
dando con l'occhio, con l'alfabeto del­
le dita, con le spa llucce in lumulto, 

anche q uelle macchine di suon i cu i 
le sue bracc ia troppo corle non pos­
sono arrivare. 

Così tanle volle vedemmo Edwin 
Fischer, n-elle sue molte estasi e nei 
suoi molteplic i furori, e anChe una 
_""UA ..,I ; r"c:~nt~ a l Teatro delle Art i, 
in una bella onoranza a Mozarf. Co­
strello come domen ica scorsa al suo 
solo pianoforte, Edwin Fiscner oo"e 
e sussulta d 'impaz ienza, si afferra ora 
una mano ora l'altra per impedire a 
quelle frementi radic i d i carne d i com­
p iere qualche allo inconsiderato, si 
tiene slrello alla sedia come Prometeo 
alla rupe, per non saltar su e mel­
tersi it sonitre « personaknenle-?O g li 
slrumenti dell'orchestra, e non a uno 

EUi. Mayerholer si reca in b icic lefta agli studi d~lIa Tob~ (G~rmaDia F~I;n): ElMO Cegemi n.l film - G~ ~rtCOIÒSO - r7oa.· ...n,. , ' 
~<1liu. {u .... nfus _ loto VQlJ~Ui ) ; Luis~Ua Begbi ne .. La danza del fuoco (Prod. Scb.ermi nfll Mondo, disII_ a.x, 1010 PftSCft): una 
scena cb - Bengasi -, duello da Auq us\o """~1:>."' . ='" "'" ... " ç.,..-" ~ ~"" .. d.. .. ", &a.u.<1ti. ( PTod. Film Bauoli - DMII"-.. TirreDia Cinemalagr. ) . 

Margit Symo ne l film ., n caso Styx " 
(Tobis-Germa n; a F ilm ) 

Margit S ymo in " Dj~ Sach~ mh S lyx . 

Edwin Fischer « lavorò », ma un p ia­
noforle più hreve e farchiato: non un 
Rorqua le d i Sibbaldo insomma, o " ba­
laenoplera musculus » d i trenta met r: 
d i lunghezza, ma un fis itero p igmeo. 
o « kogia breviceps ", d i qualtro me­
Iri al massimo_ 

Se nell'abate liszt siamo lulti con­
cordi a riconoscere il tipo fisico de l 
pianisla, cioè a dire l'uomo che non 
solo è forn ilo di braccia lunghissime 
e spezzate in più arlicolazioni de l 
normale, ma dispone anche d i brac­
cia in soprannumero che gl i consen­
lono di sonare da solo a qualtroman i, 
dobbiamo dire che Edwin Fischer pia­
nisla non è: lui che nelle membra non 
ha lo sviluppo d iabolico ' dell'abate, 
ma un corpo intasato e a carluccia ; 
non le scheletriche man i del grande 
Franz, ma due man i rotondetle che 
per natura I tende~ si aTr~londano 
anche più nel pugno, e lasciate pèn­
dule in cima alle braccine robu!te ma 
brevi, non oltrepassano la falda della 
giacc« essa pure cortissima. Dobbiamo 
dire che Edwin Fischer pianista non 
è, anche se il pianoforte egli certa­
mente lo suona meglio e con p iù se­
rietà dell'abate liszt, come argomen- . 
liamo non da una nostra esperienza 
personale, ma da quanlo ci narrava 
noslro padre, che udì l'abate p ri ma 
tenere un 'accadem ia a Firenze in una 
Hlla lulla b ianco e oro, po i lo ril/di 
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a uno mit lutti ass ieme. 
ff~ l" 

• Guardavamo domenica scorsa l'itn­
siosa itllesit d i Edwin Fischer, menlre 
il maestro Anton io Pedrolfi manditva 
avant i a forzit d i bracc ia la lunga in­
troduz ione del Conce rlo di Mozart, e 
soffrivamo della sua sofferenza. Ma 
non fin o a ll'ulti mo fu forle Edwin Fi­
scher. Ogni tanto, al richiamo dei temi 
p iù cari, Fischer non riusciva p iù a 
frenarsi, e "toccava " la tastiera, na­
scondendosi dietro un forlissimo de l­
l'orcheslra, come in mezzo a una folla 

DI JEUGENIO GIOV~~~ETTI 

si manda un segreto bacio alla donna 
amala. 

Forse l' impazienzit d i Fischer sareb­
be stala men dura, se il maestro Pe­
drotfi avesse alfaccato il Concerlo d i 
Mozarl con mitggiore energia. Come 
tulli i ragitzzi, itnche Volfango Ame­
deo, che fu sempre ragazzo, voleva 
fare il grande : e l'introduzione del 
Conceria in re minore è uno dei mo­
menti in cu i p iù viva è la patelica, 
la commovente volontà di que sto 
" eterno fanciullo" d i mo~trars i gra­
ve e imporlante. Ch i sa? Ne lla voce 
d i quel tema imponenle, Mozarl spe­
rava d i moslrars i « uomo » a li a sua 
Costanza; e che importa se questo 
Concerlo Mozarl lo scr isse nel 1785, 
quando apparentemente egli sembra­
va adulto? Onde nor c red ia mo che 
questo « momento » richieda la ba l­
ditnzosa, la forzata energ ia di un ra­
gazzo che per mascherarsi da grande, 
si è dipinto col tappo affum icato alla 
fiamma della candela , due baffi in 
mezzo alla faccia rosea e paffuta . 

Non- meravigli se i pann i stanno 
cosi stretti addosso a Edwin Fischer. 
Conosciamo uomini pieni di anima e 
tulli polso e pulsanti da lla c ima dei 
capelli alla punta dei piedi (cosi do­
veva essere Chopin quando sonava 
per il d ileffo d i Onorato d i Balzac, 
grasso e peloso) ma uom ini d i lanle 
an ime.ne conosciamo un o solo: Edwin 
Fischer. Anime che quando le man i­
ne del loro padrone ballano in tem-

PerlDe!'so! l: n interlllezzo brevbsi­
mo. Ho viss u lo oll·ora ... Indovinale 
con chiLo Co n Vivi Gioi . Si(·uro. 
Dalle venti due all e ventitre d i sta-
notte. ne l bar di un albe rgo di v ia 
, 'eneto ... L o vengo a racconta re n 
v~ i nOD pe r il vostro pia(' ere 
neanc he per il mio: ma co -i. cOID e 
una moralità ... Brev e : iersera , nean­
che le caUDollate lII 'avrebbero rat-
to usc ir d i C3"a : ci \' ole"'ano pro ­
prio le cugin I:' r icch e di prov in c ia. 
Tele fona no a lle otto: < t'a!'pettiam 
qui l . Sare hbe s lnto co. ì semplice l' i-
ponde re : l10n me la sento. Da c he 

c'è I"oscurèllll e nto, neanche il Papn 
mi togli~reb"e la sera alla mia laUl­
pada e ai m ie i libri • . Ma voi l'ape­
te che traditore sia l'imbarazzo t e-
lefoni co. Mi la !'('io prendere. ru 'av­
'l'io con fatica, arr ivo tardi. ce n I' 
IIl llluccio, m 'a lIl1oio a morte ' con 1(; 
lIlie borio_e cugin e (madre e figlia "; . 
aC('endo nn('o ra una ;';garet.tll, dò 

pesta sulla tastiera, son buon i tult i ad 
accorgersi che sono tante e tutte ani­
mate di una energia da Eumenidi; ma 
non calano d i numero quando Fischer 
comprime le dila. a due- sole- soffi/is­
sime voci , come nel Secondo Tempo 
d el Concerto d i Mozarf (in questo !O­
spiroso sogno d i un fanciullo) o an­
che a una u-nica voce, come nel ,<tran­
qui llo » della metà de l Primo Tempo 
del Conceria in do minore d i Beetho­
ven; perchè in quelle due sole voci, 
in quell'unica voce sono riunite e at­
torte a filo tu lte quante le anime di 
Fischer, con tuffo il loro ardore, con 
tuffa la loro poesia, come nel segno 
solitario di un Raffaello 50nO riunit i 
i molli segn i di un Tintoretto. 

.-\.Ibt"rto S,n-i .. i., 

urla :<bi r ciatirl1l all 'orologio c, vc­
rlendo pochi minuti alle di ee i. pen­
"O già: ~ adesso vi p ianto »: qUHTl­
do di colpo, quella best ia di caUle­
riere ei s'a \-vicina col più lum ino;;o 
-orr iso e ci annuncia: d i là. ,.I bi,;'. 
c'è V ivi Gioi . • Ah . vogli a Ulo \ -t' ­

tl erla " scotta In cogina di secondo 
grado. più leggera d'u n fazzoletto. 
, Andinmo ; ci presenterai » l'inf'or:>;a 
la tugiun d i primo 'grado, la U\ III 
ma, t'h e ha !<empre avuto la SJle­
<-Ìalità di farm i prender cnppell o. 
Allibito, nOli ho il ('oraggio di r i­
sponder e. ('om E' UII e r oe fl'ottocPllte -

Vivi G ioi 

!;t'1I appe ll olite : , mi e 1I 0 hi li c ug ille. 
lu i quale lIli " ede te, io dl:'bbo n nda­
re ora Il gittare sul t"yolo yenl,· 
le mi e ult ime pistole ». 

volo pl'ossimo 11 l lIostro, con due si­
gnori di c ui uuo be ve come una 
,;pugna ed è ro~so come quel PtCrso­
llaggio falUo;;o che s i ('h iarna Pelo 
di Carotn , e l'altro s ta di eeuflo bu­
gie. « Presentat'i! > :iUs:;urra la cugi ­
na di primo - grado.- De bl o l'on re,, ­
;;are ch c non cono;;eo V ivi (; ioi ; ( ~ 

~ euto il -ubitaneo. I!'l'OSSO, lor:<e in -a-
!la hil e tra("ollo òei mie i valori ne l­
la stima del le cugiue c he mi credp­
"Imo UII personaggio iUIJ}()rlant e a 
[{oUla. almcn o ilei cinematogra fo. 

P e r la rvi capire l'intellsità del ­
l' ora fin m t' VW'5uta. rlebbo Qui III 

qualehe modo rappresentare i ("ara t ­
teri su cu i .i i eo,,' l'n i"ce i I cou tra p­
punto di que;;to ,;e;;t e tto operetlist i 
co. Attenti! Qui. su que;;:to sga bello. 
a lle mie ;<Jla ll e, "i ed e ' -i''; Gioi c he 
mppre.- ento ('on Qu est'ombre lla, pe r­
(' hè Viv i Gioi è uu po' l'omnr .' lIa 
tra Il" dive t' in em a togl'3fi che : alla 
prinw distra z ion e, la pe r dete. A i 
miei lati, Qui, Il de,;tra, si ede la ('u ­
g-ina di prirno grad o. q u e ll a {'h e III i 
ha fatto se lllpre pre ndE'l' C1l p pe ll o t'. 
una volta, o scuola , fIl ' ha fi t tO p r ' 
sino piangert'. E ' h il individuat a 
vedete, dal lIlio capP(·1I0. Qui. Il ~ i ­

nistra, leggera per l'appunto ('0111 ,' 
qUesto Ulio fa zzol etto, "edete la cu­
gina di . ecoodo gnulo: e là, di e lrù 
la mia »palla destrI!, Pelo di Caro­
til, c he beve ('ome una ,:pugna, è su­
s uperbamente C11ratt el'izzato dal ruio 
I ·(),, ~i "'no soprabito, ed alla sinistra il 
'; ig ll ore tutto bugie lo siUlboleggerl'­
UIO egl'eg ialllente ('on Questo giorll ll -
1(' (qualsiasi giornalI' t 'a bene\. E ccomi invet'e n el bar, seduto [J 

scbieua con Vivi Gioi, g li opposti 
e~l rem i quas i toccautÌ;,i, per lascill­
r e a lle cu g ine i _ duE' ;;ga h elli Int e­
r nl i e i vnntnggi de l pro fi lo. Viv 
Gioi " il'oll', se l 'a"l'll' (,;lpito. nl tll -

lSento du nq u e, Qui, a tergo (c'w 
_ mimica /.; l'ace) 1'0111 bl'è lla , Y iv i 
Gioi. chI' sta d icendo : '. i/Oll amo II' 
rapI' r os .• p ». Penso ehI' sia un 'a llu­
sionI' lIIali zio:<a n Pl'lo <l i Carola, p. 



Ilor] ci /,,, tl'OpPO l'aso: llla "i dI'v" 
t rattar proprio di eOllll ll es t.ihi li , PPI'­
('hè il rossig'no past.rano rf'plica: 
, ma. andate. pazza illyeef' per i pi­
~ell ill i :- . Là, ii !'nzzolettino, la cugi­
IHl di secondo grado, sussult.n intan­
t.o: (, tJla eOlll 'è elegante.! " ed il cap · 
pello, gl'a ye eome ;;empre. COli l'er­
ma: " é veramente squisita ". Mio 
primo scatto, 111111 co ntenuto, eontro 
il cappello ed il fazzoletto: ~ ch l' 
t.ro,·i no e legant.e Yivi Gioi i ('r itici 
eillematogl'afici, i qunli nOll hallllo 
o('ehi e non hanilO mai saputo elle 
s ia un ahito femminile d i buon gu ­
sto e hen portato; ehe la trovi ele­
gante un romito 1Ja.te1-;om.ilias comE' 
FitillPO "Sneehi, tral/·sea.f, lUn le don-
1Ie italian e s ino a J.eri (;apivauo qual­
cosa in que;;ta lIIateria e non si la ­
sciavano infilloeehiare dalla teatra­
le e impersonale eleganza d i que­
st"orubrella vortieosa ,' . 

n cappello scattando, sempre in 
sordina : ., e chi sei t.u per l'arti in 
ll1aruE'ra cosi perentoria il giutliee 
.lell'·elegn IlZa. di questa dOlllla! Di ehc. 
a te non piace: ehe tu yagheggi UII 

altro t.ipo di r agazza; e a n'ai detto 
la sola cosa seria che tu possa dire. 
Del resto; caro cri t ico, se lo vlloi 
saper e, gli abiti per lo schermo deh­
bono essere non persona lì nel seIlSO 
del salotto ma garbatamente imper­
sonali e earezzosi, accessibili cio€>, 
senza, volgarità, a l gusto medio di 
ulla immensa folla femminile e llla­
sehile l> . 

- Ma 110n sentite come parla? -
io tento di protestare. - .\'on senti· 
te ch'è se):llpre superficiale, strull;i , 
stonata ? Che questa lIon è l'elegrtli­
za, che questa llon è R.oma ~ 

Il fazzolet.to, scosso dallo sdegllo, 
pare ,-oglia av,-entarsi eontro di me: 
« e di ehe Yorre!"ti parla,,~e Qui, a 
quest'orll: di qnello di ('ui si parla ­
va ile i salotto della contessa Loya­
tell i! Yivi Gioi parla ('Oli natul'al .. 
semplieità il li nguagg'io del bar e 
tlel magazzino di . 111ode. !:'lPlIl p rè ;;toc 
nata ~ Ma dev'es;;ere proprio eosi; 
se 110, non sarebbe il tipo che €>: 
quello della stonlitella yolubile. del­
la testolina selllllre . un po' "on fusa 
e con fusiolla l'i a . Se ,n' esse tutte le 
intonazioni perfette. sal'ehl)!, frlllll 
(Ì'I'iII 11 at ic-a e non Yi"i nioi )' . 

- Bnlvo il mio fazzolettinù, ben 
detto! :Ma temo - io replico -, che 
tu 1I0n a bilia l'ap i to ('Oli rigorosa 
]lr ecis ione quel ch' io· intendessi dir<'. 
10 I10n r improvero, alla graziosiSSI­
ma. olllhrella che mi "t.a alle spalle, 
(re~sere voluhi le, di , girare ' col \'en­
to. Le r illl pro"ero dì HOll a \'eri' un 
m an ico, o, peggio, <l'a\"erne uno inll[­
[erra bile: di non avere. in llltl'i ter­
mini , una personalità. 

Questa volta, interviene la eugi­
Ila cappello, il rincalzante, l'oppri­
mente: " la personalità di \-iyi Gioi 
è inaHerrabile? Ma tu uon potresti 
farle elogio m ig liore. Conosci tu 
oggi molte ragazze che sieno llffe·r­
l'abili , nel senso dell'indiviùualità, 
del eHratt.ere, della personalità? L'in­
dividualità mora le esiste oggi non 
lIleno di ieri: ma é d iventata, in una 
ragHzza, l'inarferra bile· per eceellen­
za : l 'anguilla. Ed è un fa rl e un elo· 
g io il paragonarla a ll'anguilla, eh'é 
ancota una bestia v iva e lottante 
nel suo v iscido. L'ind ividualità de­
~li uomini non é più che un mollu­
sco torpido, gelatinoso. Tu fai il m i­
glior e logio 'dell'attrice Viyi Gioi di­
eendola illa frenabile : poichè ella 
deve r a ppresental'e per l'appun to i I 
tipo dell' indefinibile. dello "d.volall­
te, dello sgusciante c del serpeuti· 
ILO, n ella moralit.à Illoderna l'ellllllini· 
le. II sno vero carattere, é qui: 
llelraca l'a ttel'ist.ieo, nello sfuggen­
te, nell'inconcludente, nell'appare n­
tel ll e nte impersona le >. 

Ma sento la voluù ile olllhl'ella ill l­
perver :;are a lle lllie "l'a ll e, alle pre­
He col giorlla l(l questa volta, eol hel 
bugiardo, sotto e.ui si nasconde il 
Jliù fantasioso attore dei nostri gior­
ni. « Voletc Ululare a Bologna ~ - di· 
ce lui - Che la mia dirett issima 
F irenze-Bologna v i porti p iù leggt>- .. 
l'a di un'ala )' . " E perché dite la 
mia ,lirettissiUla ? » ch iede can.li da 
l'olllhrella .. « Perché ho aperto io 
ste,:;so t u tte le gallerie, lIl e tro per 
l.Il eh·o '" < Ah, non ~apevo ehe voi fo­
ste f1 ehlotoll1o " conelude la versat il e­
o!llhrelln, invololltal'i~ I ! I I ' lItc Jli tto· 
l'esca. 

" Vorrei UIW Il uo \"lI coda di gallo . 
sta dieend o ' intanto al camerIere il 
rosi; igno ]last.ra no che eOlltinua li 

here grosso. Per r eagire l'ontro taJl­
te 1ll0rtifieazionÌ. ordino and l' io: 
« U!la l'oda di gallo " e, heyu tone ~ 
ll ppenn un sorso, ringalluzziseo 1'01ll\' 
Falstaff a l Vrilllo 80l'SO di vin caJrlo 
dopo i l t.uffo nel Tamigi . 

- Ma elle disl'orsi nohili mi stlltr' 
faeendo. s ignora Cappello, s ignorina 
Fazzoletto! Ve lo dir':' i o d lH'e ~ra il 
soli do d i Yi,i Gioi. lo po;,so dirve­
n e qua lcosa e parlo eOI1 la l"rnl1ehez­
Zll deg li uomini del nostro tempo. 
Più che nei vest.iti, il sodo di Yivi 
Gioi st.a forse nel 1I0n Yestit.o, .lld 
costume da bagno : nel corpo stupen­
do, nelle gambe magniriche: Uavetc 
vi sta nell'Amante segreta? Un C'or­
po giovane, una realtà fioren te, 
tr ionfante, afferra bil issima, ch e fa 
onore al nostro secolo. Non m i par­
late di t.ipi e di <'aratteri. Par1ate­
mi di questo ca ndido corpo ;,Ianl' ia ­
to, di questo superbo st e lo. Via la 
psicologia, via la cOlllmedia, via i 
vest.iti, ,-ia l'OI11brella. Care eugine, 
io · mi volto, seusatemi, pel'l'h& v o­
glio vedere il sodo, e ehiedo, l'ome il 
fidanzato acconlOllant e della ca ll zon l' 
llapolita na: 

lo non voglio 6 a fegliuola vestuta: 
senza gnente è emù bbona . Zizì . .. 

" Ecco il fa moso esteta! > dice iro­
nica la c ugina Cappello. « Eecolo 
quello ('Ile solo sapete .edere voi 
uomini ». 

- E ti pare niente, eugina del mio 
canto, b ella ipocrita che hai sempre 
tenuto tanto alle tue ... E tu, fazzo­
lettino ehe stai divent.ul'lo rosso di 
hianeo che . eri, tro\-i Ill'Oprio una 
r ealtà di second'ordi ne, una r ealtà 
da traseurare, il tuo balneare nudo~ 

~ H a i notato, mamma :' pispiglia il 
fazzolettino ancora l'OSSO '; che ele­
gante braccia le,tto ha al polso ? ". 

- E' una veeellia storia - io in­
sisto - ragazza mia. La gente ch e 
ha poco da dire al ll1ondo, ha ;:elll ­

pre braccia letti e leganti. E ('hi .ha 
quaIeosa di santo, di angelico, ha 
invece le m a nette ... U n a raga7:za c he 
era v enuta per un'eroica parola sul­
la terra, aseva polsi così t enui ehe, 
in t utta ROlUa, n on si tron" neppu­
re un paio di m anett.e cosi p iccole 
che le a ndassero belle... L ' han HO, 

dopo il martirio, Reppelli ta t'uori 
porta, COli una ch iesa adùosso. e tn 
non nndra i <-erto a troy a da ... 

" Nou and iamo ades;;o da u n ec­
cesso all'altro > tuona il Cappello. 
" Anche \ -ivi Gioi avrebbe l'o l';; e 
qlla]eosa .da dire. L;J quest iollA è che 
i r egisti non sanIlO, per ora, vaga­
mente, quale pa l·ti to t.rarre d a Vi\' i 
Gioi. Ne fanno la ragazza leggera, 
la eocottina brilla n te, l'attriee di va­
rietà, hnonll, p iù o m eno, per tutte 
le comiche sa lse. l registi hanno 
t u tt i in mente, quando pre;:;en tallo 
Viv i Gioi in u n film, ~n ', quid " : 
un qualche modello di HolIy,,"ooll, 
ehe non ricscono a precisare. P eI' 
me, Vi v i Gioi sarebbe Ull tipo eCl'el­
le nte per la satira dell'alllericanina 
in genere, della ragazza standardiz­
zata a l di là e al di (lUa dell'Ocea­
no. AfI'inalldola un po', \ -i,.-i G ioi po­
tI'ebbe divellt,are una figura estrosa 
e fine da cOlllllledia eceentri ea, ul­
tral1loderua . ;\'011 a ndrebbe te nuta 
nel tono in eui la si tiene ora: all­
drehbe alzata o abbassat.a: verso la 
eommedia d i eostume o verso la far­
sa umol' ist iea. l\on è s ua la colpa, 
se i r egisti non hanuo a ncora az­
zeccato il tono. Essa l'a ppresenta, in 
realtà, t.utto un mondo femminile, 
che si r ieonosce 'già ed a11e01' )l i ù , 
si riconoscer e bbe, iu le i... 

- Senti, eugina Capp ello, - io 
con cludo - mi duole sinceramentc <ii 
doverti interrolllpere lIIa 80no le un­
dici ... Ho a ,·uto g ià il p iacere di vi­
v er e un'ora dorso a dorso con Vivi 
Gidi, ma quest'ora me l'avete ama­
reggiata con tante prediehe e t a nte 
lezioni , che non ci ricasco più ... 1\1e 
n e vado ... Laseiatemi dal'e alleo r:1 
un'occh iata, llIHl soln , al ' gentile doro 
so e h e abbandono.. . Ah, l e i non so­
spetta l1el?llU r e ehe burrasca le i<in 
passata yicina . la so l id a om hl'ell~I .. . 
Un momento ! Due versi di 'comlllia ­
to al pubblieo, com e nelle vecch ie 
cOlllnledie : , 

Ci perdoni con grazia chi c i ascolta 
e s arem p:iù. graziosi un 6 altra· v olta , 

ElIgt~ .. i •• Gi«n·a .... etfi 

CINEMATOGRAfO PAGiNA QUATT.ftO 

. , 
IL-O. §JPt IE1f1rA1fOJRUE DJlZZA\RRO 

E SMANIE 
la villeggiatura 

Il papà • O rsù, famigl ia Brambill a, 
parliamo 

-La mammà - ..[}-,:) .... e an-d-imnoi 
Il papà· Vi faccio una sorpresa. 
Il gagà • Pet meitete che io vi ac­

compagni? 
La mammà • Si in tende. Siete così 

divertente .. . E poi, ci fate comodo. 
La Hanà • Per l'originalità. 
La mammà • Na nà, n o n cominciamo 

con le tu€: soltil i iro nie. Hai la smania, 
benedetta fi g lio la , del le sollil i ironie. 
Ai miei tempi , i giovani erano discre­
ti , codes i ... N iente irònie , 

La Hanà -. E niente canzoni con il 
papà, la mammà, il gagà, 

La . mammà . Fanciu lla, a m a le can­
zoni moderne ga rbano. Sono così stra­
ne e agi tate ... Mi dànn o un br ivido , 

Il gagà - Scusa ie , signc ra: perchè vi 
faccio comodo? 

La mammà - Prima di tuffo, per la 
rima. Po i, per le va ligi e. Voi porte reta 
le valige. E' un « e ffeti o » buffo. Vec­
chio ma buffo . Un uomo elega ni e c a ­
rico di valige fa sempre ridere. 

Il papà • O rsù, famigli a Bramb ill a , 
.p.artiam. In auto. Gu ido io. 

La Hanà • Papà, non fare m isteri: 
dove c i porti? 

La mammà - Ambrogi o , la Nanà hil 
ragione. Dove ci · p orti? 

Il papà - E' p rop ri o vero che le 
donne non hanno fant as ia. 

La mammà - I so lili luogh i comun i 
di voi : critic i lefferar i. E Luciana Peve­
relli non ha forse fantasia? 

Il gagà - Troppa. • 
Il papà - Insomma, ch i s iamo no i? 
La mammà - Oh b ella. Una can zone. 
Il papà - E che facciamo nella can-

zone? 

La :-4anà - And iamo in vacanza . 
Il papà - Bene. Andiamo in vacan ­

za, a l mare. E perc hè andiamo in va­
canza? 

La mammà - Questo, nella ca nzone, 
non è dello. 

Il papà - Non è delto m3 indovin a­
re è fac ile . Andiamo in vacanza per 
decoro. 'Per evitare le ciarle dei vici­
ni: « tò, i Brambilla non partono. S i 
v€:de che il cavaliere è in bolleffa. E 
la signora si dà tutte quelle arie ... Ca ra 
signora, voglion esser quaffrini , non 
arie. Voglion essere arie balsami che, 
non arie casa linghe >l. • 

La mammà - A mbrog io, fre na il tuo 
linguagg io polemico, 

Il papà - Salvato il decoro, and ia­
mo in vacanza per un 'altra ragione 
non meno imporlante : l' invidia, Mori­
remmo d ' invidia, se l'avven turie ra del 

'piano di sopra o la famiglia del p iano 
d i sollo parti sse per la spiaggia o per 
i monti solto i noslri occh i obbligati 
al mediocre panorama delle pareti 
domestiche. Ma come? G li altri in va­
canza, e noi a casa? Che rabbia. Così, 
parliamo noi e muoiono di rabbia, a 
casa, gli altri. 

Il gagà - Belliss ima idea . 
" papà - Infine, c'è ia Nanà. 
La mammà - Mia figlia! 
Il papà - Anche mia, spero. 
La mammà - Ho dello «mia fi g lia!» 

proprio per sollecita re il tu o « anche 

* Memmo Padovini , che ha al suo 
a ttivo alcuni romanzi, racconti e qual­
.c'he radiocommedia, combattente nell'at­
tuale guerra e per ora degente in un 
ùspedlle m ilitare, ha ultim.ato alcuni la­
vori drammatici : Uno fJhe passa, quattro 
momenti di una giornata; Il Santo tre 
atti in 6 quad'ri, in terpretazione sc;nica 
de llo spiri to d i San Fr:lncesco; Residui, 
3 alt: Il scena fissa. Ha consegnato in",l­
tre, per la tra5mi ss:Qne , due radiocom­
medie: R enafa se ne L'(I e FrUleLLi in 

Rulh Buchardl. interpr 31e d el film .. Sonlan­
l? lu " sorpresa dal fOlografo nella Sua 
vllle!ta di camp agna ( Tobis-Germani .. Film) 

R~th. ~.uchardl. · die Hauptdarslellerin d ... s 
Fl1ms I~me.r nur Du ~ '" wird vom Foto-

qrafe n ln .hrem Landhnu!t iib ~Hrascht . 

mia, spero ». Si traffa di due baftute 
comiche non nuove ma sicure. Fanno 
sempre ridere. E' un ' astuzia che devo 
agl i insegnamenti d i Alessandro De 
Steian i. De Stelani, a volte, fa di più. 
Fa dire ai suo i personaggi: «ma che 
bella g iorna ta)l . Ila·rità. . 

Il gagà • E' vero, è vero. Ma che 
bella g iornata. Ah ah ah ! Vien proprio 
da ridere. Come è bravo, De Stefa­
n i! Ah ah ah! 

La Hanà - Papà, vuoi concludere le 
tu e acute osservazion i? 

Il p<Jpà - Tosto, 
Il gagà - Ah ah ah! Tos to! Che pa­

rola b izza rra e faceta. Ah ah ah! To­
sto ! Come è bravo De Stefani. 

Il 'papà - Infin e, ripeto, c 'è la Nanà. 
Dobbiamo dar ma rito alla Nanà. Sem. 
bra che al mare o ai monti non sia 
di ffi c ile, per le ragazze, trovar marito. 
Le g ile in barca, le passeggiate per i 
boschi, le re cite di beneficenza, i 
g iuochi d i fam ig lia , il ch iaro d i luna, il 
sorgere del sole ... E i mariti fioriscono. 
Q ueste sono le an tiche rag ioni per le 
q~ali noi and iamo in vacanza dentro 
'Jna canzo ne moderna, 

Il gagà - Avete detto «ant jçhe ,,? 
Ma io, scusate, non sono an tico . lo 
50no un gagà, c loe una raffinata 
espressione del!' epoca. 

Il papà - G iovanotto, sapete chi è 
Ferd inando? 

Il gagà - Certo. La m ia cultura è 
vasta. ì:ugenio Ferdinando Palmieti 
nato a .. . 

Il papà - No, g io vanotto. Ferdinan­
do è un personaggio di Goldoni nei­
le « Sman ie per la villeggiatura )l. Gol­
doni scri sse sulla villegg iatura quattro 
commedie ; ma io , per non affaticare 
le vostre men ing i, ci terò soltanto le 
ti smanie», Ebbene: Ferd inando è un 
cicisbeo, uno scroccone: cioè un gagà 
del Sellecento, E sapete che accade 
in quelle scene? Accade che per an­
dare in villeggiatura, pEr salvare il de­
coro dal maligno spelfegol io , per non 
morire d i invidia, per ltovare moglie 
o marito , i cava li e ri e le dame perdo­
no la testa, si indebitano, fanno ba­
ruffa ... 

La mammà - Ambrog io, tu leggi 
troppo. 

Il papà ' - E sapete che accade in 
molte commedie' dell'Ottocento? Ac­
cade che, per anda re in villeggiatura, 
per salvare il decoro, per non morire 
d i invidia, eccetera, uomini e donne 
perdono la iesta, s i indebitano ... 

Il gagà - .. . fan no baruffa. . 
Il papà - E sapete ch€. accade ai 

villeggianti nelle commed ie di Alfre­
do Testoni , in un romanzello d i Gan­
dolin? Accade un sacco di gua i. E sa­
pete che accade in mol te commedie 
del Novecento? Accade che, per an­
dare in villeggiatura ... 

La mammà - Abbiamo capito. 
Il papà - E !ape te dove vi porlo? 
Il gagà - No. 
Il papà - Vi porto a fare un film. 

E' g iusto c he un soggetto così origi­
na ie ' due secoli la s ia, finalmente, 
syolto in un film . 

Llluardo 

subaffitto; 'prepara ancora altre Ire com­
medie: Il principe, Nero e Maddalena si 
ripete. Padovini ha intenzione d L presen­
tarsi snlle scene con uno pseudonimo: 
Riccardo Malate.:-ra. 

... Vllll! ilali'J11i lIelièl Frallci:l 11l'­
Cllp at,t. X ei giOl"lli scorsi è s t il l O 
iHnn!-{urato a Parigi il einelllll Lonl 
B~Tf)lI, di IlI·opl' ie til de lla Scalen' 
Fi llli. l'OIl la pellicoJ,. ital ia lla Ruse 
""' ,,,'/1".1" , di produzione AII1-ato, tli­
!Sir i 1, 11 i la d a Il a FnJll(' i lIex. II. Jllu.t. 
]><"det.t.lllu e nto _ doppiato. ha u\'uLo 
ua otti lll O successo. ('Olll'Ù 1I0tO (ve· 
Lli " PlI Horn llIÌ<' a . d e l lIum e ro lòcor­
!So) in duo a ltri 10l'al i Pllrigilli i, 
apparso allche il film it.a li aHo LUI'I' 

l/el/l ' / " J/elJre iut erp l'ctato da Aliti" 
' ·alli. 
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Euq.ruo C 'ovannetti, con i a uoi ar­
ticoli H &3nza peli s ulla lingua ", ha 
c.reato di ind l<:a re qua~ i ~ono - a 
auo modo di ved re - i difett i d 3 1 

noatri reg isti . Ma hanno v e rame nt 
de i difetti , i nostri r e gi.ti? E s anno 
di averli? E SOno d isposti a confes­
s arti? Ecco lo scopo di questa in. 
chiesta che si apro oggi con l ' ar­
guta risposta di Mario Bonnord. 

Caro Doletti, non ho avuto la POSH 

sibilità di leggere l'articolo « Senza 
peli ~ulla lingua» scrilto su di me da 
Eugen io Giovannetl i, pe rc-h è in que l­
l'e.poca ero in campagna ; ma un mio 
amico, che venne a trovarm i, me ne 
parlò con un cerio riguardo e mi co.n­
sigliò d i non leggerlo. Ero in cam-
pagn per ristabilirmi : 

Ora tu mi chiedi qual i sono i miei 
d iletti d i regista; ti rispondo subito 
e volent ieri anche per tranquillizzare 
G iovannelli che si preoccupa tanto 
di me e rassicurarlo che almeno non 
sono un illuso. 

I miei d ifetli, come regista, sono 
tant i che, se dovessi enumerarli , di­
scuterl i, sezionarli , dovrei scrivere u n 
articolo talmente lungo che tu rinun­
ceresti a pubblicarlo o forse lo ampu­
teresti a modo tuo. Perc iò è meglio 
parlare di uno 5010 dei miei d ilell i : 
il pr incipale, il p iù forte , quello che 
mi nega - ogn i volta che vado in 
proiez ione ad ass istere ad un mio film 
- d i essere talmente soddisfatlo da 
esclamare : « Questa volta ho fatlo un 
film perfetlo ! » . Dunque, questo è il 
mio d ifelto p iù imporlante: il Signor 
Difetlo, che m i perseguita da tanti an­
ni e che io cerco d is peratamente . Ma 
lui è più furbo di me: non si la ve­
dere, si na sconde ed appare sollanto 
quando si accorge che io sonnecchio, 
D s<>.~<> <:J.;.$,'i'UI-1'a c .sNarcs, ::f-c:rr.ca ,,,n'C'­

tà, ne approfitta per cambiarmi le car­
te in tavola e per farmi fare tullo 
quello che vuo le. C iò m i procura un 
malessere terribile ed allora, con u no 
sforzo, cerco d i uicire da l m io tor­
pore : ritorno in me, m i sembra d i ve­
derlo, d i pote rlo a fferrare, ma lui è 
già scomparso ! 

Eppure m i è v icino, perchè lo sen ­
Io ridere e sghignazzare: 

- Anche questa volta te l' ho falla , 
caro Bonnard, te ne accorgerai in 
pro iezione! 

lnfalli è cosi: è sempre lui che 
v ince! 

Ah, difetto, se potessi trovarl i! Ma 
io non lo potrò mai. Soltanto una 
terza persona , una che tu non cono­
sci, potrebbe afferrarti per la gola e 
trascinarti davan ti a me. E -dllora si, 
ti farei parlare, ti costr ingerei con la 
forza a dirm i tullo il ma le -che mi 
la i ... Ma sta pur tranquillo, signor Di­
fetto, questa terza persona se ne in­
fischia di te e di me. Si, ogn i tanto 
scrive nei giorna li e parla dei .mie i 
ilm come g li altri: dice ma le , troppo 

male, per d ir male- o dice bene, trop-
po bene, per d ir bene; ma non si 
preoccupa di cercare te, che sei la 
mia rovina. E sono cerio, caro Difet­
to, che quando leggera i quelle cri­
tiche, ride.ra i a crepapelle anche di 
lu i e gl i dira i: « Non m i· Irovi! Ha i tro­
vato fanti difetl i, ma quell i che vedo­
no fulli: hai detto tante parole, ma di 
me non ha i mai parlato ; perc iò non 
hai risolto nulla ». 

Ed io sono condannato : non potrò 
ma i li berarm i di tel 

Jlario HOII .. ard 

• * Nella pros:;llila .. tagioue teatrale 
di prosa . Andn'ina Pagnani si "tat'­
cherà da R e n zo Hic-c i per for runl'e 
cOUl pagnia con <iino Ce rvi. Ri cc i ri­
tornerà ad a v erI.' i I .010 :'\l0 nOnle 
in ditta, a sUlI\endo nuovament e co­
:Qe primll attric-e Eva Mngni. 

* Rotto l' egi d a del C01lla ndo getH'­
l'aie della G.LL. la Fono-ROlliI! rea ­
lizzerÌl quanto pri mil 11Il film. Ba­
gli/)ri, ('he ha p er .. fond o le <'l"o i(·Jw 
giorna te della yig-ilia fas,,;"I:l. 

Due espressioni di Mario Bonnard (a sinistra . sopra e so'tto) Ch3 ricordano il popolare 
regist a di cg<p e l'affascinante allore di trent ' anni la. A destra (sopra ): Laura Sola ri. 
in te rprete del film Tobis .. Il caso S tyx" ( Germania Film ); 5 0 11 0 : hasemo Dltian fot o · 

g rafat a da Eugenio Haas. 

Zwei Aulnahmen von Mario Bonnard (lin"" obeo \Uld unten). die d e u -po-pulfuen he\lt\qen 
R e gisseuT und den bexaubernden Dcrrs.lall.AT VOJPo. . "40'" .....d'Ot.~ , 'LT-"''PTr" .4:.::. - ..s:..CI~;;'.u'\.o-,:i 
rufe~ Rech ts oben: Laura Sola.ri, HauptdCITsteUerin d es Tobisfilms " Inr Fall S tyx "; 

recb ts unten: Irasema Diban
r 

aufqenom.men V O D Euqen Haas. 

VINt::ENZO ROVI: 

CARTONI · ANIMATI 
I.. 

Personaggi: IL PRODUTTORE 
L'AMICO. 

(La scena: l'ufficio del produt­
tore. Questi, preoccupato. siede 
al suo tavolo; di ironIe a lui, sie· 
de l'amico). 

PRODUTTORE - Acc ident i a l­
la concorrenza I 

AMICO - Che ti succede? 
PRODUTTORE - Dovrò cam­

biare genere di produzione. 
AMICO - Per la concorrenza? 
PRODUTTORE Purtroppo. 

Capirai, io produco solo film co­
miCI, ma da qualche tempo il 
pubblico trova molto p iù diver­
tenti certi film trall i dai romanzi 
di Salgari ... 

Il. 
Personaggi: IL REGISTA- IL 

PARENTE. 
(La scena: dinanzi ad un cine­

matografo del centro. Notte. 1\ 
cinematogralo è già chiuso. 1\ re­
gista è solo e pensieroso. Passa 
il parente). 

PARENTE - Ohè! Come va? 
REGISTA (cupo) - Non c'è 

male. 
PARENTE - Ma a proposito ... 

Stasera c ' è stata la « prima " del 
tuo- Hlm ed i o non me ne so-o-o 
ricordalo ... 

REGISTA (tace, sempre più 
cupo). 

PARENTE - C'era molta genie? 
REGISTA - Molti~sima. Figu­

rati, centinaia e centina ia di per­
sone che facevano ressa davant i 
ai bolfeghini. 

PARENTE - Allora, un succes-

REGISTA (soHOYOC'e) - In con­
fidenza , facevano ressa davanti 
a i botteghin i g ridando: « Imbro­
glionil Res tituiteci i soldi dei bi­
g li ell i! ». 

III. 

Personaggi: LA MOGLIE DEL 
PRODUTTORE - IL SEGRETARIO 
DI PRODUZIONE. 

(La scen .. : uno stabilimento ci­
nematografico. Il segretario di 
produzione, premurosissimo, v .. 
verso la moglie del produttore, 
che sta entrando). 

SEGRETARIO DI PRODUZIONE 
- Buon giorno, signora. 

MOGLIE DEL PRODUTTORE -
Buon giorno. Sapresle dirmi dove 
è l'allrice A.? 

SEGRETARIO DI PRo - Eccola 
lì. Sta entrando in teatro perchè 
si gira. 

MOGLIE Allora 
nienle. Sapreste d irm i dov'è l'at­
trice B.? 

DEL PRo 

SEGRET ARIO DI PRo - Eccola 
li. Sta uscendo dal teatro. 

MOGLIE DEL PRo - Ah, già. 
Allora niente. E sapresle d irmi 
dov'è l' allrice C.? 

SEGRETARIO DI PRo - Diam i­
net Sta pa.s.s.ando. pro.pr io dinanzi 
a voi. Non la vedete? 

MOGLIE DEL PRo - Ah, sì , sì. 
Ma allora dove sarà? 

SEGRETARIO DI PRo - Scusa­
te, signora, quale allrice state 
cercando? 

MOGLIE DEL PRo - lo? Nes­
suna att ri ce. Sio cercando mio 
marito. 

STRON4[~ 1flVIllE 

E A L , 
I nomi e i fatti citati in quosta ru­

brica S ODO puramonte fantastici , Qual ­
siasi riferimento a pe rs oue re ali ò 
occasionale. 

« Interpreti princ ipali: Amedeo Naz­
zari, Mariella Lolli , la poetessa Neda 
Naldi» dichiaravano le inlormazion i 
per il « Caval iere senza nome » . 

Neda Nald i, ::hi è costei? Una poe­
tessa che fa l' a llr ice o un'attrice che 
scrive versi? Volli sa pere. 

- Chi è Neda Naldi? Una « rivela­
zione » di Bompia n i, una « rivelazio­
ne » di Mondadori ? Di solito le donne 
letterate appaiono ne lle edizioni di 
Bompiani o di Mondadori: con prefa­
zione di Massimo Bontempelli . E poi : 
Neda Nald i è il nome o lo pseudoni­
mo? Penso che si Iralli di uno pseudo­
nimo : lo pseudonimo, di Gianna Man­
zini o di Marisa Ferro o di Paola Ma­
sino o di Anna Maria Ortese .. . Vero 
che Gianna e Mari sa e Paola e Anna 
Maria sono scrittrici in prosa; ma poe­
ta o poetessa è definizione generica : 
e c 'è posto per tulli . Inoltre, i comu­
nicat i degli uffici stampa non hanno 
!' abitudine della precisione ... O Neda 
Naldi è una nuova stella che, Ira un 
film e l'altro, si abbandona alla pura 
gioia della lirica? Il teatro ha g ià i 
suoi altori-poeti: Sergio Tòfano, per 
esempio; e le altrici-poetesse: Mar ia 
Melalo, per ese.mpio, o Nella Mari a 
Bonora o Dina Gall i; e mi fa p iacere 
che anche nel cinema gl i spiriti elel­
ti e melodic i fioriscano. Un c inema 
provveduto d i divi in versi, di ste lle 
in rima, di produltori in endecas illab i 
sciolti, di sceneggiatori in terzine, d i 
segretarie in oltave, di commendator i 
.:on la coda alla maniera dei sonetl i, 
di registi in martell iani, d i soggeltist i 
in sdrùccioli , di cr ilici Ironchi, parlerà 
find(men{e \n ?\a\ea \\ ~e\\ç, . \'\òea\e, 
il Sogno, i\ M.<lta'l\g\\o,>o, "' ':.<ln\ ?ùn­

c;'F": ~rf6 con la ma iuscola : come 
Besozzi. Ideale con la maiuscola: co­
me lrasema. Sogno con la maiuscola: 
come Spalla. Maravigl ioso con la maiu­
scola: come Malloli . San i Principi 
con la maiuscola : come Stoppa e Pe­
verelli. Un cinema con le dive a rima 
baciata è la mia ansiosa aspirazione. 
Chi è dunque Neda Naldi? Dove sono 
i volum i d i Neda Nald i? Deh, per pie­
tà, rivelatem i l'arcano, placate il mio 
des iderio di poesia . 

Cosi c.hiesi - in umile prosa -
alle creature, alle foreste , ai fium i, 
agli astri; cosi implorai; solo sulla vet­
ta, fra le nuvole d i Trenker, cosi 
grida i : 

- O Nalura, io sono un pellegrino 
dell 'Arte, un viandante del Sentimen­
to, un cavaliere delle Nobili Pass ioni ' 
o Natura con la maiuscola come Nuc~ 
ci, Nor is, Ninchi e Nazzar i, tu mi ved i, 
lu ved i la mia anima.: non per torbi­
da curiosità io domando di Neda Na!­
di ma per casla sete d i fulg ida lir:ca: 
dimmi , tu che sai lulle come Pasinell i: 
chi è la m isteriosa poetessa? 

Rispose una voce de i bosch i: 
- Neda Nald i è Tal ia Volpiana . 
- Eh, Talia Velp iana? O Natura, 

vuoi forse scherzare? 
E la voce da i bosch i: 
- Figlio, non scherzo, Talia con la 

mai uscola come « Turbamento", Vol. 
piana con la maiusèol a come Vlar isio. 
Uno pseudonimo. 

- L'autrice de l soggello di « Leg­
genda azzurra »? 

- Si, fi gl io ; la poete ssa di « Leg­
genda azzu'rra ». 

- E perchè, adesso , la poetessa d i 
« Leggenda azzurra » si fa chiamare 
Neda Nald i? Talia andava ben issimo . 
Talia come una G razia, Talia come 
u na Musa ... Era un programma. Il 
« Novissimo Melz i » de i programmi. 

vista l'allrice Neda Naldi, già intenda 
la poesia di Neda Naldi . 

L'allrice ha la recitaz'ione, come 
dire? intellettua le. Una recilazione sva­
gata e infastidita. Che pena - par di 
udire - vivere fra queste cose me­
sc.hine, fra queste vicende senza fan­
tasia ... Nessuno parla delle foglie su-. 
gli a lberi, de i giardini in fiore, delle 
albe rosate, dei tra monti di fuoco, dei 
torrenti impetuosi; nessuno ha il gusto 
delle mirabili visioni, della raffinata 
originalità e - tra cie lo e mare -
dei grandi idilli ... lo ame, invece, la 
mus ica delle fontane, il vento nei ca­
pelli, le capanne solitarie, le barche 
a vela, le selve aspre, le bufere scon­
volgenti. .. L'uomo del mio destino ar­
ri verà dall'infinito : a gambe nude, 
una notte di tempesta . 

E l' allrice recita distraila, . crucciata: 

Tre cspressinni di Ne da Naldi che veci:r emc 
ne l film n Una notte dopo l'opera" \l::~:­

E'..:-x· :Oto ' cn:unr;! e Clcl:l ) . 
Drei au!nah men von Neda Naldi ,,, 
dem kommendec Filre " Ein Nocbt nad. 

der Oper " . 

in u na seg reta ebrezza di magich e 
lon lananze. 

- Purt roppo, non è andata benis­
simo « Leggenda azzurra )); e Ta lia è 
diventala Neda : fors e, per dimenti ca­
re: e per inaugurare un altro pro­
gramma. 

, Ella è la Sognante, l' Intellettuale, 
I Esule . Tutto maiu sco lo. G li uomini si 
tortu rano per quel la molle bellezza 
per quei grandi o'cch i, per q uella of~ 
feria d i amore che la voce de.nsa an­
nunc ia a chi arriverà dall 'infi nito, 
gambe nude e nofte d i tem p esta; s i 
torturano in una frenetica vog lia d i 
roventi carezze ; ma ella non ascolta , 
ella non bada , Ella non sa ... Ella è 
qui sullo sche.rmo ; ma l' anima è esu­
le nel Paese delle Chimere. Tullo 
maiuscolo. Però, scrive ancora ... • 

Sì. 
E che scr ive? 
Non leggo. 

lo, invece, verreci legge re: sebbene, 

Questa è l' allrice Neda Nad i; que­
sta è la stroncatura della poe sia d i 
Neda Naldi. 

.. 'aha.·ri .... 
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Proprio ill c: .,dla 
r:tdi ,»" m~ [ti nata 
<:st i,':< . SylYia Tur­
ne[ .1vevJ. invitato 
b sua protetta 
Ph)'ilis a colazio-

l'l' R or H S C H Il L D Il 
passélnti , in un 

tranquillo v i ,I I e 
del Parco, : dilun­
gava curioso il coL 
lo. commentando 
il Cl~ntegno di. Una 
coppia sotto i folti 
p latan:: era Phyl­
lis al braccio del 

ne al « Turner's Corner» per ascoltare le 
decisioni. i piani, le sper:1nze della corag­
giosa fanciulla e poters i formare un gi u­
diz:o sulla situazione. Ma sospettava. già 
che :lnche nel cuore inesper to di Phyllis la 
passione, cresciut3. prepotente, donlin.lsse 
ormai ogni :lItro sentimento e principio. 

Svlvia aveV,l deciso di trattenere turt,l 
l.1 giornata con sè l'amica., La "era. qu~n­
do gl"inseparabili Tur.~er e Bearing fos­
;;ero arrivati dalh Cit)' per il pra'lzo. 
.1': rebbe cercatI' cl' i nf! ui"e t""nrevolmen· 
te sul padte: 1>-fa L,more r'~nde egoisti: 
Phyllis preg<\ ,. S"h-:a di bsciarl" libera 
più presto. Ave"" un appunumentl) nel 
parco di San P.ltrizio. proprio dietro la 
Cl,;erm., della brig,lt:t Wallesl€y. con 
Crarton. che dm'e" :1- comunicarle L, data 
delb SU,l panenu pcr il Portogallo, La 
po.\'er" ragazza er:t divis_l tra l'ilr~()gli() 

e la p.mra, il dol"re e la gioia , 
Indulgenre ,agìi ardori degl" inn:1mor.1ti. 

Svh-i:l ordinò la ,"crtur.l (,i potev.l sem­
p're in\"ocare il pretesto di spes" d.l f.,­
re a Lond ca l. A \Tebbe dep'" i t:l tò_' 
SteS5:1 Phvllis al luogo dell-'.lppUnnHl1entf}' 

U,cendo dalb1 sede de! Tesww. i -ban - , 
chieri si era'l() d :rétt; di malumo re ver- , 
Sl) il IMO circolo_ il « Ban ker's Club ».' 
[,t'I' Ji,cuter"'; l'esito del loro p.lSSO_ Ave­
\':ìll\-' c,lp itt.) chi ,lfJrnente CtìlTIe non fosse 
riù il caSt) clj contare su H errif''' . e -;e 
'lnchc qu.deuno J i lorna Ildl1 voleva .tr ll · 

mettere che Rothschild cominci,,,,,, .l fa' ­
;.:1 i paur" . bi sl)gn.lvd puré:. d i buono 
li di m,tlJ.llinhl. di,;cute re !:l tattica di un.l 
inte-<a : perlomeno ii C00tegno da pren­
Jere Ji fronte :l u na person dli t~ us~ita 
lJ frl1.l i d31I"ombra e affermata,i con pre­
potenz,l. 

Bers )' . i l magnifico pu to S,lO{;Ue di raz­
za unghe rese attaccato :d 1.1 C,lrrnZZJ di 
Syh'ia. scalpit~l\-a con t,lntn fuoco che 
i: cocchiere credè neces,ario tirar più 
forte del solito le reclini. Il nobile ani­
male si drizzò a ll ora impeiuo"o sulle 
gambe pnsteriori: la prepotenza : nglese. 
era chiaru, ' non gli garbav.l . Qua ndo 
toccò .di nuovo la terra coo .cl i zoccol i_ 
e il cocchiere. spaventato. fece un altro 
tenta tivo per domarlo. fllFpe in un g'l­
l ll.Fpo ;;frenato trascinandosi dietro l,I 
carrozza sobbalzante. N on era più pos­
sib:Je fermarlo. Coo 1.1 schiuma all a boc­
ca, il cavall o impazzito .lttraver sò come 
un razzo le strade ; i pJ.s"anti si butta­
vano a tterriti contro i- muri; gli equipag­
gi si SC3nS:tvano destramente. Ecco un 
vicolo .. , Al l'ultimo momento l':tnimale 
,'orrebbe, ma troppo tard i. prende r spon­
[;1r.e:1.n1é'nte Id CUf\"cl: una stanfp si spez­

"" scricchiolando e la punt,l acumi nata 
gli s'immerge nel fianco. Il c.lv:lllo st ra ­
mazza ,gemendo e ;;i :J.bbatte sul fianco : 
il cocchiere si risolleva con fatica e gi­
r:l intorno gli occhi sb:trrati, istup'diti, 
Il tango della st rada gl i ha i ns udici ato 
irrimedi.lbilmenk !:l bella linea, 

Bi anc:l di spavento, Syfvi" I)alzò dalla 
GirrOLa e Hl un att:mo fu circonJ 'H,1 da 
un,l fulla di curio;;i Le domande s'in ­
Cft)CùlyanO : 

- Siete fuita . signora) 
- Fanoo mirIe a cor rere tanto. i si, 

gnori! 
A questo punto il cocchiere si SCO" , 

dal "U() intontimento: 
- Sciocchezze' II (<lnll" m è sfug 

gito di mano' 
Syb.-ia . che inta nto .nfeva ripreso il ... h - ­

mini" di sè. si chinò pietosa sulLlninl.lle 
gemente: 

- Bers}"... pO" erina ! 
Uno ;;tracc ione esamina,'" borbottand" 

1.1 mantella preziosa. le c.ltenE d' ()j"(\ (. 

gli orecchi n i di diamanti dell a donna . 
- Ben le sta' Vada :l pi ed i. come 

noialtri' 
Cj fo lla sembrava in gran pa tte della 

stessa opinione . Non era quello un quar­
tiere dove la « gente elegante» fosse ben 
vistJ.: Sylv:a l":tvèv,l già capito . Stava 
per sgomenta rsi. m a a un tratto sospirò 
,· ollev.atil: d" uni' str,lda later.t1e em 
sbucato un elegante equip:tggio che, ra­
pidamente, si av'-:cinò al gruppo. Il pas­
seggero. un signore sC'ln<l;;ci uto a Sylvia. 
ch itsé: interes'., to che Ji"vol" fosse .lC-

" .11, "(1. 

crIN1EM" 1rOGIRtA\FI(([O 
La lotta di Napoleone contro rInghilterra è ormai soltallto una guerra contro i porti . le industrie~ le banche dell'Impero 
Britannico. Nathan Rothschilcl ha nelle sue casse anche un pacco di obbligazioru sulla Banca d 'Inghilterra per il valom 
di seicentomila sterline: obbliqazioni che sono state affidate a Mayer Amscnel Rothschild, in Germania, dal Langravio di 
Hesse che ave va inviato sQCcorsi all'Inqhilterra in Ameri~Q. N a than Rothschild offre ottocentomila sterlin~ per l'oro delle 
Indie Olandesi. indispensabile al pagamento d e lle truppe da inviaTe in Spagna contro " Boney " , cioè Bonaparte. 

Quando il cocch iere J ei Turner gl i 
ebbe spiegato in poche parole I"inciden­
te, lo stupore si dipi nse sui tratti del­
l'estraneo. Ma subito egli balzò e:ettriz­
zato dalh carrozza e si ilvvicint a Sylvia . 

Volevo' recarmi al « Banker' s 
Club », ma .. . 

L' altro la interruppe num-3mente. 
- Benissimo ' lo andavo al Tesoro_ 

figuratevi' Facciamo la ~tes,a strada . M i 
porterete fortuna, signora! 

tenente Crarion. 
seguita dal piccolo servo. 

Gl'innamorati sembranno ignari delle' 
occhiate indiscrete e dei commerti salari. 

- George ... Ché cos'ha :? Perchè non 
parli ) 

Sii forte . Phyllis __ _ Frà qualche 
giorno .. _ 

Lo sapeHI... lo indoyinavo .. , 
Mi aspet terai ? 
Come una moglie il marito! 
Diletta l ' - Crayron stava ' per strin. 

- La signora Tumer J La moglie dei 
banchie re Turner ' 

Syh'ia annuÌ. 
Nathan Rothschi ld fece un inchino cor­

t~se, quasi de"oto. Si _tolse con un ge­
sto cayalleresco ;1 largo cappello; tUtt,l 
l:-t sua persona espr imeva il più \"Ì"o in­
teré.:-sdnlento. 

- E' una sventura per il mondo in ­
tero, che la belleu:1 soffra' - Accen­
nando alla propria carrozza proseguÌ: 
....:. Posso permettermi di offri rvi la mia 
,-ettura ? E' 3. vostra intera disposizi o­
ne ' - E con ripetuti inchini indietreg ­
giò di qualche passo. 

Sylvia sembrò esitare. ma il disgusto 
della folla volgare che la circonda'-a vin­
se infine la diffidenza per lo. sconosciuto . 
Nathan Sé: ne "ccorse e tornò petulan­
te alla car :ca : 

Syh'ia si alzò, e squadrando Dn e,'i ­
dente ripugn J.nza il suo interlocutore: ­
- Mi d ispiace. sill.ioo - signor 
Rothschild. N on Sll!10 un por tafortun, : 
andrò piuttosto a piedi_ 

gersi l'amata tra le braccia_ ma uno sgua[­
do vergognoso di Phyllis gl i fece rallen­
tare il passo e vo lgers;" al domestico_ 

- Ben' 
Serissimo, ma con 

ziosa negli occhi_ il 
d , un passo_ 

una scintilla mali­
piccolo si aw~cinò 

- Che fortunata coi'lcidenza' 
felice, signora Turner, di potervi 
re i nliei serYl zÌ .. . 

Sono 
offri -

Sykia r'm:lse interderta. L'aspetto del-

Gisela Uhlen, nella p a rte dì PhylH.s . ;."le 
" l Roth s child" (Uie Germania F ilr:. . Sn lc 

Gisela Uhlen als Phyllis 
in ,. Die Rothschilds " , 

il' ~ c {) n t1 :.;::iutu non le r itlsci\ .t sin1patlcl). 
- Oli siete? - chiese freJda. 
- Un gentiluomo inglese I 
Ancora una "o;ta Sylvia esaminò dif­

fidente quello strano «salvatore » . 
- Di solito è molto. ~ rispose in­

fine - ma in questo Gl,O è troppo P,)(o. 
i'oiathan non si lasciò toglier la paro­

la Subito, eccirato. interruppe Sylvia . 
- Sono un amico di vostro marito: 

ahbiamn trattato insieme molti affari. Mi 
p[esento : -Rothschild, Nathaniel Roth­
schild. Vedo c,,0n rammarico che siete 5ta­
ta vittima di un incidente Grazie d Di" 
mi sembrate illesa .. _ . 

Riservata, impassibile, Sylvia lasc ò 
che Nath:\l1 conti'lu.,sse. sempre più pa­
tetico e insinutln te: 

- Sono un amico intimo di " '>strf1 
marito._. Poco fa siamo s~at i insieme' 3 

una vendita alLista! - La sua voce si 
fece insistente: - , Ton potete certo ri ­
manere qui' 

Fingendo d ' ignorare il bracc 'o che 5i 
tendeva verso di lei, ~)'i\"ia si limitò a 
fare a Nathan un piccoìo cenno d'as­
senso. 

- Grazie ' mi bilsra la carrozza. 
disse fredda. E salì nell'equipaggio di 
Rorhschild_ 

Il tono mordente: di Sylvi:1 . era sfug­
giro a Nathan . l suoi occhi seguivano in­
tel'ess:lti. qua~i avidi, ogni mo\'ime'lto 
clelIa bella s:gnora. 

- D OVe de\'o farvi condurre? 
Sylvia si accorse solo allora che Na­

than con un salto agile le aveva preso 
posto accJ.nto. Il suo viso si ragge-lò_ 

* Verso la fine del mese seor~o ha 
avuto luogo a :5rati;:;la,a una ecce­
z ionale prima rappresentazione dl' 
La corona di ferro. ln,i!ato dalla 
presidenza del Nastup (Ente slovae­
co per il 1ll01l0polio film est eri) P 
giunto a Bratislava il cav. di gl'_ 
l'rcce Luigi Freddi, p r esidente di Ci­
necittà e dell'Enic, a ceompagua to 
dal comm. Mario Forni diretton: 
dell'Unep_ La visita di Fredd i ha 
a '-uto note vole risonanza nella 
stampa loca le slovacca che ha d edi­
eato Inrgo spazio all'avvenilllento 
defiuendolo com e mia grande mani­
l'estazione culturale itll 10-"lo,ac(;3. 
Dur3 ut.e il suo soggiorno 1.1 Bra l i­
,;lava T,u-igi Freùdi ha fatto v isita 
al ?lini;:tro" d ell'Educnzione do tto Si­
val,:. i· inten-euuto 3 una riuuioue 
iudetta dalla soci e tà :«astup e Il ;1 
altra orga Bizza ta dn l eapo della 
PI'opaga Ilda slovaN'a. La seI'a del 
22 ha avuto luogo la rappre;;ent'l­
z ione di g ala tie La corolla di, fe-rro 
alln quale sono intervenu ti i rap­
prese ntan ti' della Legazione itali"na 
l ' numerose personalità del mondo 
eultura le e Ilo liti(-o del paese amiCi). 
Il lilll1 P " ta to H(:COaO ('O!l e lltusia­
SIIIO dalla foll a ehe gl'emiva i l tea­
tro. La stnll1pa loeale ha e,;altato la 
j,e llieola ital iaua con silleer(' parol e 
di plauso p('r l'alto li\l~llo artistico 
J"1lp:giunto dHlla lIost rn pi'oduzion c_ 
Il 25 llla t.ti Ila, alla l-adio di Brati­
si a Hl, Luigi Fredùi ha ri,-olto un 
brey(' saluto a Ila n azion e sloyaeca e 
ha ringraziato le autorità per la 
.;quisi ta e corùiale ospita liÌù ' di ('ui 
l' stato oggetto durante il suo sog­
giorno nelhl Ca pitale. 

Sul viso di Rothschild p35SÒ un' om­
bra_ l\.fa subito ' egli si ricompose e sa l­
tò galantemente s~d marciap edi_ - Non 
lo pern,etterei mai ' - :1ggrottò rasse­
gnato le sopracciglia e sfo rZJ.ndt si di 
sorridere: 

- In - questo caso rinunzio al piace­
re di accompagnarvi' 

Disarmara da tanta gentilezza, anche 
Sylvia s, arrese. Rothschi ld ave'-a fatto un 
cenno a l suo cocchiere. AI Ban­
ke;'s Club' - ingiunse e mentre g i ~,. la 
vettura si alJontanava, s'inchinò un·"lti ­
ma volta profondamente. Srlvia abbassò 
cenza sorridere il capo_ 

Lebreo rimase piantato nel "ico ' o, tra 
il gruppo degli str,rccioni; il suo sgu. r­
do segu:va la signora mentre un'espres­
sione di appassionata cupidigia gli ap­
pariva sul viso_ 

Qualche isrf"nte dopo un a ltro gruppo 

ùonna: la s cenl'ggiatul'a ùi Marce l· 
lo Pagliero, Giorgio S. Silllonell i e 
F. Pasil1etti. Il ' film si impernia '>u 
una dnlllllllatica vicenda ambienta­
ta nella Roma dannnnziana d e i pri , 
mi del non~('ento. 

* La " Crist.a llo " ha acqui stato il 
soggetto c i nematogralieo L'ora. az­
zurra di Mino Caudana _ TI :tilm ', e r­
rà realizzato nel jJl-ossilllO giugno_ 
Alla !>ceneggiatura, stanllo attual­
mente lavorando Angiolillo, Canda­
]la e Adriano Baraceo. 

.* La ~ Granù i Film Storiei ~ ha 
ingaggiato Alida '~a lli e Maria Dl'­
ni!> per le p arti di protagonista ù e l 
lìhn L e du e orfanelle, chl' sarà in i­
ziato presto con la regìn di CannilH' 
Vallone_ Altri i llterpreli sono: Mino 
Doro, O tello Toso c Gilùa Marehiò. 

* UltimatH l'interpretazione di Ma­
lombra, lluoYa realizzazione ci n ema ­
togl'afiea del romanzo di Fogazza ro 
di r etta da :Mario Solda ti, lsa Mi t"<1 n ­
da sarà pl-i lUa MarÌ:l Duplessis in 
una nuo,-a edizione fìlInisti c-;l dell,I 
Si gnora delle ('a meli e, affidata 
per quanto riguarda il eopiollC _ 
al l"a('(-ademico I\'ltalia Emilio Cel"­
ehi, e I)oi JJodam e H (; l'(Iry . Anehe 
questo fihu, l"ome i du e preeed l>ntt, 
sarà di produzione Lux, la casa ci­
nematografiea italialla piI! am ic .. 
dei letterati oli ie ri e di oggi. ('om'p 
fa c ile Ilota re, I Sll Miran(]n s i orienta 
aucorn u ll a ,"olta ,"erso qllelle flgul'f' 
di dam e_ tra l'onlal~ich e e morhose, 
e h e le rli edero Hotorietà inte rnazio­
nale in so li ' tre 3Jlni, eou Il diario 
di Hl/a dOlll/a amaf a (1935), Il tu _'ila/­
fio Pascaf (1936) . e .'Vi/w Pefl"f)/cl/o 
(19.'t7), 

* Negli stabilimenti '( Titanu!'< "~ o 
proce d (, intensa 111 la-vora:.lioue d e l 
film La. da/l za. def fuoco, ' jJI"O,k>t.to 
d alla , Schermi flel "fondo ' COli l;;. * Alfredo GU Ill'ini, ll1at'ito di Isa 
r egÌ:t di Giorg io C. SinlOTl e lli. Ne l\fil·anda. ehI' ha dir'etto g ià per g1; 
1'0110 interpreti f)l"inè ipnli : Paola ', AI·ti .. ti a;;;;;oc il l ti , S('uzo c:;r l fì c-
B ])ocum-lJlllo Z. .o, ,\ si n1 o '1 I al-\)<11'a, Gm;tav Dies"l, Lui"ella c> • n I Illle jrll30 
Beghi_ Silvana Iachino, .Tolle Sal i- dalla ;;:t;:'!'f;a <0;1;;;;1 IW1" dirig-ere \111 

Ila;;, . ('a do l\fjnello, M.al'j ;) .Taeobj-
)li, Tina Lattallzi, Fedele Geut.i le, 
Guglielmo Sinaz, Guglielmo Bal'na­
hù, Giuseppe Varn i, Mif'hcl e Ri{'cu I'­
(lini. Il ::,oggetto () di !~1 tnre }[al'g;t'-

;11t.ro film. 

* La , ('P.I'vinia . , in eOlllpart('{' ; [la­
zi'one c on 1" < I nae ", IlreJl;li'a !leI" 
maggio la renli:.lza:.lio!l(' ,li 1111 111m 
lllus i('ale intitolato L.a ,. f" /)/"ill di l.lI -

George si mostrò padrone -della situa­
zione. La signorina Bearing - disse di­
sinvolto - deve aver ' perduto in qual­
che posto il suo scialle. Tornate indietro 
e cercatelo_ se non vi dispiace. 

Ben ,. inch :nò ; un sorri ancora più 
sfacciato brillava nei suoi occhi. - Cer­
to. sir, \"ado subito a ce rcarln. Mi dispia­
ce di non essermene accorto. Fra due ore 
sarò al cancel:o della Paul Street. Va 
bene? 

Anche George 
\'.1 sci"'"o la re una 
c.:rOOlJl . 

so rrideva., mentre face­
moneta nella mano del 

l\fa il picc,,!o non se n'andaya ancora. 
Confuso . rd sso : - ~on vorreste darmi 
per favore io scialle perdutn da \ti_F 

Bearing " - si decise infine a mormo­
iare. 

(4, - Continua) T. Bnt>k 
(Traclùz-ìon~ di lIaria :MarloDe'") 

eia : vi calltenlllllo ~elli Con'adi e 
\ -alentilla Cortese; il eQJumento mu­
si cale, (-urato dal M' DerewÌlu;tzky, 
snrà ('OIll)lOstO pon melodie d i Puceilli 
e di Buonaceorsì. II soggetto è tratto 
da ulla cOlllmedia rad iofonica di Àr­
naldo Bo,;eolo, sceneggiala tla Guido 
Cal1tilli. Al tri inlerpl'eti saranno: 
0lell0 Toso, Guglielmo Siuaz e Yera 
"~orth, quest'ultima è- la nota at­
triee di varietà e di rivista c he at­
tualmente si esibisce :1 fianco di Nino 
THranto_ 

* Negli stabilimenti della ~ Fert :> 
la l e i inizierà quanto prinw un film 
sportiYo illteqlretHto da due e x 'pu­
g-ilatori che da l qU;ldrato sono Ilas­
sati al éinellw: Enzo }'iermonte 6,1 
Erminio Spalla_ 

* Il titolo del film tratto .Ial ro­
m anzo di lppolito Nievo Le cOllfes­
.· i ol/i di 1111 offl.logellario, sarà: 11 ca-
81 d/o d i Pratfa; la l'egia _è slat..~ af­
lida ta da Ila l l'i a nu il io Col etti. -

* I l registn ted esco \\ '_ 1;L Kim­
mi('h verrà a Roma nei . pi"imi di 
marzo per dirigere a C'i lleeittà un 
fillll d e lla l fa, Rayer 205, intitolato 
al prodotto ehimico gel'uwnieo cne 
eOluhatte la llllliat.tia~ del SOli no. 

* Lui~i C hial'iui _ (,he hn ultimato 
tlH pocQ l .. regia ,li r'ia delle ci l/que 
f1/ ne, fllm tra tto du uua novella di 
Matild(' :->e 1':IO, in tende dil-igere un 
s f'l'ondo fillll_ La bello addormeH/ata 
I/ e l b osco, tratto dalla eOlUll1edia ili 
Ho!';;o Ili San . 'el'olldo recentemente 
riportata 'sull .. l'ihalta dalla compa­
g"ni:-t di LHUl"a A dauL 

* Il giro della COlllpagnia del Tea­
tro delle Arti è stato ll)utat~; v:aria ­
z i 011 i ha sullÌto il e i suo itinerario 
arH'lw il Gruppo art.istico diretto da 
El"lllete Zaceoni. fI IH-imo .,i svolge­
rù nt>l segll e llt,e lllodo:dai 16 ' marzo 
n Bologna, poi \ -euczia, Tt"ie"te, Mi­
lano, Tori no, Henova , nuovamente 
n Milano, a F irenze e seioglimento 
a Roma per fi ll e giUgllO_ [j secondo 
aVl-à Iler piazze: Firenze tI;)1 9 mar-

'zo e per 7 g iorni, Gell<Jva per 9 gior­
Ili; Torino p e r 8 , Mi lano Il r , 40 gior­
Ili )ll"illlu al M.anzon i e p"i al NuovO, 
quindi Trieste, Vt>lwzia, Udine, Bo­
logna e ROllla dove il g ruPllo si fer­
merà ;1lH'òrn ::t li" El iSej) e per un ml'­
S(l (, j r e :l. 

(C,mt;nua Il p"~. 15) 



PAGINA SETTE 

OPJEIRt 
Mi sou Ilr o un PUlito di vuntug­

gio sui lIllCI contemporanei; essi l'O­
OO':lCOIIO la cOlltefisa di CustigliollE' 
come ce l'hanno d cscritta 1:1 sloriu • 
la legg lilla, Hanno tutto flulul dama 
fiorentina che cOllquistù Parigi ili 
Ulla stagione, fu alllhasciatrice se­
greta di Cavour preli o Napoleonc 
ter-i:o, • intese la sednzion(' come ra\"­
flllU.tissima opera ll'arte. l miei con­
temporanei conoscono questa dama, 
e l'ammirano in parti uguali ()er la 
sua grazia e per l'efficacia con cui 
'volse la mi.·sione diplomatica af­
fidatale da Cavour, riuscendo a 
Sllluovere la melensa e baffuta pre­
sunzion deB'·ultimo imperatore fran­
cese. Ma io. ripeto, ho preso un pun­
to di vantaggio sui miei contem­
poranei, per.chè ho conosciuto addi­
rittura Virginia Oldoi.ni, che gli in­
timi chiamano Virginicchia, e che 
soltanto UlOItO più ta rdi diventerà la 
celelJre contessa di Castiglione. 

Virginicchia, devo conrt! 'sarvelo, 
non ha alcuna celebrità, pelO oru; è 
dicia ' ctteune, irrequieta, dotata di 
molta fantasia e d'una bellezza in­
quieta. e preoc'Cupante; da poco ha 
avuto il permesso d'aggiungere un 
cerchio alla sua già lunga gouna, 
da poco ente che la gio'\"inczza è 
una meravigliosa avventura. 

l'aveste vista come l'ho veduta 
io, coi capelli bruni attorti in lun­
ghi riccioli - e su quel bruno il 
bianco >Ìolento d'un gruppo di fio­
ri -, l'a-'\"e..:te .vista al ballo dei 
bambini. nella grande sala del pa IlIz­
zo fiorentino, n<>n a-vrest.e potuto Ia­
r a meno d'ammirarla, esattament.e 
come bo fatto io. Diciassette anni, 
p nsate, e co i bella; rticiassette an­
ni propoteoti che non vogliono più 
e '-ero eOfltrettì nella lie,e vita delle 
adolescenti, eome se indovinassero il 
~ gio d'an grande a,venire. Cari 
contemporanei, av te perso qualcosn' 
cbe valeya la pena di vedere; ed il 
vantaggio cbe ho su di yoi. non lo 
potrete l."()lmare clle a Ila proiezio.ne 
del fUm. 

l ~ cinquemila ~ ciabolavano con 
irrequiete lame di luce la penombra 
dello c studio ~ . Vidi il mar 'hes 01-
dOlili, alto. magro, nobilitato dalla 
vegetazione di due rimarchevoli ra­
voriti. 

- C ili o, Pica - o: - gli dis~ i. -­
Come va \ 'irgillicchia! 
Pic~_so si carezzò nobi 11lIente i fa­

voriti. 
- Non parlarmell(!. - disse: -

quante preoccupazioni, una .figlia co­
sì! E' bella, è giovaue, è piena di 
vit.a; io le voglio un bene pazzo, ma 
so già che farà un matrimonio non 
Ielic.e_ .. So che dovrà andarsene in 
Francia, a sfoggiare vestiti e a ci­
veitare con quell'antipatico di Na­
poleone terzo_o o che da veccbia VP­

lerà gli 'pe<:ehi della sua ca 'a, non 
potendo re istere allo spettacolo del­
la propria decadenza ... Mi si spezza 
il cuor a pensarci, credimi, vorrei 
aiutarla, ma le ragazze 1I0n danno 
lllai retta al papà. Magari darà ret­
ta ad Andrea Checchi, perchè è un 
bel ragazzo. ma li me. no. Tanto 
huona, irginicchia, t.anto brllva, 
ma vuoi empre fare di testa sua_ 

Compatii il pover'uomo, e tacqui, 
perchè Doris Duranti stava ay,ici ­
na-udos} a. noi.. ed era III i ra bi le. così 
bruua nel ,estito bianco a ba Ize, con 
un che -di felino nella sua aria di 
adole cente proterva . 

- Ciao, papù, - disse a Picasso. 
tirandogli i favoriti, e immediata­
mente il ruar 'hese Oldoini perse la 
sua gravità, ruettendo"i a massag­
giarsi uua guancia; int.anto Calza­
vara strillava contro un gruppo di 
bambini vestiti a gala - volti an­
negatj in gl'audi collettoni bian­
chi -, che non riuscivano a hallare 
con la dovuta disiJIVoltura . 

La cianuno che Cllizavara strillas­
se, pOichè questo è il CÒlllpit.o dei 
registi. ed in ricordni Ìlllpro\',islI -

Dons Duranti ne la .. Contessa Castiglione " (Prod . Nazionalcine. fOlo VaS<lUi) ; 
Fosco Giochetti. mufUalo di un braccio . 0,1 film .. BengCl5i" (Prod. Film Ba",ol1. 
distribuz. T~rTenia Cicematografica); MarieUa Lotti in .. Turbamento - (Prod. e di· 

distribu-oo-n eo Eia) ; nuovi volti del cinema Ha.liono: Delfina RavaJdo (foto Venturin i). 

Dor.&.S Duranti in • Grafin Castiglion IO; Fosco Giochetti a1s Xrieger . mit einem ver­
sriimmel!en Arm, in H Bengasi •. ; Manella Lotti in n Verwmunq 01; neu~ Gesich te r d es 

italianischen Films: Delfina Ravaldo. 

IJN FILM FAS(:ISTI\. 

SI GIRA "ttEDENZIDNE" 
Tutta Cremona ba as istito, nel 

grande teatro c Ponchielli . , al sa­
cramentale " primo giro di mano­
vella . del film Redenzione, prodot­
to dalla ' Marfilm e dagU Art.isti As-
ociati per la regia di Marcello Al­

bani: ed ha avuto modo di convin­
cersi che il cinematografo non è un 
divertimento, ma un duro lavoro, 
sia da parte dei tecnici che degli 
attori. Eranò di scena Carlo Tam­
berlani e Vera Carmi, che hanno 
recitato con accenti d'umanità e di 
dolore, una delle sequenze più 
drammatiche e difficili del film . 

Gran parte delle 'cene del film si 
girerà al " Teatro Ponchielli ~ , ap­
portunamente attrezzato con lavori 
veramente degni d'ammirazione; 
ciò ha consentito di preparare nel 
teatro cinque tra i più importantI 
ambienti del film. E chi iguori que­
sto lavoro preparativo, entrando 
nel teatro può credere che vi si gi­
rino film già da molto tempo. Di­
rettore dei lavori è "Iato l'ingegner 
Sl.Illdro Marzano, che molti anni fa 
ru assistente di Re:x Ingram in 
Francia. Le maestranze cremonesi, 
sotto la -direzione di tecnici specia ­
lizzati, si sono rapidamente am­
bientate, ed oggi potrebbero già fllr 
concorreqza aile migHori esistenti. 

L'essermi trovato presente al 
« primo giro di manovella . mi ba 

mente d'essere nn giornalista, con 
un preCiso incarico. 

- Come vi trovate 'nelle vesti del­
la contessa di Castiglione 't - do­
mandai a Doris Duranti, con aria 
molt.o professionale. 

Ella nnn r ispose; mi guardò sol­
tanto, con quei suoi terribili occhi, 
e immediatamente mi vergognai di 
averle rivolto una dOlllanda cosÌ 
,·ciocclI. Non si , trovllvn ,' in quelle 

consentito di rormulare un'osserva ­
zione: cioè che il pubhlico italiano, 
oltre ad apprezzare i nostri attori, 
ha cominciato ad amarli. bu • ido­
li . di Hollywood, sono totalmente 
dlmenticati. e sono stati _08tituiti 
dai no tri migliori attori In città 
come Cremona, in cui difficilmente 
si J>reseul<~ l'eventualità di vedere 
personalmente gli attori, la ripresa 
di Redenzione bll messo in fermen­
to tutto i ~ tifosi ~ . E il lato mi­
gliore della cosa Ì' questa: che ' i 
tratta d'entu iaslUo sincero e nOli 
d'una "ciocl'H mania . 

Protagonista del film è, C'om e no­
to, Carlo 'l'amberlani. Evito di pro­
posito le consuet.e belle frasi su que­
sto attore, il quale, venendo dalla 
dura scuola del teatro, si è conqui­
stato una solida reputazione, e nOli 
ha bisogno di elogi. Prererisco piut­
tost.o riferire le parole che Roberto 
Farinacci, autore e supervi:,ore del 
1ilm, gli ha rivolto durante una 
pausa . « Voi avete raffigurato e ta­
te vivere Madidini proprio come io ' 
l'avevo immaginato e come avrei 
voluto artisticamente farlo ri,ive­
re . . E questo riconos imento del­
l'autore, è l'elogio più allibito che 
un inter~rele IWS&'l ricenrrc. 

~\.le88alldro Ferraù 

vesti: ...-i si ritroVaYll, come -;e t'os­
sero le l'ue. Bastava guardarla per 
capire che Doris Duranti avrebbe 
potnto conquistar Parigi in un alino, 
come già Il,,-eva fatto la con tessa di 
Castiglione; Il quasi un secolo di di­
stanza, il personaggio era rinato, e 
noi credevalUo che si trattasse sol­
tanto di un'interpretazione_ 

Una sciocchezza al giorno basta: 
quindi nOli feci altre doma Ild e. e poi-

~~~~~: 

<SJoRti1 ft ~O,,~ 

Lunedl scorso, alle ore 14.20. il no­
siro Direttore ha parlato alla radio 
BuI tema: •• Le prime del cinemato· 
grafo ". Ecco il testo della <:onver­
saxione. 

" C'è qualche guerriero disposto a 
battersi, in uo duello all'ultimo san­
gue, ,;otto Ic mura di Fumagosta. 
{'Oli l'illvincibile Leolle di Jhllnu­
sco f ~ , Sì: questo guerriero c'è ed è 
Capilun Tempesta; e, sceso .in cam­
po aperto, mentre ' tulti penseranno 
chc Ì' destinato a farsi infilzal'e co­
me un tordo, disarmerà l'avversar ;o 
ed avrà pal·tita vinta ... A.1l0 stelÒso 
modo, pen:so l'he ci p(){-reùhe e.;sere 
un araldo - ades,;o - che viene l'uo­
l'i a chiedere: < C'è qualcuno dispo­
st.o a scendere in campo per batter­
si in difesa di Salgari cinelllatogra­
fico che la critica va stroncando (I i 
santa ragione, COI1 s!rali e fendenti 
seml)!'e più affilati e poderosi? C'è, 
questo temerario~ C'è questo illuso 
che ,;e la sente di opporre validi 
argomenti all'ironia, al disprezzo, a I 
sarcasmo dilagante sui giornali a 
proposito dei film salgariani t ~ . Bè: 
supponiamo che un tale bando ~i 

sia davvero e che l'araldo faccia 
qllillare le sue trombe. Ecco : tra la 

meraviglia generale (e, forse, tra il 
compatimento) mi faccio avanti, in 
campo aperto e m i butto sotto io. 
E pazienza se riceverò dei fendeu­
ti jn testa (l) o se rimarrò iufil­
zato come un tordo: in fondo, sarà 
una disavventura di pretto sapore 
salgariano': e questo mi consola. (Ma 
non è detto, poi, che qualche spe­
ranza di cavarmela, io non ce l'ab­
bia; e non è detto che gli avyersa­
ri non possano fa r e, ancbe loro, 
la fine del battutissimo Leone di Da­
ma co ... ) . 

Dunque, c'è anzitutto un fatto ab­
bastanza jmportante da considerar€.' : 
i film sllIgariaui u"citi in questi ul­
timi tempi - dallll Figlia d e l Cor-
aro Verde a i Pirati della JJalesia, 

Il Capitali Tempesta, allc Due tigri­
non hanno avut.o huona stalUpa e 
sono stat.i accolti, alle prime visio­
ni, da sberleffi e beccate. Ma. poi. 
superati gli scogli di queste disa v­
,enture iniziali, hllnno continuato 
trionfalmente il loro cammino €.'. <lo 

giudicare dagli incassi, vanno riscuo­
tendo il favore del grande pubblico. 
E allora' Concluderemo dicendo 'h e 
gli spettatori delle « prime , e III 
critica hanno avuto torto. No. Pos­
siamo - anzi dobbiamo - ammet­
tere l'he uon sempre le realizzazioni 
di questi film sono state all'llltezza 
ciel tema, nè hanno saputo crearl', 
con l'intensità necessaria. l'atmo­
-fera salgariana; ma dohhiamo COII­

.enire, nello stesso tempo. che e'è 
stato, da parte dei giudi~i più ;:eye­
ri, un po' d·insincerità. Yoglio di­
re che si sono divertiti anche loro 
- quest.i giudici severi -. (·he han­
IlO rivissuto anche loro le care emo­
zioni della adolescellzlI; ma , poi. 
qtlllndo si è accesa la luce e si sono 
visti con qualche cap€.'llo bianco alle 
tempie e si sono dcordati che. or­
mai, facendo due rampe di sCllle, 
arrivauo su col fia lo gros·o. hanllo 

(I) A questo punto (poteD.a dei nemici 
c'.i Emilio Salgaril) lo trasmissione si è in­
terrotta - ba spiegato poi l ' annunciatore. 
alla- ripresa. - p .&r un ~uasto : ma ci ere· 
dete. voi. al guasto? lo no . lo dico che 
qualche nemico d i Salgari . . . (N. d. D.). 

chè il progrllmmn per la lavorazione 
della giornata era finit.o, uscimmo 
in gruppo dallo '.( studio >. c per i 
Villli di Cinecittà ci a('<'olse un sole 
e ageratamente estivo. anehe per 
quest'inverno bonario. VirgillÌ<::ch,>I 
Duranti si :stiracchiò ' pigramentp, 
con poco riguardo per il suo impres· 
;;;ionante abito da ballo. 

.,ldriallo Barne('o 

voluto prendersi una piccola, inuo­
cellte, incruellta vendetta ... E sicco­
me c'erano - a portata di mano -
le mutandc di Cam illo Pi lotto c le 
scarpe ortopediche di Clara Crda­
mai nei Pinlti della Malesia e i 
fendenti di Car lo Nincbi ilei Capi­
fan TP1/1}Jesfa, s i sono atta t'ca ti a 
questi c a quelle e hanllo organi;r,­
zato le loro lJnl\-e "cene di gelosia. 
Scene di ge[osia: dunque, 1I11l0re; 
odio per troppo amore_ (Chi è prati­
co di faccende sentimentali, sa che 
In co::,a, qual~he voltn, càpita ... ). 

E, poi, sì: nel riprendere Salgari 
e nel riportarlo sullo schermo per 
noi gl'andi - il ~algari fii noi fnll­
ciulli, il Salgari che ci faceva pal ­
pitare giovinetti - c'è sempre un 
po' di audndu. E 1'lIuda~ill jJorta con 
sè il risehio. R ischio di trovare in­
verosim il i i CllVII Il i già pronti e sel­
lati· che Fosco Giaehetti e compa ­
gni inforcano nella Figlia del Cor­
saro Verqe; rischio di selltire echeg-

Cami; lo Pilotto cOme apparirà in .. Rossin i -, 
• =: ..... :. !\0t::..n:.,:: _ [)l.~t:. Rex !c-IC 'G~~:::,~ 

C a mU lo Pilotto in komme nden Rossini nlIr. . 

gillre a vuoto i famosi , Se fnte un 
passo siete morto! : che {·i fa~t'YatiJ 

balzare sulla seggiola quando llV l' ­
vamo quattordici anni... Inverosimi­
glianze, tlieo, illlprohahilità_ colpi li 

vuoto: ma anche - la;;c iatemelo ri­
pet.ere - i fili billllchi che abhiamo 
llile tempic e il finto grosso quando 
facl·i:Jluo a piedi due rampe di sca­
le perchè l'ascen~ore :li è rotto ... Ri­
!:'chio, rischio. Avevamo ulla nostal­
gia - la più hella Bosta 19in c1 e llll 
Ilostra infanzia . le avventure. i com­
battimenti. gli ill;:eguilllellti, le fan­
ciulle COli il vitino di vespa_ la ha r ­
l'a ll ll'orza . il pappal'ieo e il con!ro­
pappaiico, le spingarde e i pirati , 
Sanclokau e KanllnaJlJuri, il L eone 
di Damasco e le galere di Y enezia 
vitt.oriose a Cipro - (' nùbiamo vo­
luto guardarci clentro. abbinlllo vo­
lu to rompere il giol'attolo per "ede­
re che ("osa uY('va nella pllncia. Si 
capisce che si rimane un po' de­
lusi. Si cllpisce che i'i vede Cam illo 
Pilotto in llIutallrl(· e che ci accor­
'giamo delle ;-;cllrpe ortopediche eal­
zate, sotto i veli, da ·Clara Calamai. 
E si capisce che chi ba amato di più. 
chi ba sentito di più la nosl-lIlgia, e 
la vede ferita - e un po' tl'a.lita. 
I"orse - "i v(·ndiea. Si veudiea tipi 



primi capelli bi a nehi e di quel bene­
detto fiato grosso .. n 

Detto questo, è detta anche la cri ­
t ica di Capifm/ Tellmesfa, l'ultimo 
film salgariallo apparso fino ad oggi 

- sugli schermi di Roma. Ingenuità e 
improba bilit.à, il « cattivo " e·he si ve­
de subito in [aet'ia fin dal primo 
('apitolo, cava lcate a rotta di collo, 
paSsagl;'i segret.i e eolpi di can none 
che sono soltanto m aech ie di fumo". 
l'rendersela col tihn, vuoI dire preu­
dersela un po' anche ('on Salgar:. 
ehe non lo lIlerita. Diamo, dunque, 
tutto per buollo: i fendenti e i nau­
l'l'agi, Adriano Rimoldi che si butta 
a nuoto eon gli stiva Ioni ch e gli al'­
rh-a no sopra il ginoechio ed Ermi­
Ili o Spalla ehe at.te r ra i nerlliei li 

mezza dozzina per voltan. Dia'mo tut­
to per buono e· ricordiamo eon si 111-

paM e rilJ:lP-Ì1l-lltD .i l .pD :n~J·.o .con.'H.d<) 
D'Errico morto lasciando a . metà il 
film che Umberto Sca r pelli ha poi 
'Completato. In fondo, ropera è pie­
na di llloyinwnto e d i colore l'cl ha, 
non ulti mo, il pregio di fa l'ci ri t r o ­
vare - insi eme agl i a.ltri interpre­
ti: Carla Candiani, D ina Sassoli e 
Carlo Duse - una Doris Duranti per­
lettalllente iII. tono ('01 suo personag­
gio: delieata . tenera, appassionata, e 
bellissima . 

••• 

fiea che nou darà luogo . a vertenze 
g iudizia rie ... 

Messa i n scena col r i illlo serra to 
e veloce, in uua ('oruice ,;;apiellte di 
'ombre e di luci e di chiaroseuri , la 
Cella delle beffe di Alessandl'o Bla ­
setti s i a yva le sopratn tto di una ec­
cellen te scelta degli interpreti. Ci 
pote va. essere, pe l: esempio. un Gian­
netto più Giannetto di Os,aldo Va ­
lenti ~ (Gu a rdatelo, pauroso e crude­
le, spietato e t r ema nte, genioliel 
m a le e clelia , endetta 1) . E ci potenl 
esser e un Neri più Neri di Amedeo 
Nazzari! El Ginevra! Chi avrebbe 
saputo m eglio di Clara Ca lamai la­
sdarsi trayolgere dal te rron' e da l­
l'amore e meglio d i lei incarnare la 
bellezza ~ AJwhe le a.ltre pal·ti sono 
indov ina te: dal Tornaquinei di MeUlo 
Benassi a lla Lisabetta di Y a len t ina 

-C'-Ol'tese; -e, a fH~'-iffl -1H -1t1reh--t'u-H.i ­
ma. non so eond i \-i(lere l'erte ri;;erve 
ehe sono sleate l'atte: eom e immagi ­
nar e. per la t.enera e mite L isabettll. 
un' interprete diversamente t ra;;ogna ­
t a e inca ntn ta di così ! 

Mino Doletti 

• 
Ero preparato a ragionare del 

fo rsennato dolore di Nt'ri , dell'unlO­
roso terrore di Ginevra, eOllle d i UII 

fatto magieo. Il fi lm tratto dal d ralll-
Alessandro Blasetti - che nei g ior- ma benelliano ringiovanisce in fatt i 

ni delle su e « prime " si agita palli - tutti, poichè ei riport.a Il t'I mal'zo 
do e ansioso, passando dalla galle- 1909 . . Bella età, non è yero, ca r e si­
da alla p latea e dalla platea alla gnore~ In quell'anno .io nOli er o 11:1-

g a lleria - può essere soddisfatto to ancora, mH mi ci ritro'-o beni ,. , 
del su('('esso che va cogl iendo eon la si 1110, poichè m i tro \'o molto più a 
Cella de!le beffe. Mai, prim a di que- mio agio nel ·passato e ne ll'av"'enire 
sta volta, il riconos<iÌmento del pub- che nel presente., poichè ho UI1 h iso­
blieo e della ('l'inca era venuto così gllo straordinari o d 'illlma gini e di 
pronto, se pure altre volte è sta t o. event.i ch e nOll sono alla min porta ­
alla fine, non meno' significativo io' ta, che sono fuori della mia ver ità . 
caloroso .di oggi. Ma si sa che le ope- Siamo dunque ilei periodo nel (jU[j ­

l'e di Blasetti - del p iù 'febbr ile ed le Sem Benelli era paragonato {(ua­
t'stroso dei nostri registi sono sr a Torquato Tasso, staya quasi per 
spesso delle battaglia: e. spesso, le esst're incoronato d'a 1101'0 in Ca mpi ­
lJattaglie non s i yineono subito. Cer - doglio: nel lwriodo q ua ndo Domeni­
te "'olte, ci vuole un po' di tempo co Oli va, dopo la prima r appresell­
(il tempo di orizzontarsi, come fu per tazione della Cena, sedeva felJllril­
Bifore Fiera'mosca e per la ' Corolla mente al suo scritto io e verga va Illi 

eli Feno) e, intanto, può anche a f- articolo ('he deflni,a il drnuuu a Ull 

facc'iarsi l'a n sia del dubbio. Ma con capola yoro. Clima rovente , dunque, 
la Cella de'le beffe, ilO; l'o.n la Cena e.lima no.stalgico. Mi sembra adt'sso , 
deUe beffe, Blasetti ha prem uto il c h e quel mondo s ia ri suscitato. Ai::.. 
bottone giusto e il suceesso è venu- prima e inematografica, ehI' è il più 
to. l'uori, puntuale, imlllt'diato; e di- importante a\'venimento artistico di 
lagherà, nOli c 'è dubbio; e sarà dure- questa settimana romana , erano pre- ' 
vole. La Cella delle beffe è sta ta pen - senti molti di qu elli che assistette­
sata e preparata mentre si giraya- l'O alla ririma teat.rale di allora, al­
no le ultill1t' seelle della Corolla di l'Argentina . La ('osa e r a ~emoziollan­
ferro: di giorno Blasetti aveva p er tis"illl a, negli oceh i di molti brilla­
le mani re Sedemondo con i suoi vano le la c rime, brillava una fosca 
PTudeli umori e di uotte lavoray n lu('e, ulla 1m-e di celelJraziolle e di 
per trovare il el im a nel quale, si sa- r iscossa. E ' la nostra rivinc ita, sem­
l'eh be svolta la tragt'dia bellelliaull. hra va ehe dicessero, è tornata la no­
Non so se B lasetti - ehI.' è un puro stra. ora . .. Sarei eOHlmosso anehe io. 
u n lea le, e ama bu ttarsi nel lavol'o credetemi, SI.' non mi E!yesse distrlltlo 
con tutta l'anima, Illassaerandosi i . str anamente _più del lenzuolo Ili all­
'Iervi è lo spirito - amerà come co dello ,.,chermo il hrus io elle Vt' lIi ­

ama l'altra, quest'opera ehI.' in fon- ya dalla sala . 
(lo gli. è costatll minor fatica e llIol- Una t.ardona, am'ora molto pia­
to millor tempo. Spero di si: egli sa- cen te, ch iusa in una p e llicci ll di 
l'ebbe erudele con se s(.esso se nOli opossuril, diceva sosp irOSaJl1ellt~a un 
l'amasse e ~ e non le fosse grato del ta le ehe 1I 0 n vedevo nel buio: 
suecesso pieno e rap idO che essa gli - Chi tOCCIl me tutte ie gioie. 
ha dato. Dal simbolo poetico (Iella toeea . 
Corona di ferro al dramma eupo e Mi sono voltato, sorp r es6. Un lui ­
aspro della Cel/a , Blasetti hn sapu- liuto dopo ho udi to una voce c hI' 
to passa l'e c-.ollservando, l'ur ne lla sussurra va: 
(liversità stridente dei temi, il colo- - Dammi, ti prego ... 
re del suo inconfolldibile C'Ìnel1lato- L'altro, credendo forse che gli fos-
grnio t' la forza de] suo stile. Trion- se statn richiesta un a sigaretta, tirù 
fante sui palc-oseenici d1 tutto il fuo ri l'astuccio. Ma la voce volut­
mondo per la vigoro;;a eoncitazione t uosa nOll apparteneva a perSCUl 
del dramHla che eontie ne, per l'ango- ehe desiderava fuma r e. ES8a eo.oI­
sciosa erudelt:à del suo tema, pelO i tinuò: -
colori cupi e dellsi ehe fa ondeggia- - Da mmi, ti prego, un grappolo 
re, solo sullo scherm o il ea,'o lnvoro di stelle, si pigli81l0 cosÌ come le 
benellimlo a vreb be potuto trovare mosch e. 
una. cosÌ sp ietata ev idellza. E l'ha Eceo. E altre eos'e vorrei dirvi sul­
trovata. Ed è raro ehe ei sia de l 111 Cena; ma la fati ca mi è stata gra­
PUI'O teat.i·o che può diventare - eo- ziosamente r isparillia ta dal mio Di­
m e è avvenuto in questo caso - rettore. CO<;Ì a 1IIe non r esta. c he an ­
(leI puro cinematogra fo. Evid ente- darmene in un altro e inerna dove 
lllente lo schermo può dire di più dopo le pinme di tnllte hlllleri~ett; 
della ribalta; la rihalta non ha po- t.utte ·egu a li sul pa lcoscenico ('ome 
tuto mai - per esempio - darei tantf' rondini s u u n palo tclegrnt'i­
quel primo p iano 11l1ale dell'ango- co, dopo l'ilarità accesll dai lazzi di 
scia di Gia nnetto Malespini con ehe Fa hri zi, e he seatena le risate come 
si eh iude l'ope ra blasettiaUll, in ulla Oiove scatenava i fulmini, ho visto 
c-onda nna al 111 a.l e, in una cOlldaulla Le due l igri. Prima di toglia rmi gli 
all'odio fratricida; uè la ribalta h a oc'chi ali e di dedicare alcuni minuti 
pot.uto m a i a\'vicinarcì, in modo' co- di l'a ccoglimen to a questo film , 0"­
sì a llucina n te, al d ralllma della paz- sia alla piùlJl'illallte prova di Giol'­
ziI! che è prima beffa e poi diven- g io Silllonelli. eli un g iovane l'.egista 
ta s imulazione e poi finisce per es- ('osì coscien zioso, estroso ed e'lperto 
sere tragicamente vera... Oh . ecco da far p reveder e una sua l'npida 
qui ulla tl'asposizione einemntogra- ns('esa VP.I'SO l'ealizzazioni di m aggio-
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re mole, desidel'o esprimere lllln m e­
glio una mia idea, éhiarire un mio 
punto di vista . Nel mondo. dei lette­
rati, dei pittori e dei cinematografa­
ri, . elle 'è su per giù tutta la st.essa 
'cosa, vado eome un signore 'va in un 
lunapark. Sono eoutjnuamente in­
('anta to. Scusate dunque la lllia inge­
nuità, non pestatemi i predi e uon 
datemi spintoni. Per rimai1er~ nel 
c.ampo del cilleUlll, -sono contento non 
di quello eh e v edo ma di quello c he 
spero 1li vedere. Yado sempre a va n ti. 
senza perdenni d'ani mo; nella cer­
tezza (Ii t rovare quakosa di m eglio. 
Ogni volta esco no.n sod,li"fatto d i 

trascor s i sotto la luce abbagliante di 
due eroi, Sandokan l' Agamennone. 
Questi ' SOllO i personaggi che più di 
ogni altro -mi hanno fatto fremere 
e sognare. Di Sandokan .e di Aga­
m ennoné mi sentivo un amico sco­
nosciuto e lontanissimo, volevo pren' 
dere con loro il n emico d'assalto e 
d 'assedio: e i banchi della scuola, 
c-on loro, erano banchine per favo­
losi viaggi. Una grande confusione 
era insòmma nella nlia fantasia, tra 
Sa1gari e Ome ro_ Quando s i trarrà 
a nc h e; un film dall'Iliade, io sarò fi­
n a lme n te tranquillo. L'Iliade e i Pi­
rati della. Malesia· sono a lle miste­
riose origini dei più grandi senti­
menti della mia fanciullezza. Anco­
ra oggi un profumo di malinconia 
mi l'avvolge quando r ipenso allo sde­
gno . di Sa ndokau mentre parti va. con 
la s u a nave alla riscossa e mentre 
una palla di' cannone mozzava il ca ­
po a uno dei suoi più fidi, a R a gno 
di Mare. Povero R agno di Mare, c hi 
lo ricorda più! Il suo n ome e la 
sun figura appariscono., proprio nel­
le prime pagine di Le due tigri, per 
un a ttimo solo: ma ancora oggi rab­
brividiseo per il s uo. sacrificio. e per 
i I furore provocato dalla sua 
morte nell'animo di . Sandoka n, Illio 
prediletto eroe. Ma che cosa _c 'entra 

tutto questot Non sono qui per sal­
tar e d-i palo in frascà , sono qui per 
valutare un film, freddamente, con 
esattezza e con perizia, come un agri­
men"ore potrebbe valutare una vigna 
e come un farmacista potrebbe di­
scernere gli elenÌenti che compon­
gono una emulsione. E poichè il de­
;;tirfo vuole che il compito di un poe­
ta si C'on ionda con quello di nn agri­
mensore e di un farmacista, eccomi 
dunque a voL L e due t ·igri, in que­
sta riduzione ' c inematografica, non 
sembrano meno suggestive che sotto 
la copertina colorata del libro edi­
to da Para via. Il racconto corre tre­
pido e pericolo~o in un'aria di te­
merarietà che va benissimo.. Se si 
pen sa che tutt.o è stato ricostruito in 

. un teatro di posa bisogna ricono-
scere ch e tanta è stata la brayura 

da ' far c redere a una realtà vegeta­
le . a una trasposizione nella qua le 
è . irriconoscibile l ' inganno. Anch e 
la distribuzione delle parti è felice. 
Gli scatti' felini di Massimo Girotti 
sono fatti per entusiasmare tutti i 
bambini dai di eci a i cento anni; San­
dro Ruffini, multiforme artista di 
tea tro che ha il dono radicale della. 
naturalezza, sembra abbia vissuto 
t.utta l a vita ne lle foreste, lottan-

. 'do con fred da spavalderia contro le 
frecce avvelenate dei selvaggi, con, 
tro le insidie de i coccodrIlli. Ma un 
omaggio l'a rticolare voglio ' rendere 
a una bella, fine e fiera signora: ad 
Alanova. Essa ha veramente qual-

Maria von Tasnady . in una . ce na di ." Be ;::· . cosa di romanzesco e di irraggiull­
g asi" (Bossoli F il!T! - Tir!'" enl~ 

Maria von Tasnady in .. Bengasi ._' , gibile nel eorpo Jnagro e .nervoso, 

qnello ('b e ho visto I1W fidueio;:o in 
quello che non ho visto e ehe, ne 
SOliO s icuro, un g iorno · ve(!rò. OgHi 
yolta ·penso che ile l'ultilllO film mi 
ha a mareggia to quello che verrà mi 
consolerà : t' cosi continu o serafiéa­
mente in questo mest iei'e dle som i­
glia a d llli apostolato. Attendo. E 
spe~so la lilia attesa è premiata . Que­
sta volta, petO esempio, Le du.e f igr i 
eoufermano l'opportunità del m io 
stato d'aHimo. Chi IH{Ò negare, que­
St.H volta, c he si t. r atta d'ull film beli 
costrui to e ben r t'cita to ! Ch i può 
lIegare ('he s i tratta d'ull film divel'­
tente ! ·Ne so ilO passati tanti tllm di 
a vventuI'e, e molti di essi erano, ora 
lo -s i può dil'e, eilrichi di carta pe­
sta. Ebbene, dicevo tra Jl1t', un buon 
film di ' avventnre verrà i'uori. Simo­
lI e lli, d ieevo tt'a llle, eeeo il mio 
UOIIIO. 

E avevo ragione. SillloneHi h a sa ­
puto fare un film avventuroso ehe 
s i pulÌ definire qUllsi eccellente. Egli 
ha rutto bene a ri em pil:e i su o i 0 1' ­

e.iuoli alla grande sorgente salgaria­
na. l,he ha ucqun spumo"n e l'l'esca 
illimi tat.am ente, Iler tutti. · Pel'lnet.te~ 
te ?heo auche io dia la ~tura alle pa ­
tetic he divagazioni e hI' i l nome di 
Ralgari H u ~('ita in ognuJl o di lIoi ~ 111 
ogni fUm · iJl sllil'alo d<l Ra lg-ari ri­
t rovo tutt.a l'illll!WenZa perduta IUIl­
go gli anni , rivedo il Illio passato 
come dietro un eristallo. Anehe se 
l'acc?stallJento è irriverente e Ull po' 
stllflldO, i uli pi più \-e l'di nlllli SOIlO 

nell 'espressione c h e fa pensare a re· 
ligioni remo.té . Se il buddismo non 
fosse una credenza assurda, se si 
giungesse alla perfezione umana a t ­
tm verso un lungo trapasso biolo.gi­
eo, Alanova fa pensare alla reincar­
nazione definiti va di un'antichissi ­
llIa , leggera e trasparente libellula. 

••• 
Il t empo passa IH'e;,to e eome il 

einema h a già la sua storia, esso 
avrà un giorno a ll('h e la sua archeo­
logia. Tra i ruderi , t ra gli affreschi 
di De Chirico e i donnoni di marmo 
di ' Arturo Martilli, scavando in m ez­
zo alle maeerie, si scopriranno sca­
tol e polyerose di latta nelle quali 
saranno ehiuse strane pellieole: e 
illtorno n queste gli studios i di sser­
tCl'U lll lO l'ome intorno a pezzi d<l mu­
seo . . Colll e si trovano quadri di au ­
tore ,ignoto, g ià capita di vedere un 
film di cui non si sa chi s ia il re­
g- i" ta. Siamo insomma già arrivat.i al 
cnso de l regista ignoto, nel roman­
tic-islllo del cinema. Di Desiderio 
d'amore, per quante minuziose in­
dagi lli a bbia espletate, non sono riu ­
s~ i to a leggere il Home del r egista. 
Non l'a nulla, giudicherò queRto film 
seJlza. couoscerne la paternità. E' UIl I~ 

~tori" 1I10lto sel1lp li ee. Ri SVOlge tutbl 
In campagna do ve una deliziosa 
cOlltadina fa p e r dere la testa ad un 
signorot.to ('he possiede un podere. 
Molti carr i di (-olleime vanno e ven. 
gono eontinualllcnte. Naturalnlent!l 
Il~n llllllwano li eti ('ori di hifolchi p 

(il slornellaL-riei , eOIll P è di prllllllUli 
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tica in ogni spettacolo a fondo geor· 
gico. Questo film, a quanto mi pl/.rp 
di aver capito., ha anzi ull.' intenzio 
n e polemica, vuole esaltare ·10. spiri 
to della campagna contro lo spirito 
della città. Si perpetua (Dio. . ti per· ' 
doni, Bontempelli, anche nelle tup 
più impensate prop·aggini) la polemi. 
ca. di Strapaese e Stracittà. E alla 
fine la forosetta che ago.gnava di 
calcare le peccaminose tayo.le de~ 

l'avanspettaeolo, che era attrattI! 
dalla metropoli tenta colare e che sa· 
rebbe volen tieri andata in isposa ad 
un immaginario fidanzato brasiliano, 
rinsavisce e si getta nelle braccia 
de l proprietario del podere, convo­
la nco con lui a giuste nozze. 

'Non c'è altro, mi pare. Gli attori 
principali si chiamano Gusti Hubar, 
W_ A~t-ty, I.'I'Hden -a-o. -Sima. 
Non so se Gusti sia un nome di 
uomo o di donna, le iniziali pun · 
tate che s ono sul manifesto lascia · 
no invariato il mistero. Ma si tr,at· 
~a d i attori dis involti e simpl!-tici, 
anch e se non posso stabilire quale 
eognome spetti a d ogni volto. Tutto 
questo ya bene. Anche io, e il cielo 
lo sa, ho tanto d esiderio d'amo.re. 
Anche verso di te, regista ignoto di 
Desiderio d'anwre, sarò gentìle. Ri 
conosco. c h e a n che nel tuo film ci 
s ono momenti briosi, pieni di aria 
e di sole, riconosco ch e là_ protago­
nista e un'en ergica e affascinante 
brunetta, ricono-co. che la mietitura, 

lo splendore del grano, la musica in 
piazza, i garzoni col cappello. alla · 
tirolese sormontato da un bel piu­
metto, i bambini. le placide gio.ven-

. che, t utto questo dà una grande dol­
cezza a l cuore. Mi guardo bene dal­
l'incrudelire contro l'ingenuità della 
t ua vena. Lodo anzi l'inclinazione 
che dimostri, sulle gloriose orme 4i 
Virgilio, ve rso la sana vita dei cam­
pi. Ma una cosa, permetti che te 
lo dica, non si può assolutamente 
perdona r e, nel tuo De$iderio d'amore. 
C'è un episodio nel quale il signo­
rotto, il povero Pietro, un giovane 
rispettabilissimo, viene gettato in 
una vasca di letame_ ' Via , questo è 
troppo.· Son éose che si fanno ' Que­
sto bagno nel letame ce lo potevi 
proprio risparmiax:e, caro l'egista 
ignoto. E stato forse un errore del 
quale t u stesso, a quest'ora, sarai 
pentito. Ma giurami che una cosa 
simile non la farai più, che ti ter· 
l'ai sempre, per l'avvenire, sulla 
scia della finezza e dell'onore. Giu­
ralo. Intesi' Qua la mano. E la for · 
tuna ti accompagni. 

Diego <;aleag.8 

• 
V ita delia rana. - U no dei pionieri 

del cinema italiano, Roberto Omegna, 
che ha l'aspetto d ' un eremita e la pa­
zienza d 'un certosino, si dedica da anni 
alla realizzazione dei documentari scien. 
tifici .prodotti dall'Istituto «Luce lt . D0-
cumentari - .badate bene - che nOlI 
sono inferiori ai famosissimi confratelli 
tedeschi. Questo, che ha preso in esa­
me la vita della rana- e precisamente di 
quella «esculenta », il tipo classico del· 
la specie esistente. nel continente euro­
peo, non solo istruisce divertendo ma 
suggestiona perchè le metamorfosi della 
rana SOI}O riprese « in loeo » , nel loro 
amb:ente cioè e neìl'avvicendarsi delle 
stagioni. Peccato che questo documen­
tario non sia Stato girato a colori. 

La costa dei poeti. - Ecco in ballo, 
ancora una volta, i poeti : quelli che tro­
varono motivo d ' ispirazione dimo.rando 
lungo la costa amalLtana: Ibsen ad 
Amalfi , W agner a Ravello La terza 
gemma, Positano, è oggi l'an8o10 di rac­
coglimento preferito da poeti di minor 
volo : sono commediografi, scrittori, cri· 
tici, attori e attrici che vi trascorronO i 
mesi estivi e vi hanno costruito le loro 
casette a rrampicate su per le roc,ce. G. ~. 
Scotese, soggettista sceneggiatore e regJ' 
sta di questo documentario evocatjvo e 
celebrativo ins:eme, s'è beato beandoci 
di quelle trionfanti bellezze ~aturali, che 
sono ora caste ed ora lussuciose, ora te­
nere ed ora morbose, calde smaglUntÌ, 
piene di respiro mediterraneo. Luoghi 
panorami albe meriggi tramonti plen:lu­
ni , che non invitano solo a riposare e 
ad amare, bensì proprio a pensare ed a 
crea re_ Ottimi sono la. fotografia, il ta­
glio delle inquadrature, il montaggiO e 
il commento mus ;cale . 

(1. 
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INTERVISTE 

ROSANNA 
Non mi chiedete ch i è. Non l'ho 

vista. Deve venire alle UlWjci. 
Alle undici pre.ci;;(' sento bussare 

porta. Viene a"anti una bam bil1u. 
- Aspetto Rosanna Bra - dico 

Dov'è la tua mamma? 
- \[a SOI~O io Rosannu B.ra e non 

bisogno di es;>ere accompagnata. 
Come è difficile fare una intçrvista a 

una b:Jmhina. Le ;chiedo quanti anni ha,\ 
e mi rjgponde no\'e. Quanto è alta . e mi 
risponde UI1 metro e dieci. 

- Pl'rchè mi fate q ueste domande? 
- Per sapert' la dimen"ione ,dell<. 

"tella. 
- Ma io ;:ono IIna hambtlla, non SOJ1() 

una stella. Frequen~ la quarta elemen­
tare, e la ;:ola , matt"ri.a do\'{' zoppico è 
l'.lritmetica. In lutto il restD \"ado belle. 

Come t' sei imprnni ala slella? 
Mi hanno · mes:>o a gi()("..are con 

altre bambine, mentl"e Un ;:ignMe dice­
"a: « Guardate l'obbiettivo . F. poi mi 
hanno detto che agivo nel film l n /!a ­
riba!diJl.9 ai conL-ento . Un' altra volta do­
vevo far finta di essere in coJ]egÌiJ, e poi 
è wnuto fuori hl' ero nel f ilm Ore 9. 
le::i.one di chimica. Allora ;:ono andatl 
al cinema a vederm; come s<>no in tutte 
quelle fotografie che si muovono. 

- Come hai fallo a scritturarti a l1:1 
Sabaudia? 

- Un amico di papà mi ha detto che 
('erc;nano una hambina : ho preso le mie, 
fotografi" e mi ;:ono presentata. 

- Allora sei tu c La sigoorina > di 
Rovetta'? 

- Sono Lulù quand'era bambina, 
peIThè ,anche lei ha anlto i miei anni. 
la principio sono \Xlvera, poi mi porta­
no a caS:1 d: F ranceS{'o . 

- Chi è Francesco? 
- l.o scrittore Roero d i \filano, che 

lo fa il siplOr Besozzi.. Allora mi dàn­
no per governante la signora !\laria JacO­
bini. Cht' onore per me! Mi fanno fare 
il bagno in una bella vaS('a, e io fa.ccio 
un sacco di hiricchillate con Gioyanni il 
domestico, e l'li tiro tantCi a~qua addo~ 
so. E lui ,si lamenta con F rancesco per­
chè è "'ecchio e non yuole che una ham­
bina gli man ch: di r~spetto. 

E dopo cosa succ"de di Lulù? 
A part!' questi capr,icci. io sono 

stata una hrnm bambina. Non so pre­
cisamente Loredana .che cosa fa di Lulù 
'quand'è signorina , \1a c'è una cl'rtà lm­
ronessa Fani ... 

- Chi è? 
- La signorill<l Laura Nuccì. -'fa se 

non ll""te letto il romanzo, allora è inu­
ti le. , La baronessa Fani voleva farsi spo­
;:ar<, dal mio padrino, Franc"sco Roero, 
ma oltre a non l'sscre troppo bu'olla con 
Franc"sco, non voleva belle a Lulù , e 
allora Lulù "e lo sposa lui, Francesco , 

- E tu appro\'i qu"lIo che Lulù gran­
d" ha fatto? 

- Ma sÌ. Altrimenti il mio padrino, il 
signor Bt'sozzi finiva con una donn.a cht' 
110n gli voleva b"ne. ,E poi a me porta\'9 
sempre i dolci, dt'i dolci v"ri, da man­
giare, non finti. 

- Oltre ai dole: e he eosa li piace?, 
- Le bestie. Ho una grande amicizi~ 

con la mia gattina eh" ho chiamato LlIl ìl 
e con la mia bambol.1 'a cui ho dato il 
nome di Ombretta, dopo che ho yisto 
Piccolo mondo antica. Una volta aveTO 
portato a casa da Fiumicino delle rane 
vive, e un'altra volta un cane 'picoolo 
così . Ma 1:1 ,mamma ha cominciato a 
dire se avevo preso la casa per l'arca 
di Noè. 

- Sa i ohe cos'è r arca di Noè? 
- Ma certo che lo so : quella del Di-

luvio Univt'rsale. Me l'hanno insegnato 
a scuola. 

Poichè 110n ho un'altra domanda pron­
ta, Rosanna si alza con un sospiro, che 
significa: Meno male, è finita. Invece mi 
chiede: 

- Siete soddisfatto d: me? 
E' adorahile, qu('-sta . hambina che 

aspetta la sua felicità con una bambola 
in mano. Come Lulù di Rovf'tta . Le darò 
appuntamento fra nove ann.; per inco~­
lra rc i un 'altra volta. M~ certo non si ri­
~orrlerà' più dell'uomo che le ha fatto la _ 
' 11;1 prima interv ista. 

Maulio Hiserocchi 
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Semirapprue,rto:&iolli, ideate da' 
F. T. Marinetti. - Dopo trent.'anni 
- poco più o PO(,o meuo - di fu­
turismo, Filippo Tommaso, v e loeiz­
zato in Fi. Ti. Mari netti, i> alla sua 
centomillesima t rovata : quella delle 
.: semi rappresentazioni teatrali ;;en­
za pal ('oscenico Ilè eost.umi, ch e ' alla 
fin flue ' equivalgono ad una prova 
parziale o, meglio, alla lettnra (co­
pione alla mauo perchè gli attori 
non sanno allcòra a memoria la par­
te, nè in effetti la sapranno dopo) 
di a lcune s(,ene di 'una commedja. 
Tutto (:iò p"r far ('onoscer e a l pub­
blieo, anzi ad un ristretto pubblico 
di invitati, quant i Ile può contener" 
la breve .;;ala delle Stanze deL Libro, 
le con11ue«1ie rifiutate sistematrca­
mentc da t u tt'i capocomil'i nost.r i. 
Insol.ItlD.a, chi ha (:ommed ie- nel eas­
setto, le ri;;polveri e le mandi a Ma­
l'inetti. 

Egli ste;:;;o ha illustrato, ii concet.­
to , delle sue semÌ1:appresentazioni e 
le ha definite un surrogato teatrale. 
Mi sembra che dopo s i felice defini · 
zione, non s ia il ('a so di aggiunger 
parola. 

Ora, iu sede di crouaea e non di 
c ritica, ,a detto che la prima sellii­
rappresentazione i> stata dedicata al 
Miliardo di Guglielmo Giannini, com· 
media appunto rifiutata da tutt'i e,a-

_ pocomici italiani e ch" l'autore ch ia­
ma a\l\lirittura profetica degli avve­
nimenti bellici chI' oggi infurian o 
sul mondo intero, eausa. il feroce pre­
dom inio dell'oro acel'ntrato nelle 
casseforti anglosasspni. 

Enrico Glori. Luisa Garella, Gu-
. glielmo Barnabò, Franco Coop e 
Ca rlo Duse si 'SOllO prestati all'g· 
gere, abbozzando una interpretazio­
ne, alcune scene salienti della com­
media; mentre Giannini riassumeva 
il resto. All'inizio e al mezzo di que­
sta specie di spettacolo, Aldo Giun­
tini., music,ista futurista che è stato 
fortunatamente il più sintetico di 
tutti, ba eseguilo al pianoforte due 
sue sCl'lIogra fi .. musicali (sempre per 
Il miliardo) della ilUl'ata di un mi­
nuto l' mezzo ciascuna . ' Alla fine 
Luigi Scrfvo, aeropoeta e giornali­
;:ta f u turista, ha verbalizzato non 
più la cr itica ma la. « misurazione " 
della ('ommedia che s ' è ri solta ili 
un interminabile panegll'lCO per 
Gianni.ni. Gli appla u si. contati da 
Scrivo, sono stati · 21 di cui 4 all'au­
tore e , 2 a ,;cenn aperta per Enrico 
Glori , cbe ha ' divi. o con Giannin i e 
Maiinetti il trionfo eli questo sur­
rogato di spett.a('olo. 

"Il dramma e la rivista. oggi 
sposi ", di Ramo e Dansi. - Rivista 
all' Argent.ina, l'i vista a l Valle, rivi­
sta al Quirino: a quando, in con tem­
poranea, la ri,ist,a anche alle Arti. 
all'Eliseo e al... R (la le dell'Opera i 
Dopo i guadagn i e i successi d e llo 
scorso anno, Ramo, Dansi e la Gal­
li hanno volu to rifare la felice pro­
va: in verità la ri,ista precedente 
era ml'glio congegnata nei quadri, si 
sosteneva maggiormente sul tenue 
filo conduttore, offriva più t rovate 
e denunciava inventiva ed estro n e · 
gli autori ; quest'anno, tranne due 
quadri (la « Pasticceria Sardou > e 
« Il signore da lle camelie ~) gli al­
tri nove sono fiacchi, sonnolenti, ma­
gri; tròppo lunghi e p e rfino volgari 
e inopportuni per a lcune battut.e (il 
quadro della Madon na ehe somiglia 
all'amante di tempi , trascor;;i l), co­
me quello in cui Loris Gizzi si af­
fanna a imita r e Fabrizì. « T a n to no­
mini! ». 

Ma ... c'è un ma; e questo ma ' 

è Dina Galli: l a valvola \li ~klll'e:l­
za. il nuniero unico, l a 1'ola .. ttl'at­
t. h :a dello speLtaeolo l'i \'i st.aiolo r eci ­
tato, COl1U" oggi i> u so ed aou,;o, ,la 
.,;tori di prosa. C'è la Galli "hp vie­
tie in scena come Y and'l O~iL'Ì , fa· 
seiato il suo 'corpicino con v e"tiLi di 
la mi>, portando ~.;;ul ca polino ('appel­
li di piuine inverosimili, dallzando 
cant.an\lo piroettalldo. racl'ndo la 
mossa , seoprendo e alza ndo le gam­
be fino a lla punta del naso di Ra(' ­
ca, lanciando bal'i agli spettatori. 

Ila Dina , insomma, sempre più \'Ì­

spa , l'rizzante e gioYiue. Una Dina 
senza selli come \ -allda Osiri, che 
mostra lo specehio del suo petto e 
con ulla ,ol'ina chI' si >:eute fin su, 
in galleria. La prima a divertirsi 
per lo spettacolo i> Din;) Galli in 
secna, e se hl.. spassa un IJl.Ondo. 
Grazie tante: con un'attrice comuni· 

. cativa come l e i, t.utta la platea s i 
mette in allegria e giù applausi a 
scros<,io. La yedrete, dnnqul' . ilnper· 
sonar la radio, far da Agnese' e da 
Cenci, da Tosca e da madre di Mar­
gherita Gautil'r, da parigina l' da 
madame Letiz ia e infine da sposa, 
in un abito bianco '"aporosissimo l' 
sotto un velo che y e la farà sem­
brare diciottenne. 

In -qnanto agli altri, tnttLindistill­
tamente, si sono proùigati per la 
b uona riuscita dello spettacolo, an­
che se quafche volta è rimas ta solo 
la buona volontà come per il rodo­
monte Loris Gizzi, rauèo a caUi'R 

dell'iDelemente stagione. Bene Rac­
ca, sempre in parnlcehino; e l' in­
diavolata Irma Fusi, che c i ha vo­
luto far vedere le s u e gambe; le 
gentili e con bnoll volere piçc<luti 
signorine Gria rot.ti , Sinagra, Salvio­
n i e Rizzo; il buono a tutto fare 
'-asco Brambilla; il bell'at. t or gio­
, ' ine Aldo Allegranz:l e poi Cresson­
ti, Morozzi, Fabi, Malaspina " Saita. 
Xon dimentico Gina Canarra. Ele­
ganti i vestiti di '~alll'gioria . 

" La ragiolle d 'egli altri~·. di Lui­
gi Pirandello. - Trul'catosi da. "-"c­
chio, per ' la parte di Guglielmo 
Groa. Ermet.e Zaccòni è ritornato 
sulle scene (dell'EI ,is~o) soddisfacen­
do la generale curiosa attesa degli 
spetta t.ori, ehI' lo hanno colmato di 
applausi {'orclia li sinceri affettu osi. 
In tutt.o il repertorio della compa­
g'llia c h e ha riunito qnest'an no, egli 
eOl1lpare tre volte e in parti di l1an­
co : nel Picl'olo re, in Anime sol i/a­
rie e nella Ragione degli al/,.i,. S'è 
messo, dunque , (I i lato per far po­
sto a i giovani. {'ume Stiyal, la figlia 
Ernes e Leonardo Cortese, ;;ulla via 
d 'afl'enllar"i. E Zac'con i, nonno d i 
fatto e di di rit to tra i nostri atto­
ri di prosa, a ottantaqu<lttr'anni og· 
gi ci appare t.al quale un taum a · 
tnrgo: un miracolo. infatti" di pre­
c ision(" di lucidità d i c:uattl'rizza· 
zione (a parte qualche giustificata 
l entezza) i> apparsa la ;;ua interpre­
tazione tlel personaggio piranllellia­
no; l'l'a t utte le alt.re la più a,]ereu­
te, la più sign ificativa la più l''ell­
tita. Stiyal non era l'onvinto del 
personaggio di Leonardo Àrciani e 
lo ha l'ontfotto, l'c"na per s('ena . ge­
r:ericamente, "enza polso senza tra· 
sporto "'peci e al finale del secondo 
atto il e i ctecisi \' 0 ('olloquio ("on la 
n.oglie Livia . Grave torto per un 
attorI' (',he ,l l've recitar meglio. di­
mentico di si>, g iusto quaudo un 
per sonaggio g li , è ostic-o o non lo 
>:oddi~fa. P ersouaggi-o- a ltch'esso in­
g rato era quello di Livia, ma Ernes 
Zucconi ha cel'cato di sviscl' l'arlo in· 
tero 8010 al terz'atto; al prilflo e al 
s{'condo ella ha mirat.o più a inte-

Bosanna Bra. .. Lulù" nel film .. La 8i- ' . I I 
gnorina" (Sabaudia. Foto Pesce): Greta ;'f'1'Ir O e le a render lo luc ida men te 
Gonda in H Bossini .. (Nettunia _ Foto l'agj(' nantl' qual'è e spi"tato, quasi 

" _.q.,,e,m~).L !=mma Campi in .. Paura d·ama· _a volerlo spiegare a sè st l' :'<sa : per­
re ' : And~-VitammJMinerva, loto Vaselli), di: gli dedicò tutt'i suoi tOni S{).~ ,-.· 

.. ,-Adnano Bimoldi nel film Scalera H Perdi- .. 
z.ione" (foto Pesce): Clelia Matania in e n)(,ll i eon quella su a voce di Cl1l1l ­

H Se io lo~ ~nesto H (Nembo-Artisti As- panula argentea ch e l'a int4'nl"rin" 
800a", Folo Bragaqlia). i sas;:i; a l se("oud'atto sott.i lc e alta 

~"a,!;""''!._,Pfa ~ .~ulù ~ ::. Da..: Friiulein H, _come un ("ero d a ex-voto, eopert.n d a 
" _ H , · In -. Ross= : -Emma Campi- - , l'l t t . " ' 
ID . I>,ie Furcht zu lleben H: Adria..o Ri- U ,a u en e, un ICa color (" 1("10 sl'l'm· 
mol~ m den Scalera Film .. Untergang H. perato, scmhrava una fiO'ura prel'af-
Cleha Matania in "W . h h b ..: l' II · t ... enn IC e r ar ware' ae. ,Il s Cl"sa da un fluallr,? di Dall -
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te Gabriel e Rossetti. In quan to alla 
;.uì:e l1a di Ernes" Margherita Bagni. 
la ;:na voce aspra acre e dissonante 
ehbe , ragioll d'essere nello strazio 
della madre che , ede »ortar via la 
bambi na e sente di dover cedere· al. 
la ragione degli altri: . a quella di 
Li "i a cioè. madre sterile, ' ehe per­
,Jnto l 'ni'fetto qel marito ;:a di po. 

terlo riacquistar'e solo se egli ritor. 
na in l'a sa padre, eon la bimba avu. 
t a dall'amante; e a q uella .ti Leo­
n ardo, che sente legato a sè solo 
traverso l'affetto per la loro crea. 
tura. Ma il c rudo dolore che la 
sG,uassn dovey a risultare atteggiato 
più a simbolo tragico ch" a borghe­
" e accomodamento. 

E' stato q u csto un po' il tallone 
d 'Achille di tutta - l'impostaziolle ~t'­
gistica della cOlllmedia: il voler 
umanizzare pl'r sonaggi all'apparen. 
za, aridi ed ingrati; il yoler atll,>,. 
uua l'e !,a,ngoseiosa conclusione, la' 

' rinUIl('i a ('io;> c he una m a dre fa del­
la sua ereatura . L'errato proposito 
P'" l'te da I difetto , di considerare iuu· 
mano ciò eh'i> semplicemente sovru­
lllano. Qui Pirandello s i rivale di 
tutto il teatro ottocenteS<."<l (egli che 
è p ieno di Dnmlls!) capoyolgendoue 
a sorpresa i valori le intenzioni .e le 
eonclusioni. La ragione degli altri, 
tratta ' dal -racconto Il nibbio e in· 
titolata prima e tLOIl cosi, è il pri· 
mo layoro drammatico piraJldellia· 
110 in tre atti e il Lo Veechio-Musti 
lo dà per composto lll't 1899; fu rapo 
presentato nel 1915 dalla compag nia 
del tradizionali sta )':farco Praga e 
disòril'ntò allora pul:>blieo eritica p 

autori. Certo in questa commedia 
sono " in nuce ~ tutt'l Illotivi rivo­
luzionari e i nuclei poetici della 
drammaturgia pirannelliaua . di c0-

lui c he doveva scuotel'e il vecchio 
alùero del teatro 'europeo in un au· 
tUl1110 di sangue. prima e dopo l. 
gUl'rra _ fa endone cadere tutte le 
foglie morte. 

"Il miglior giudice è il re ", di 
Lope De Vega. - Certo il teatro di 
Lope, - folto di e.ommedie come mr ' 
form icaio di formiehe-, non s i ridu, 
ce tutto alla solita storia tl el signo­
rotto spagnolo che, profittando del 
!'uo potere, fa strage d'amore fra le 
\-ergllll f'a ll c iulle 'd imoranti nelle 
terre ch'egli governa e le prl'nde 
perfino alla vigilia delle loro u<n· 
ze, incurante \lell'ira del popolo o 
del 1'''; ma è unu strano ('a . o che 
al T eatro dell'Univ("rsità ci tO<'chi 
se111p1'e di a;:eoltare le cOlllmedie di 
I.ope ehI' trattano ca si sirratti. \'a· 
r i r ' ''010 il touo. ora idilliHco ora 
<lraml1lat.ico: p)purè Hlrìil il metro. 
tl'a.lotto questa ..-olta da RaHaello 
~l(;la ni esattamente con forme al te­
st u, cioè in ottonari e peio g iunta in 
rima; e semprl' var ia l'interpreta. 
:l,iolle che questa ,-olta è stata di 
una elementarietà l' di ll,lIa improy· 
Yi saziollC si'oraggiantl'. . 

Ogni secolo ha l a sua poetica e 
interpreta a suo modo i poeti. Rnr· 
faello :\felani, traducendo e metten-
110 in scena Il miglior g'iudice è il 
re. ha voluto crear e l'ass urdo di iJl· 
tendere Lopé com e un suo contero· 
p<>l'a noo, pensando c h e gli spettato­
ri potessero anche loro retrocedere 
,li tre secoli e mezzo, mulando meno 
te ed occhi . Risultato \lisastroso. Lf 
l'ime hanno generato più volte il 
ridicolo e sempre l'impaccio negli 
;) ttorÌ, ehe dovevano deelaruare ver· , 
:~i ;;tudiatissimi n e l metro dell 'otto­
na l'io ma t'reddi come significato. 
'rutta la' recitazion e è· riuEdia iDeI­
tre d i una lentezza esasperante, che 
t.ogli"va vigore non solo alle pllrole 
ben"ì fOl'zn ai sentimellt!. 

Frai • .-eseo .<làlla,i-

• * [] HlI\) Luce nelle '/ ellebrl' è già 
"ta to colloeato nei segtienti plIfJlji: 
Germa nia, Francia (doppiato '.oIIl!lle 
rispettive lingue), Romanill . C'llgltc· 
l' ia, BYizzera, Bulgarill . (Jj;jJlIl~, 
l\ o rypgj;.f, Cronzia, Grè~ifl . 
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l. 
E' giunta al nostro ore<chio l'e:co di 

qualche malcelata mormoraz' o ne e: per· 
fino di qualche gemito da parte di (O-

10m i quali, nd nostro ingr3to ma do· 
veroso ruolo 'di «cattivo » , s iamo stati 
co tretti a colpire : in sostanza ci si ac­
cusa di e<cessiva everità, anzI d·intran· 
sigenza oei no tri g iudizi, e c'è perfino 
qualcuno pronto ad insinua re che fac· 
ciamo, con que to sistema, delle: vittime. 
Sappiamo, infatti, d : qualche lupo tra· 
vestito da agnello che i atteggia a vit­
tima, ma voi a ete ' gir. capito che si 
tratta proprio di queì lupi cui una botta 
ben data sta a penoello come il colbacco 
lfi testa ad un ussaro. Che falsamente be­
lino, costoro, non ce ne importa plOprio 
nulla; ma che i lamenti qualche mu· 
sicista serio, questo proprio non lo com­
prendiamo: non capiscono, costoro, che 
co mbattiamo la loro battaglia?, non com· 
prendono che una 00. tra rampogna, sia 
l'ur rude ndla sua franchezza, corrispoo. 
de alla fraterna mano tesa a chi. sta p e r 
cadere e si r: olve ìn tanto bene per la 
loro attività futura e per questa musica 
cinematografica che a ooi ed a loro sta 
taoto a cuore ? Gli scogli aguzzi e fe. 

-roci.ssimi che ad ogni bordata minaccia· 
no la navigazione del mus :cista cinema· 
tografico ci sono purtroppo noti in tulte 
le ' loro insidie nascoste e palesi, ma tan· 
te volte, - puc so pettando che molti ero 
rori 000 siano dovuti al musicista, dob­
biamo dame la colpa al musicista stes­
so, il quale, dal momento che sottoscri~ 
l'e col sud home e cognome gli errori 
impostigli, ne assume anche la paterm­
tà. Ed ecco tutto . E se riusciremo ad 
essere bffiefici , ne saremo felici. 

Il. 
Il c del M.o Amedeo Escobar si 

presenta come quello di un buon sarte 
«di tino,. eh , per un malintes.l senso 
speculativo. si buttasse 3. cooie,ionare 
w .ti fatti. L'istinto cinematografico di 
questo compositore, più che le ue doti 
intrinseche cl musicista, <: veramente no, 
tevole : egli, se volesse, potrebbe fare 
assai più e meglio di quanto fa, ma evi­
dentemente noo uole. 1:1 C4pilan Tem· 
pt!!I4, per esempio, cdi, accanto alla se­
quenza ben r.uscita ed aderente - come 
quella delfi=guimento a cavallo - al­
tre in cui scoti odore di appiccicaticcio, 
di rifrirto, di genericUme, e ti sembra,. 
anChe se 000 c· è scritto, di. veder appa· 
r.re sullo schermo, a caratteri cubitali: 
4( Tira via, tanto è la stessa co a» (in­
tendi: per il cinematografo) . 

Abiti fatti, con tanto di margine nel­
le cuciture per poterli allargare all·oc· 
correnza, abiti che con un colpo di for­
b.ci ed uoa gugliata di filo ' si possono 
adattare alla meglio a qualunque corpo. 
sia di gigante, di gobbo o di panciooe, 
abiti che, in definitiva, non calzano be· 
ne a nessuno e che il secood giorno 
che li indo 'si 500 già vecch ' , malinco­
nici e sgraditi. 

Ed è un peccato, verameote! 

III. 
e La r lUI del/t! beff il comm oto 

musicale del M..o Becce poche volte esce 
d.aJ limbo di una sonori~ tanto tenue 
e velati che appena la enti . o, per me­
glio dire, enti un borbottio lontano che, 
a forza d : pc1Sarcl. finisci per convin-
erti che è proprio musica - e allora 

puchè metterla se non la si u I seno 
tire? - ; ma quelle poche volte che la 
musica riesce a districarsi dalle pieghe 
de\1J. coltre di quel semisilenzio, ebbene, 
francamente, sarebbe m glio che vi ri­
tornasse ;n tutta fretta e che "i si av­
volgesse il più trettamente possibile. 
Una casa può costruirla un architetto o 
un capomastro. e non occorre essere pro­
prio .ardJiretti ma come si adatti al cii· . 
ma quattrocentesco della vicenda La 
brutta falsariga tostiana romanti«()..napo-
. I~te .di quelle che vorrebbero 
C!SCre «magg'oLate», «-frottole», «stra.IU­
·botti» u cos'altro di simile, questo è ve· 
wnente inspieg2hile. e noi ci dichiaria-

. mo impotenti a risoh'ere un enigma tan­
to intricato, ehè non vog\' amo pensare 
che l'autore è privo della cultura e del 
gusto più elementari . 

Eu:r..o .asetti 

CINEMATOGRAFO 

GlI(]SlEJI»PE M~BIO~n A.: 

'S1rlRtlE1r1r A~llEN1rlE 
'C[ 40' N lF II lO) lE N Z IIA1LlE 

Luise.lla Beqhi " Andrea Checchi D'11 film - Via d .. Ue Cinque .I..une - real.i%%ato dal 
C e ntro Sperimentale ( Prod. Cinecittà. distr. Enic; 1010 B:"gaglta ).; alto~ t.>de~d,, ! 

Ha=~s St~lzer (Ula.Germania Fùm ): una scena di FeciGra con LUISa Fenda ." Ame· 
deo Nanari ( Icar·~eDeralcine; foto Braqaglia ); Marisa Verncrti ~ Adriano Bimoidi ne 

film Scalera ~ P e rdiZlone ~ (Fo to Pesce ) . 

LuiseUa Beqhi und Andrea Checc,.hj in . - Der Weq del" ~a1 Mood .J ~' . herqestellr 70m 

Centro Sperim atale :. deu t&ehe Scnauspioler: ~cmnes SteJ.%.Qr.: ~i-ne ~zene ~us ·· . F~dora " 
mit Luisa Ferida und Amedeo Nauari; Mansa Vernah und Adnano Rimoldi 10. dem 

Scaleralilm " Untergang .. 
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CINEMA ALL'INFERNO 
L'ordine del giorno 'dice: «Sta­

sera alle 21, sulla spianata del 
\II Girone, spettacolo obbligato­
rio col film .. E' caduta una 
gonna". Ai non intervenuti le 
pene verranno raddoppiate per 
la durata di giorni tre » . 

C'è in aria un po' .di malcon­
tento; i posti sono scomodi, lo 
spettacolo naturalmente noioso e 
gli ascensOTi notturni che porta­
no agli altri Gironi sono rari f! 
sempre gremiti. Uno speciale ser­
vizio d'ordine sorveglia la folla 
dei dannati. 

V'è ogn i genere di peccatori: 
dai modesti accidiosi ai barattie­
ri, agli avari e ai suicidi, dai pro­
d ighi agli eresiarchi e perlina ai 
parricidi, ·saliti dalla fonda Caina. 
Tuili vengono fatti sedere su pie­
tre aguzze e taglienti e quando 
i posti sono esauriii il martirio 
comincia. Nei corridoi e nei pas­
saggi circolano le maschere, sa­
tanassi annati di lampadina . e 
forca, e chi non ha offerto loro 
una mancia o chi non applaude 
con calore ai punti peggiori del 
iitm si bU'SCa un colpo -di triden­
te nelle f'eOi. 

tnt~nto · nelle ultime file, na­
sce un battibecco fra una ma­
sche1'a e i soliti "aclo e France­
sca investiti in pieno dal raggio 
-della lampadina.' In seconda fila 
il conte Ugolino, affamato, sgra­
nocchia mosfaccioli. .Una voce 
ntCconta piano: 

- M'hanno deffo che Pia de' 
ToJomei, una che abita su al PUI'­
get~io, è arrabbiatissima pe1'chè 
è sfato girato un film sulla sua 

vita. Pare. che, viste le sofferenze 
e il danno che le arreca questo 
stato d i cose, abbia intenzione 
di chiedere cento anni di indul­
genza. 

Due file plU indietro, Giuda 
non sa darsi. pace dopo che, per 
il pagamento del biglietto d ' in­
gresso, gli hanno tolti i suoi tren­
ta denari e continua a brontola­
re che nemmeno in certi cine­
matografi di lusso avvengono 'si­
mili ladrocini. Più forte di tutto 
il brusio, la voce monoto na di 
Virgilio racconta a qualcuno lo 
svolgimento del film, facendo 
esasperare chi g li è vicino. 

Finalmente la proiezione ha 
termine. Tutti si alzano ed affol­
lano le uscite. "Chi abita al quar­
to o al quinto Girone, scende 
senz' altro a piedi. Oualc.uno del 
sesto preferisce imitarlo, nono­
stante l'oscuramento, pur di evi­
tare i noltumi. Il vecchio Gerio­
ne, attratto dal miraggio di un 
facile guadagno, s i è dato al ser­
vizio pubblico e deposita i clien­
ti alla porta dei loro domicili. 

Due dannati ,S'av-viano a brac­
.cetto, chiacchierando: 

- Meno male - dici!! uno -
arn::he questa è fatta. 

- Fone - aggiunge l'altro -
domani sera c'è riposo. 

E non sanno, povere anime 
ignare, che Pluto ha già dirama­
to ai suoi sgheni un nuovo or­
dine del giorno: 

«Domani, alta stessa ora, re­
plica dello spettacolo ... 

D. {'nu ... 

• 
A TUTTI - Troppe lettere. q"",sta 
settimana: cosi son ... eDulo nella 

d.tennincnioa.e di rimand ..... l'' A Tutti" 
al prossimo numero Oppure vi accon­
teDtate di un pensi :nino per il 'Yost"ro 
album? In tal ccmo. eccolo. in lett.re 
mai .... col. perchè ne ... ale la pena: ~ CHI 
TROVA UN AMICO TROVA UN TFSO· 
BO CHI PERDE UN AMICO NE TROVA 
DuE ". • • ALDO B. - Per carità . . 11 ~ui~a è 

un uomo che non è mal nua.eito a 
lar sentire la sua presensa, ai iUUd. di 
poter far sentire la sua manCClD.%a~ 

DANTE E BEATRICE· CHIAVARI -e Lieto che non ye la siate presa~ co­
me disse Rjcheli.u . v&dendosi r .. stitair. 
dal duca di Guisa la torta avv.~lenata 
con cui si era illuso di allontanarlo per 
qualche tempo dalla poli,!ca. Notizi. 
sull'attività italiana di Inqnd Berqman 
(se ci sarà) le troverete a suo tempo 
';elle rubriche informative di "Film". 

M CALVITTI· FORLI' - Non vale · e v~ la pena eh. mi indeDDizzaste per 
qu.lle cinque Iir. Che cosa penso d .. U~ 
poesia erm.tica? Che i iibri di QUClSl­
~ do"rabb<tro , esser" O'.nduti insie· 
me a w::a apr.iaeatole. Ma forse mi spie­
gherò meqlio con un raccoatino# già 
stcunpato peraltro in un mio ."olume~ 
IlA!l modo ch. ..eque: "Un qiomo mJ 

capitò sottomano un giornale .. tampato 
.in .una .stumìuima lingua. Chiuà qua!<>: 
mi misi a considerarla. S .. gni contorti. 
allucinati. miateriosisaimi. Un periodo 
pareva una cultura di bacilli. vista al 
microscopio; e invece era UD~espresaio: 
ne magari ÌDt.locua. A up tratto I mI 
.... .'nbrò di capire Quei segni con1orti. 
all~cinati. ~. Forse ~ una lin­
gua finta. Forse _l pa_e do".. esce 
questo qiornale una lingua scritta non 
.. aiet •. Si stampano qu ... ti s~ a caso 
• tutti, per ur.:i.D.tesa pa.~ottiea, ~qOD~ 
di tro"arci un senso. Ne. Caffè qli ClImI· 

ci si passano il qiornale . seri seri. 
Quanto più i se<pÙ sono biz:&arri. più i 
~ttori tro.a.no talento nello scrittore. Se 
quC'lcuno strizza l·ccchio. e ~t:J p"r scopo 
pierre a ricler ... gli altri gli dèmno eli go: 
mÌ!o. Imprudente: con tanti fores-ben 
in girol - E queslo ÌI un po' il caso, 
c<:rro inqe9-nef •• della poesia .rmeticu. 

ARZENTE - Voneste ,,&dumi reqi­
_ sta? Ah nOll fatemici pe:a.sare Umori­
sti più braTi di me. oaa.ia umoristi ch. 
sono al tempo stesso astutiss.imi UOml­

Di di affari. n_ sono riusciti a farsi 
promuo"ere reg'.sti. nè con la forza, nè 
c:an l·m_o. Ge ... ralmente le cose si 
svolgono come segue. LiTido, madido 
cfj freddo sudo..... . il produttore N'lCOla 
ri.<>sce a qhennire l'umorista Alfredo in 
Via V_.to. • gli dice: "Ho letto su 
... _ti giornali che voi serre te il reqiBta 
del mio prouimo fiilml ". ~ Possibile? -
risponde I·umorista. finqando di a<>r' 
prendarsi. - Alle corte - conclude il 
produttore. aqqruppandosi, per non ca­
dere. alla rada berrbetta eli un came­
riere di Rocati - Quanto ... olet. per 
smentire

J 
salTendovi degli stessi amici 

giornalisti questa dannata notizia?-. 
Cosi e uDn altrimenti. umoristi che scri­
vono si e no dieci righe al giorno rie­
scono a guadaqn .......... ntimiJa lire al 
mese , e chi -riTrÙ .,ed.rà_ 

UN GRUPPO DI SOLDAn - BRAC-
• CIANO - Mi "piace di non pol.r 
a:cconfentcrrvi . ma una precisa disposi· 
zio.ae me lo vietCL 

W. BARAGUAn - Vi ringrasio di e esaem ri..alta a me JHlr far sa­
pere a Rabaqliati che - va forte" e 
che ~ è un lel1om_o -. NOlI poleY<rte 
capitar meqlio, come disse il mercante 
cfj schiant al cliente eh. aTe .. a sc .. lto 
la ci.rccmsa con l' alito c:atti.o. 

SIBILLA ETNEA - Mi piacete quan· 
• do dite: ,.·umorista è l'uomo che 
p;anqe sotto i baffi -. SI. eqli lo fa. 
C"è sempre una certa o.ra. nella sua 
giornata. in cui Torrebbe inriare am­
basciatori a Brcu:zi. a Rabagliati. a Fa· 
brizi. Che .. enqauo da me - mormo­
ra - li c_rinc.rò che ho scherzato. 
che sorto sotto li stimo. Ma frattanto 
Duove facezie IievÌtanQ in lui.. • le la­
crime nei suoi baffi inaridiacono. Già 
ìm.magiDa che un 4 ammiratriee sc:ri.a a 
Brazzi! "NOI> mi siete mai "mbTato 
cosJ b<tllo come in .. Una siqnora d.l­
I·O"est ". Ch. cipria usate . Rossano? .. 
Già =,dita di suggerire a Rabaqliati 
di iscri .. rsi al C9nfro Sperimeutale di 
Cin.matografia. Già proqetta di chi. · 
dere alla Radio che trasmetta .• I se· 
polcri .. detti da Fabrizi ch .. è cosi bra· 
... " in lett.ratura. Ecco gli ambasciatori 
di ritOrDO • fata1m.ente ~ano su un 
vassoio hr collera di .Bossano. di Al­
b<trto e di Aldo . Ch .. f ..... '? Destino. n 
destino deqli umoristi è iIlfallihilmen· 

1<> qu.llo di farsi odiare dagli uomini 
che poteyano esce... i foro migliori 
umici. E =n questo? AI dicrn>lo. Se 
fossimo sinceri. di qualsiasi nostro ne­
=ice> don-emmo dire: "Lo stimo tanto • 
ehe lo odio " . 

• 
1m LETTORE - TORIN.O - A -chi 
. si de ..... spedire un <IOqgelto cm-a_ 

tagTafico? A Churchill. Mi è cosi imti­
patico che non trascuro nesa.una ocea:· 
sio.... per <rTV8lel1arqli la giornata. 

• 
IL DRACO 47 - Può darai benissimo 
ch~ Roberto Villa abbia lasciato gli 

studi per dami .a1 cinema • .li mio pic­
co,lo Peppino è mvece aHaccatissimo 

allo .. tudio: .ma bisog.,a dire, a sua 
giustif:ica.ùon.. che io gli ho latto cr.· 
dera ehe un laureato guadaqna cino 
quantamila lire al mese, '" c:h. mili~. 
DÌ di ragazze lo adorano. Alida Valli. 
ch'ia sappia, Don è sposata. E ch. 
diamine. pena.,..t. voi.. non ci aono 
gli annunzi matrimoniali? 

A. MAGNANI . VIAREGGIQ - Jucm 
• De Landa gode oltima .. a1ute. • 
sempre in grado di spezz(UG fra i den~ 
ti un ferro di c<n'a1Io. Poi si asciuqa 
le labbra con un tovaqliuolo. e dice al 
ca ... allo: "Ora va. piccolo ". lo li amo 
quasL lorzuti dello schermo. P<.lDOlO che 
Juan De Landa e Spalla sono il braco 
cio d.1 cinematoqra\o. e ch. Dandi e 
Capitani ne sono la mente: che CO:C~ 
il impoBllibile a questi quattro uoZDlDl 
riuniti? Concludo informandovi che Ros­
sano Brau:i è sposatiasimo. Ah ha, ora 
tut'" le ragazze ch • • legg.ranno questa 
notizia ai sentiranno .... edo'fe. 

N. PAROLAI - MILANO - Ormai i 
• Iilm americani :importati prima del­
la 9uenG h<DlDO i loro qiorni contati . 
Poasiamo parlar d · a1tro . Di m.. per 
..... mp;o. Oggi mi voglio tanto bene. 
Mi sussurro madriqali. Mi sped.iaco Iet· 
tere =onime cont __ ti baci. 'E tutto 
questo perchi> aTe ... o detto ch. •• Una 
signora deU·O ••• f·· non mi .. errebbe 
piaciuto e ho mantenuto la parola. 

• 
SALVO DI BERNARDO - Come 
.tah? 
PROF. ALDO _ TORINO - Non duo 

• bito eh<> abbiate disposizione alla 
critica cinematoqranccr Si tratta . del re­
sto. di una profeuiOtt.. relati ... am&nte 
!.acile. Basta .. aper dire - Tessera - al· 
l'uomo mcaricato di ricevere i biqli.t­
ti di Ìnqresso. Quanto al ..u....unto di 
una trama, • un e&r3rci%io che ci da­
'YCZI10 aUe elementari: un po' noioso. ne 
coa .. ngo. ma nOI> m.ormontabile. 

SERGENTE UNlVEBSITARIO - Se-
• qnalo la TOStr,. ide.. di un Iilm .. ui 
~atori. Ma "OD. ÌI suqger.ndo un amo 
hiente e uno sfondo che si può risol­
ve ... il probl.ma di inserire falti nuovi 
nel Ilotltro- CÌIIematoqralo. E poi un lilm 
sui pescato ri per ("uomini d.lla pesca") 
lo ha già fatto la Incom. il fatto DUOYO. 
in qualsiaai art •• è la l»UeZEa. ~ la poe­
sia. Abbiamo QTUto cinquanta Iilm stori· 
ci: ma un cinquantuneaimo film storico 
che f_ b.no e poetico costituirebbe 
equalmente un latto nuovo" Insomma. il 
cinemaloqrafo .non ha bisogno di spunti. 
ha biaoqno eli peeti Do .. e troy=li? Nel­
l'anticamera cbi produttori. ·che diami· 
ne. Su. un foglietto cinematografico, un 
!po"ane coUega ha scritto che nOn è 
qenerosd dare tutte le colpe ai produt­
tori. Ha soqqiunto che guai se un 'li or· 
DO i produttOri si evoJ.-esaero int.~t· 
tuaJmeute. se cominciasaero a leggere 
Leopardi. Perch' mai? Leopardi ha po. 
tuto sc:ri-n1"'3 ., I Ccmti ". ma non ha po­
tufo impédire a Carolina In ... ernizio di 
v"";' .. al mondo. In numerosissime bi­
blioteche di _identi, Manxoni e Ma· 
siriani saco sullo stesa<> Kaffale. In· 
tendiamoci. io nOll mi auquro produt· 
tori letterati. desid.r.rei soltanto che 
dopo aver tratto un soqqetto da na­
via Ste-no essi ne riecrrClS5ero uno da 
Corrado A1 ... aro. Ma dicendo " guail " 
il qiovon. colleqa allude ai soqqetti­
"ti di meZEa taqlia. i cui Icruti guada· 
gni potrebbero ~ere compromessi. 
qualora il gusto dei produttori ai al· 
Ìinasse. r .. rsoaalmente . ho b<tn .a1ula· 
to i riscfù che corro. esortando qli in· 
dustriali cinematoqrafici a farsi una 
c:ultura classica: ma rimarr.bbe sem· 
pre. a qUClDto ve.do. per contU:tuare a 
coUocare qualcbe laTo ..... lto. il sist.ma 
di aiuterre gli indU5triali cinematografi· 
ci a infilan:j il soprabito . E anche I· .. · 
"pediente di .. aiutar. Luigi Zampa con 
'-m <I Buouqiorno

1 
maestro ~ '. può dare 

buoni frutti 

• 
CU1UOSONA • FIRENZE - La rispo· 
sta a -W. Rabaqliati~ "'" bene anche 

per voi. C 'è questo di bello n.eUe mie 
risposte. che possono ...-r. utili in 
qualsiasi caso • . nOll Kclusi 1·......,.. .. letl<r­
mento per funghi e il nauh'aqio nel 
Mar dei Caraibi. Molti gio ... ani umori· 
sti da una sola puntata di .. Stretta­
mente ConfidenaiaJe " tragqollo di che 
YÌ.e,.. pe.r tre mesi: diciamo cinque ar~ 
licoli e due no .. elle . 

• 
BIAGIO. ECC. _ TRAPANI - Siete 
un dissipatore. quando definite - &duo 

cati"a &d umana " questa rubrica. Non 
è il caso di preoccuparvi. se. a ... entun 
anno .. noo. siete stato ancora c:o:nato. Mio 
zio Filippo contrasse jl morbillo a qua­
rantemove anni: ciò ch. non gli impedl. 
quando il medico esclamava. entrando: 
H E cosi come val il DOStro malatino?~" .. 
d i menem ti qridm-e: •• No, dottole . io 
l'olio eli licino non lo piqlio. n è di 
liffe nò di laftel .. Amerete . yoqlio dire 
(e ne sarete daliziotl~ iatupidito) 
quando il destino ..... rrà:. 

• R. DALL'ARRA - Atirancate eon 
L. 1.25. 

• 
CtAJnn . VA1IESE - La }uaa merl . 
po ..... retla. B.n19r è tedesco. Grazi .. 

deq1i auquri a "Soltanto un bado ". 
Li tengo tutti Pft me, .,.,., .... dò nç' 
pure uno a Simo .... lli . E ' cosi .""pet­
toso. Giorgio C. che sarebbe capcn:e 
cfj mandarli per l'esame all'Oncio di 
lqi.ene. 

• 
PEGASO - La mia passione per 
c.t.m:. Calcami si è .-peaUI. 'CI>sae .una 

torcia neil ' acqutt in data IO dicembre 

.. 
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Interpreti principali: Gigli -Caniglia -Bechi 

Produzione realizzata da artikti, ingegneri 
e maestra~ze Italiane nei grandi stabili, 
menti de .. La Voce del Padrone» a Milano 

Altre OpeTe incise recentemente da "La Voce del Padrone" 

BOHÈME - MADAMA BUTTERFLY - ORFEO' - TOSCA 
ME SSA DA REQUIEM - CAVALLERIA RUSTICANA 
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ROG~R f 

u_ s_ Conobbi. quel giarDO, una dattilo­
grafa bella e terribile come un d=llo af. 
l'ultimo sangue; e fu fimta, per Clara. Ave­
vo già pe1>S<IIo .. un film ricavato dal­
l' "Orlando Furioso". Mediante lettera ano­
nima mi ripromettevo di sottomettere l'idee 
a BlaSetti; una volfa che Ale .. cmdro ci stes­
ae, non rimarrebbe che trovare il produt­
tore: e con molta diplommda, con qualch·.., 
aneddoto: spiegargli chi era e che faceva 
l' Ariosto. Ma un produttore per questo film 
so che c ' è già; e sa chi era l'Ariosto, 

G SABBATllfI - FOLIGNO - Peli nel-
• l';'ovo. quelli da.. voi seqnalati, che nulla 
tolgono o aggiungono .. un film dal punto 
di vista artÌlltico. l'uDico eh" conti, Carducci 
fece tramontar .. il sole dietro il Resegone. e 
scrisse egualmente una bella poesia. Che 
forse sarebh<> meno ricordata dal ""lqo -
me compreso - .... nza quel celebre errore. 
Ve lo dico in un orecchio: ci sono brutti 
venoi anche- in Dante' e la più belta don­
na del mondo (megli~ nOn· far nomi) odo­
ra un po' cii selvatico. 

TIC - Grazie della simpatia, Mi piacete 
• quando dit" che quei catoneelli che sap­
piamo meriterebbero di avere l'età. che di­
mcstrano. ~Frequenti giudW" sui film nOD 
posso dame. avrei l' aria di rubare il me­
stiere a Cafcagno. n quale me ne serbe­
rebbs rancore in versa e in prosa. Sul se· 
no mi domando perchè Don facciamo, in 
Italia, un film che si intitoli " Il compagno 
Mylord" e che ci faccia un po' ridere 
(b1&OgDerabbe perciò che " tutto si svolges­
se all'insaputa di Mattoli e di Biancoli) 
sù Churchill e su Stalin, E gli eb""i? Ab­
b iamo ViÌato film cmtigiudaici, ma tutti cor­
rucciati: p8'rcbè Don occuparcene. in un film 
com,;co? Migliaia di storielle ebree,. se non 
si vogliono ÌDcomodare s09gettisti come 
I.,.;ampanile, Mosca, Gio't"annetti, offrono 
spUDH sbellicanti, Leopardi mell·,va il riso 
ha le armi più potenti dello artista; ma il 
dnema sembra dissentire su questo. L 6 umo· 
risma è oggetto di una inspiegabile s"a­
Jutazion& da Doi, qualora non si travesta 
da poesia ermetica: z:iòere è quasi un cri­
miDe 6 e i Camporesi proclamano: " Noi sia­
mo seri, seri" ed è come se si vantassero 
di esse.re orfani: mentre a mio modesto 
avviso propaganda e politica dovr'3bbero 
servizai lCugam8nte della satira. peTchè un 
nemico di cui si ride è un nemico meDO 

battuto. Fanno più male a Churchill i di­
s~ .. i di Mosca che certi articoli di fondo. 

PINUCCIA ' - TORINO - La voce di 
• Checchi è proprio la voce cii Checchi. 
Tutto. in questo. valoroso attore. è autentico, 
genuino come un biglietto da cento incas­
salo alla Banca d'Italia. 

LULLI - MlNELLI - CAGLIARI - Ncusari 
• è sardo. E non spedisce fotografie agli 
ammiralori.. malgrado 1ft; mie innumeri .SOI­
taz,iom, Dino Falcom. ahimè. direbbe: il 
peggior scudo è quello che non vuoI .eD~ 
tiRo 

CENTOMILA LETTORI PALERMO - Un e rimedio contro la timidezza? Osse"are. 
guardarsi intomo .. Quando Ti sarete accor· 
to che gli uomini RÌÙ apprezzati sono i 
meno intelligenti. e che le donne più belle 
sono le meno difficili. vi S<>Dlirele un altro. 
Un altro che prefeJ:Ìrebbe ritorDare ai ti­
mori e alle illusioni di prima, 

• 
LIBEN - BOMA - Vemte a trovarmi alla 
Germania Film, A · parole. forse. potrò 

aiutarvi. 

• 
LAURA E ADRIANA - Grazie della sim­
patia. Sembra che io sia ben ' viato alle 

sensibilità. 
inglesi; 

UN PO' PIGNOLO _ NAPOLI · - ';Caro 
• Maretta. mi è }><Uso di capire ch.e ~ 
non hai mo~i quattrini e che non Il d,­
spiacerebbe di fame. Allor~, ti _ p,:opo!'go 
un grosso affare. Come sco.. ·chi .nusc:.sse 
a troyare uno specifico pet: far ncrescerc 
i capelli. guadagnerebbe soldi a palale. 
Ora. io conoSCO una persona .ch~ ha rea!. 
mente trovato lo spec:ilico pnuClpe. la n­
cella ,infallibile; ed è il regista Mario C:a -
merin;, Bada che non si tralta delle so!!l'! 
chiacchiere pubblicitarie. No. e Ccu;'enm 
te lo climostra coi fatti alla mano: l Inno-

magistrali della vostra cillà. Voi ini sacrifi- ' Paola Barbara in una bella scena del film 
cale perfino Rabagliati e Brazzi_ Scusate il " Rossini" (Prod. Netlunia _ Foto Gne me ) . 
sospetto: siete SaDa di corpo e di m ente? Pao lo Barbara in einer scbonen Szc ne àes 

LA FIACCOLA SOTTO IL BANCO - Non e dièo che la vostra proi~ssoressa d. ' ita ­
liano abbia ragiane. ma tutti i torti 'non 
li ha.. La chiareaa. non. è so1!cmto la pri­
ma qualità dello scrittore. ma anche il suo 
primo dovere. E nella vostra prosa le im­
precisioni :non mancano. Il lirismo non de­
ve. chiudendovi gli occhi. portarvi nell'ap­
prossimativo: e insomma il vostro pane a.c­
r.ebbe migliore se ci mette.te meno lievito 
e più pa5fa. Fermenti, aspirazioni e DO­

stalgia oscuri si trovano in tutti i cuori: 
il pri";legio del poeta e appunlo quello di 
ordinarli, cii chiarirli: eli spiegarli a Dio. 
La moderna lirica sembra proporsi assolu ­
tamente il contrario, e cjoè voler ridune 
la musica a un rumore: i Sinisgalli ore i 
Q-uGSimodo- sembrano dire: 'care o disfa­
re, è sempre lavorare", Oppure: " Dopo 
Leopardi e Foscalo .. Parini. dopo tanti 
creatori di mondi poetici. qualcuno che 
rifaccia il caos pure ci ·vuole"' , 

• 
B, CIRILLO - SCA­
FATI - Non loda­

temi tanto; . per colpa 
vostra comincia a suc­
cedere che vedendorm 
riflesso in qualche ... e­
trina. mi 1';"0 il cap­
pello. 

• 
STUDENTE SENE­
SE - D'accordo: 

" Film " e i lettori in­
telligenti erano nati 
per incontrarsi. Il me­
rito dei meriti. di q ue­
sto giornale, Va però 
a Doletti, all'insonne 

. Direttore, Se Alfien 
avesse diretto un pe. 
riodico, tu Ora saresti 
il suo ritratto. Mino. 
Non li fai legare sul-
la a~a. ma è perchè 
detesti le s~e-..uper-_ ._ 
flue, perchè non. ti. pia. 
ce dissipar..- quattrini 
in cordami. 

• 
L. M. - FIRENZE -
Le iscrizioni al CeDw 

tro Sperimentale SOno 
chiuse. Indiriuo della 
Scalera Film: "Circon­
vallazione Appia Ro_ 

Ross ini·films. 

minato era " allo dalla pel:Sona. adust-o? 
CalTO'" prima dena cura ca:meriniana. Ma 

_non soltanto la prodigiosa ricetta e utile ai 
vecchi libertini come "quel terribile uomo": 
essa ha fatio anche crescere .i capelli a 
quel PocIr.., Cristoforo che " aveva il capo 
raso. salvo la piccola striscia di capel­
li , aCCa

H
• Come vedi, caro Marotta. non 

ci resta che associarsi a Camerini, per fare 
i milioni". Accidenti. Pe. lo prima _Ita 
nella storia di questa rubrica, .mi si con­
aenta di andare a capo, nella stessa rispo­
sta. (Ma D:0n te -to C'onsento ,iol C.::Iro Ma· 
rolta. per non sprecare spazio, N. d_ D,) . 
Mio caro conci1tadino. ( ... in- q ·uale- altro- pae-_ 
se avrebbe potuto nascere una simile zam­
pa cii gatto?) . permettetemi di ricordarvi 
che io ho un figlio e due mogli. anzi una 
moglie e due tigli. Dalle Alpi alle Pira­
midi . sono ovunque indebitato. Mio ine-

IIU\~~ht. 

guagliahile .concitt~ . .abbraccio le 1'0-
stra qin~la e Vl SCOD91uro: non rubate· 
mi il mestiere .. 

UN COMBATTENTE DEL CIELO - S·in.. e tende che non D1Ì riferivo ai gioYani 
della vostra tempra. Alida Valli, Mari .. De­
nis,. Irasema Dilian. qU'.Jsto valoroso aqUi,. 
lotio vi saluta per mio ~ezz.o . 

STUDENTESSA LICEALE 212 - Ah .. 
_ avessi incontrato una dOI1lla inqenua 
come il vostro soggetto cinematoqraficol Fi~ 
guriamoci: per liberare di sè una dOD.J3la 
che non lo am'a~ il vostro . protaqonÌ5ta si 
dichiara co;pevole di un assamJluio e · ai 
fa dare l'ergastolo, Bontà divina: e nOn 
}:..Jt'3va ottenere lo stesso effetto eambian· 
do paese. o nazione, o - all. volte · ai 
esagera - continente? 

• 
GIUSTIZIA - BOLOGNA - Col tempo. e 
con lo studio voi ' potrete trasIorDlani 

in un coecochil!ol o in una palizzata: ma 
non tentate di diventare una intelligeote 
spettatrice cinematografica. non ci riuaci .. 
reste mai. 

• 
UNO SPIRITO BIZZARRO - Grazie. non 
merito tanto , com-.) diceva quel com· 

piODe di nuoto a;i trenta animosi che scam.· 
biandolo per un qualsiasi ometto in pro­
cinto di affogare. si erano gettati ÌD maie 
per salvarloa 

GABRIELLA - 401982 - L'indiriuo di UD 
• comballente a cui spedire "Film" do­
po averlo Iella . eccolo: .t':ietro Corino. ma­
rinaio n . 28313. Cillarese. Brindisi_ D'ac­
cordo su Paola Barbara e grazie della 
s impatia_ Se sbagliate I>en;'ando che Dic:kens 
e Panzini sono umorisu? No .. no, tutt'altro. 
lIltelligenza. "olubilità. quo;che disordin·J 
rivela la cclligraf.ia_ 

• 
GIANNI COMOGLIO - Acconsento o 
leggere il vostro S099".ltto. Non OCCOrre 

che mi chiediate francl1eua nel giudizio . 
Sono s Ìl1cero come r au!opsia: sono sincero 
al punto che tutti pr .lferiscono credermi un 
!pocr~ta. I- , 
• 

L . S, B. - BARI - Non mi dispiace 
ch3 un campione cii calcio sia di ... ntalo 

rrgista, Dovete sapere che più .conosco 
certi registi e più mi illugio Del talenlo 
dei campioni di .calcio . E poi che "o.el • • 
che un terzino o un cenuo a~iacco, abituato 
a guadagnare ventimila Hre al m ,eSB .. pos­
s a assumere un cattedra a..:1'UniYersità per 
morire di fame? Si capisce eh .;) al cina· 
l" c i09raJo deye rivolgersi. 

• 
CARLO P . _ GENOVA - ~n carro lan­
tasma" mi ha deluso. lo lo chiamo 

" un film luterano". Estrane<> allo spirito 
111:00 como i pensieri d~ Wl cano. Per noi 
caHo!ici . ch(i abbiamo la cOD'fassione .. quel. 
le isterich13 autorequisjtor:e sottolineate da 
trombe e ta:mburll sono urtanti e assumono 
aspe tti morbosi . Forse le manifestazioni re­
ligiose dei negri di Harlam Don sono molto 
lontane da quelle scene d~ Duvivi".ll: io 
vi colsi alteggjamenti da dervisci. lnteodia­
moci: non ho letto il libro della Lagerloff. 
che può darsi sia bellissimo: ma nella ma­
n~era di raccontare d eqli scandinavi .. tutta 
sommeSSQI che mostra uomini e cose altra­
' ·""'TSO un um.:do velo. Duvivier c i sta pro­
prio come i'ultima ruolo del carro (fan­
tasma). 

• 
ADRIANO RIMOLDI - In una r"cente 
p\!-D.tatc: di q uesta rubrica. io scrissi 

" Braz:zi . Villa, Serato. R\moldi . De Sic<L 
Valenti. Blaselti . quando mi mandate d ieci 
abbonamenti per i soldati? Lo so che avef.-3 
già aderito allo stesso invitol rivoltavi Q 

suo tempo da Doletti: ma io ambisco a 'Wl 

successo perscnale, voglio poter dimostra· 
re che "Strettament-.l confidenziale '" Yi è 
cU"za , mieli divi H

: Bene: e tu solo . Adriano 
::::rnoldi, m i hai risposto COn un asseino •. 
Siccome non posso pensare che Br~ e 
gli altri. DCn avessero spiccioli. ripiego sul­
la seguente considerazione: che su sette 
cannoni della cinematografia. U.DO almeDo 
mi leggo. Tu sei la mia percentuale di no­
torietà . Adriano; diamoc: qualche colpetto 
sulla spalla. fingi di non accorgerti che ho 
gli occhi umidi ... passiam:> all 'mdone. An­
%.itutto permettimj di agg ~ungere ai tuoi 
abbol).Q.me nc. uno per conio mio (avrai seD. 

fife àir(to . do qualche o ttimista. cbe non 
'=c no ricco)~ e- cosi fanno und ici . Ora at­
te nio. Questi undici abbonamenti, Plqlio 
e li -a!i:segno ai seguenti nostri soldat1l1Ì: 
~ilievo Palac"dulÙ.tr: Domenic.o.. De Aage­
liso Z, R" ... gg.to Comp. Serv'.zi. Posta MiIi­
tar~ 3300; Aviere Sergjo Berlone. Cwnpa­
gwa Rappresentanza, Caserma Cavour Ro­
ma; Marconista Pasquale Badolati. 96. éom­
pagnia. Gugliasco (Torino); Gemere Alpi­
no Enrico Bruzzone, 114. Comp. T, R. T. 

, 
Genio Alpino, Pevera­
gno (Cuneo ); Cap. 
Carlo Mazzetta. Mag= 
zÌXlo Viveri, BardoDee· 
chio; Caporale Llrig-i 
Maulu. StazioD<' Radio 
Macomet (Sardegna); 
Gastone Lancerotti S . 
C, Cenn. A .• Cas';rmo 
Ugo Botti. S, y, II. 
Muggjano. La Spezia: 

ma", I 

• 
P. CARLEVARO -
Grazie della simpa­

tia. soldalino, La vo­
stra scrittura denota 

COMM e BOQ SAQI t[e 

Ferdinando Cerruti. 71 
R e p a r t o Diatrettua· 
le, Savona; Serg, Mag· 
giore Guido Tolenti, 19. 
Compagma. 41. Satta 
Seitore . G .A .F ., S, Bat . 
taglione, Posta MilitarI 
60 A.: Av. Mare. ~ .. -
sandra D ' AI • ....andrb. 
Scuola Specialisti. Ca­
pociichino (Napoli) -
il' quare cfeBidera an° 
che che tu. Rimolcii •• 
Mario Ferrari, !fii iD' 
via te una fotografi':' -
e Fante Giunti Olin., 
ro, Commissione PfO' 
vinciaJe CAtnaura di 
Guerra , Firenze. E orCI 
un ultimo istante di al· 
tenzione , Rimoldi: pi' 
glia e li abbraccio, 

GiuseplJe 
Jlarotta 
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DUTante le riprese del film " G iarabub ". Il reqista GoHTedo Alessandrini, C a rlo Nbchi . DON Duranti , il produttore Michele Sealerct, Asvero Gravelli autore del soggetto e Mctrio Ferrari , visti da Nino Za, (Era-Sco. era ) . 

Wéihread der Aufn~n von " Gictrabub", D er R~ur Goffredo Al"sandrinL Cctrlo Ninc hi , DON Duranti mi! der HerslelleT Michele Sealem, dem Drebuch"enClSser Asvero Gravelli und Mario Ferrari , aulgeDommeD VOD Nino Za , 

'C Il l! i () l ' 11 a 1 t' 
cu ttolit'o. l'AI'/'e-
uir , se la preu· 
de con l'E. I.A.H, 
I,,'rchi- ha lIl e~() 
.11 ontlll Peli (lc i . 
U i li C (I m i 11 o di 
Luigi Pirande llo. 
Dic: è una 0-

Pl'l' lI imlllorale. 
f" ' l'chè l' immorale~ Perchè la E'hie­
-;I 11011 ammette il LUatrimonio in 
t l'e. C01l1<: nou l'ammette il C'odice 
italiano. 

l'l'iuta di tutio. in lillea di fatto, 
1I0n " i tratta di Ull matrimonio in 
t l'e, ehè il proles.~ore di storia 11<1-

tUl'3le All'oslino Toti non esercita 
lIessullo dei diritti del ruarito - il 
peccato prolHio nOli c 'è; anzi è e, i­
tato COli UII C<tndore che più eandi­
<lo 1I0n IHlt r iJbe e.-s ere - e poi di 
Quale 1Il0l'aie vanllo paTlando~ La 
lettera al di soprH dello >,pirito 'f 

La ,iht uJorale (Iel professO!' Toti 
,a cOIl"iderata da un punto di vista 
e ~clusinlllle nte umauo. e COlllP tale 
si riallaccia allo sr)irito dei grandi 
luae"tri del pensiero etil'o c lassico 
che riportHI'ollO la mo!'" le a I suo ca­
l'altere origilwrio. Se tlobiJialllo cre­
dI'l'e, ('ome credimuo, a UII giudizio 
e ' ;] ulla retribuzione nella vitlt fu­
tura. dobbia 1110 pensare c creden' 
l'he co.lesto giudizio l' ('o!le"ta l' tri ­
buziolll' ,. iano iII rapporto a lllla hOIl­
tà e a un lIJerito n >ali,. o a UIW reale 
lUltlvl.lgità, e non iu rapporto a cir­
costanze 3e('Ì!leuta li; a Ila sosta nza 
ln"ollllUa . UOII alla I o r ma_ J l cOllcet­
to di helle poi hi"oglla cOllcepi do 
in iem al t'oncetto di bOlltà. "Itri­
menti il uell(' litù-.;ct' di essere alldJe 
un selltimellto e di,puta soltallto ulln 
'o;;lriz.ioue. Ora io yorr('i &'lJlere tla 
Antonio Iliolltli. auton' d e ll'al·t i t·olù 
"elrAI'Cl' ,,;re, in ' tlu"I(' altl'o I;I YOI'n 
teatrale i ('(HIl'etti di helle e di bOIl­
tù SUllO così ,.",l d,,11Iellt(' av~" illti e 
' ·I.il'ituulmente sigllific:ltivi l'Ollle ill 
flue, to Pell,Gei, Gioc(lmiflfl ... 

))jce Biondi: P PI' l a III o l':! le del 
\'ungf'lo. Pii "lIeh ... lll'l ' ffll'tIl llll . ,\,,1 

e 
Codice Penale Haliano, non si tlall­
uo matrimoui a tre. Il matrimonio 
è indissoluùile uei suoi doveri e nei 
. uoi diritti; doveri p .tiritti ai , quali 
gli ·te si spo.-;i nOli possono a bd ica­
re, n eppure I}er UII flUe apr)arente­
lIleute ùuono. Il lIlatrimonio contrat­
to con volontaria esclusioue dei do­
,eri e dei diritti ad esso esse llZiaJi , 
1l01l è più il matrimonio-sacra meuto 
di C ri"to e neppure quello del cod!ce 
italiano. E ' una yeru profanazione 
religiosa e sociale ... 

Parole gro ' "e, i guarda al fatto 
L1udo e erudo, e, per salvare la let­
tera. "i ,uol pres 'intlere a ogni co­
sto dallo ~pirito, 11 p!'u essor 'T'oti è 
un , 'e 'chio, salva una ragazza !lui 
tlisonol'e. fa d~1 padre u un barubiuo 
illllo('ente, richiama UII gioHllle ai 
suoi dO~'eri, lo restitui"ee a Ila sua 
creatura, e tutto Que"to sareiJh .. im ­
morale'! areùbe stato 1lI0rale che il 
profeN<or Toti si lo"se sin('eramente 
accollato una paternità nou sua, che 
Giacomino Delisi lo~"'e pa,.:sato ad 
altre nozze, l.'OllIe era iII proeiuto di 
fare, con la benedizione del prete. 
che alla morte del pl·oles.,ore, ulla 
moglie fo"""e nn13"ta senza marilo (' 
llll figlio ,-eIlUI l'adr ! Que"to sareh­
iJe morale' pen·hè ~Irebbe shllo in 
reg01a'('()11 la legge~ I)erchè gli spo i 
11011 HV!'t>hbero :Ibdicato ai loro di­
ritti c a i 101'0 doYel'i ! Ma andiamo: 
aceaI! (. ai diritti della lIIorale co­
diOC'lI ta (e 11011 \' oglialllo dire dIr> 
u 11:1 P)OI'3 le nOli si a lIeee."sar io co­
diflelll'la ) ci ,>01l0 i diritti della UlO­
l'alI:' l'ura, del sentimento, della ra­
giOite. 11 sentilllento dei cattolil'i. di 
\loi <:llttoliei, 1I0li è ,t!Tu!to o1feso; si 
d"\' a 3nzi iII nU:l 111('(' t'hl' l'artf> 1'1'11 -

LJ\. R~DIO 

a e 
. de sublime, iII unu sfera di superio­

re e non cOlltillgente ùellezz..'l in cui 
è evidente il segno di Dio. Dica la 
,-erità. Antonio Biolltli: u lui secca 
c he nella eOIllUledia ci sia Ul] prete 
che, come 'tule, ci fa una hrutta figu ­
ra. Gli secca sOlll'attutto ehe i l pro­
fessor Toti gridi in Caccia a padre 
Landoliua : Vaùe retI·o! Distruttore 
delle famigl ie! Vade retro! Che cre­
de~ Lei neanche a Cristo erede! . 
- questo gli secca, anche se all.a 
radio, ed hun futto bén~, l'ultimu iu­
vettiva non è stata detta. Ma anche 
qui, dal punto di visUI della mora le 
(' e qualche 1m sa da dire. La religio­
ne è ta le realtà porteuto,;a ch e lIon 
c 'è indegnità di lIlillistro che possa 
ferirla o lLlenolllarlll: UII cuttivo pre­
te può e ' istere beni"silllo COllie e;;:i­
·t .: un t'altivo cittadillo: ma ciò U.OIl 

porta pregiudizio alcuno alla reli­
giolle (' a Dio. Si dit'e: il riSlletto, 
Ma il ri;"petto bisoglla &'lperselo llIe­
ritare, c, nel caso SI>e('ifieo, quel pa­
dre I_"1l1dolina . 11011 ha saputo meri­
turselo. Questò è, Xiente di Itiù. E 
nOli c'è da scandalizzarsi : uomilli 
siamo. e possiamo benis;.illlo com­
ltrE"ndere lE" <Iebole7'.2>e umèlll('. 

E )loi o'è il prohlem:l dell'arte. 
YogliaUlo ritorna r e al medioevo ? 
Vogliamo ridurrE" l'a r t(' alla "' selll­
plic-e illu!<ione piaeeyole ~ (II aIlorH 
·mttollleS5:1 al fiue moral e di ~llIora! 

Voglinmo l'iaIJ I'ire le porte alla pe­
ùagogia preeoneetta f' ohbligatoria! 
]o'ar tutt'uno dell':lrte e della teolo­
gin ! Ma nOli fu pl'oprio San TOl11-
illUSO a pa 1'la re Ilf'r primo della 
_ ùellezza delle cose turpi ÙE"11 imi­
tate , ! ~Oll eS<lgel' illlllo, dUllque. 

, PUY(>.l'O prol"essore l' IlO\'('I'O di -

rellsore - scrive il Biondi - se do­
vessero eOlUpllrire iUJlallZi a D io ('on 
simile morale! StareùlJero proprio 
fre ' chi ' . E' proprio sicuro il Biondi 
('he sarebùe quest.o il giudiziO di Dio! 
lo, per eselllpio - e con m e eredo 
mòUi altri - non m i senti r ei di 
trinciar seutenze ili cotal guisa. Pri­
Ula di tutto IleI' l'i,erenza verso Dio 
- al solo nomiuarlo mi si piegan le 
ginocchia - e poi perchè credo Dio 
molto più misericordios o d i quanto 
Ilon vogliano fu r celo appa l<ire eerti 
zelatori preoccupati più del di lJ.ua 
ehe del di là, più delle persone ch" 
della cosa in è. « E pove ro Giuc'Om i­
n o - aggiunge il Bioudi - se do· 
ve,;se comparire, non dico dinanzi 
al tribunale di Dio, ma a llche ai 
Regi TI'ibunali d'Italia! Alltlrehbe a 
fln ire i II galeru! J , 1 Regi 'rl'ihunali 
d · ltal i ~t, intanto, non lo 1IH1llde l'eb­
bero in ga lel'3. perchè Ili ricercll d I­
la paternità è perme"sa; e. quallt{l 
al tribunale di Dio, visto che. 1IIorto 
il v('('cbio, si preSUILlE" ('h(' Giacolllino 
Sl)o,i la lIU1dre di suo flglio, non 
)IO, imuo "E"usare u un nio v t' nrli­
cuti vo - non, ce l'hanno insegnato 
- UHt a un Dio che perdoni il pec· 
cato ripar:rto e silJCertllllentt' l'inue­
gato. 

• Peusaéi. Giacomino! • ('Ollc\ude i I 
Biolldi. Mtl Uiacolllino ci ha tanto 
pen&lto che ha !'-celto la Yia giusta. 
C'hi hn preso U1H1 c.antonata è sta to 
proprio lui. il ,.;uo aUllllOllilol'e. Del 
resto, s e c"è qll9lche forma list a, qual­
,hl' fariseo ('he, ... imile agli ebrei l'be 

lLla ndarono a morte C'ris.to. "i ostina 
sulla lettenl. qualch e conformista 
ehe 1l01l vuoi proprio "elltil' rllgiQlli 
e si l·ifiuta di t'a)li ... • rettameute 1)111 

o 
di salvare i prill ­
t:ipi - qmdi ! - , 
costui Sll benissi­
mo cosa deve ra­
re: chiudere la 
radio o ]J3S'lare 
ad altro IHO­
gralLlma. 

Bisogna far 
credito all'intelli­

genza umana. che cay)isce e valuta (' • 
dist ingue più e meglio di quauto cu­
munemente non si creda , E rE.l.A.H. 
uon dia retta. Ha fatto benissinw, l' 

fu henissimo a l'i('olTere ai grandi 
scrittori, ai grandi poeti: c'è selll ­
I}re in essi un'altezza spil'il,uale cht' 
non sopporta contaminazioni e ri ­
l'ulge e travolge e vince. NOli saran-
uo le capziose argomeutazioni di 
que to o di quello a o1fuscare li. 
I)erfetta buona fede di un grullli{­
artista.' C'bè un grande artista iII 
mala fede io uon oso conce)J irlo. 

• • • 
L'E,LA.H. ba co. tituito Ulla UUO\':r 
Orcllestra sperilllelltal della l'an ­

zOlle ». La "urticolal'ità di detta 01' ­

chest. r a è questa : al posto delle trolll ­
Ile, dei tromboni (' dei sassofoni ;;on o 
l'tati posti i legni , e cioè clarinett(" 
fagotto, oboe e flauto. Di consegUE"II ­
za. lJello stl'UlUeutal'e le canzoni. 
l'autore o l'arrullgiatore. non poten ­
do più C'olltare ;;ullf' dissonllllze la ­
<,eranti de~li ottolli. dovrà neeessa­
rimneufe tro\'are nltri imitasti , e ri ­
cavare altri efretti dal complesso d(,­
gli ... tr.umE"uti cb!' è !!.ta to m es,;o " 
SUlI disposiziolle, 

L'illiziativH llle riUI uttellzione. e io 
cl'etlo ('he u \'rà l'i.mltati woltu ~od ­
dis raceuti. pÌlì tli QUButO IIOIl cre­
dallO gli s t essi ol'ganizultori , Se ulla 
orchestra . è costituita in UII dato 
Illodo, è ev.identE" ehe è il suo org<t-

, nico, e le po""ibilità che esso offre. 
che d<trà caratterE", fI.--ionomia. sti le 
alle cauzoui l·he verranno presenta­
te. Percbè la (ormB, la veste. è ap­
punto quella ('he tru\'iSIl deforma av­
yilisl' l' In !<pi l'i t o e l'e;:sellza della 

( Co,.,;nuo .. inn, o pngi"" 14 ) 
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VEL VERIS. Id Ciprid-Cremd cti lusso GI. VI. EMME dI nuln" 
menlo F. G. - è' unè! verè! e propria cremd " polvenzza'd che per 
Id suo imp<llpabile . finezzo' 'è' dnche cipri," Conhene, fro le ~tI~ 
sosfonze che l" compongono il famo!;() nu'romcn'o F . . G. che 1m 
pedisce Id formazione delle' rughe. dond 01 viso un .~I vellu!dl~ 
ed un colorito sanò e n<lfur<lle ed ' evild che Id ~Ile ~I ~cchl, SI 

squami. si screpoli. Lè! ' C;prìd-Cremd VELVERISodeflscc:: lO.modo 
omogeneo. e rende invisibile Il 'rucc~ usandold lo glovme%%« 
Sc'Irò sempre 'sul vos1ro viso. 

VElVERIS 
(VELO 01 PRIMAVERA) 

L~ CtPRIA CHE RINGIOVANISCE LA PEllE. 

S.A..4C.)(. 
··STAMPA 

ARTISTICA 

CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA 

DI 

VIRGINIA GENESI - CUF ARO 

ROMA 
VIA MARUVIO N. 2 - 4 - 6 

L CI nostra vita è ro­
sea. Abbiamo ii 

coraggio di confes- k 

sarlo. Ma - proprio ro- . 
sea .. rosa, tipo guan-

. eia di MacOJ'io. per 
intenderei. Due sole 
cose ' insidiano la no­
stra peretta felicità . 
il nostro quadio bea­
to ... le nOStre vele del 
sub lime, come le 
chiama Doietti: l'A.B . 
C e •. Baffi 1941'\ 

·Dell"A.B .C. abbia­
~o più volte parla­
to e basta percbè 
altrimenti verrà la 
barba perfino "c Do­
rella S esta!l che, d eL 
le sette meraviglie di 
tale spettacolo , è lo 
prima e la più pre-
2.iosa . 

Siamo in vece punto 
e da capo con '. 'Baf­
ti 1941", lo famosa 
rivista studentesca di 
cui parlammo lo scor­
so anno e che - de­
stino avversol - ci 
venne la malaugura­
ta id e a .~i. citare r~­
centemente a propo­
sito della scena delle 
.. presentazioni" ci­
nematografiche. che 
trovammo inserita iD 
una rivista. rappre­
sentata - dalla Fine­
schi-Donati e firmata 
da Marchesi e Frat· 
tini. Marchesi - i nO­
stri lettori lo rammen_ 
teranno - ci scrÌ55e­
aUora d'urgenza pel 
avvertirci cbe di 
quella tale s ce.na...-er-O 
"egli" l ' autore, spi .. · 
çandoci così rarcano 
della trasposizione 
dalla vecchia ~ BaJli 
1941 .. alla nuova ri· 
vista di cui , : 0. quel 
momento. ."lc. ov amo 
la cronaca . Con fa­
cile galantomismo 
demmo a Cesar6 
quel che . dopo la 
lettera di cui sopra. 
ritenemmo fosse di 
d i Cesare. 

MARIA MEACADER 
MASSIMO' SERATO 
ENRICO GLORI 
ELL I PARVO 

Lo spasso viene 
ora. Scrive al' Diretto­
re, Mario renetti, ra­
d iocronista della E.I. 
~,R . , in questi termi­

'n i; "Vi è qualehe co­
sa di iD"e'satto- in 
quanto afferma il vo· 
stro arHcolista, 
pratutto quando si 
riferisce a Mare<>llc 
Marchesi. lo soltanto. 
che di " Baffi 1941 " 
sono stato regista ~ 
coautore . . posso sa­
pere con . esattezza 
quale parte ha avulo 
Marchesi .nella rivi- ~I~O l:J\.PRIA. TI: , staI , specie in rileri­
mento alla paternità 
delle presentazioni ci­
nem<>lografiche. Com­
prenderete come di­
spiaccia vedere attri­
buito ad altri, quan­
to si è tatto noi con 
tanta passione , Ca­
priati scriV2! che nel­
l a rivista c'era lo 

VA 1RlI.JE T A 
zcrmpino di qualch e esperto: il .. professio­
nista" Marchesi n~ tu l" autore ed il pre­
sentatoro. Invece .. BaUi 1941", Marcello 
l4archesi non lo ha avuto nè ad autore, nè 
a presentatore, 'Dei 24 quadri che compon­
gono la rivista . du.e sono di Marchesi e 
per di più non nuovi di zecca, Per lo pre­
cisione ., Facciamo un. quadro", e Il Le 
vittime d ella radio " . (Scusate, Ferrettil ma 
non bastano sia pure due soli quadri a 
r-enderlo coautore del copione? ,. Nota di 
N. C.l. Nel corso delle complessive dieci 
recite, Marcello Marchesi si è presentato 
alla ribalta del Valle lo prima sera e sol­
tanto per rivolgersi ad un gruppe tto di stu­
d . nti che dalla p latea facevano dello spi­
n to di più o meno buon gusto (Per la ve· 
r..tà, · caro Ferre tti la prima sera - quella 
aUa quale come ='critici assistemmo - Mar-

' chesi si preseniò numerOse volte, e le sue 
uscite non furono contingenti od improYVi­
s ote. percbè - se la memoria non ci in-
9'anna, a distanza di un anno - il Mar­
chesi indossava perfino lo smoking quin­
di... S cusate. caro Fen.ettil ma in quanto 
a pignolaggine storica delle nostre crona­
che" ~3amo, in cemento armato, Una cosa 
però è certa: non ritenemmo dover presen~ 
ziare le successive nove repliche , traspor­
tando una branda al Valle prima ed al 
Quattro Fontane poi, per controllare se 
Marches i erCI sl o no il pres30tator8. lnf,e ­
lici o colpevoli? .. _ Chissà1 Perdonate) . Con-
tinua Ferretti: Il E già che siamo io ballo, 

(Continu(Uion~ d elluj>aginn 13) 

nostrn canzone popolarI'. Quando 
.qu el genio mass iceio contadino e ita­
liano d i Giuseppe Verdi scrisse la 
ramosa t'rase~ " Torniamo all'un.tieo 
e- f>rrrù un progre!'!f>O )' , non int.ende­
va dire, cOllle non disse - e lo di­
mostrò scrivendo l'Otello e il Fal­
staff - che bisogna tornare inùietro 
e rifiutnre lH"ogrnmmaticamente i 
pro!!ressi ùella tecnica od opporsi l;i­
stematicamente allo s...- ilup po de lla 
n uova sel1f; ibi li tà delle nuove gene­
razioni. Affnft.o. Disse e volle dire 
t1i tornare nd essere italiani. ammo­
nì (' in\'itù i giOVll1lÌ a nOlt eorl'l'r 

vogJ.iamo ballare ancora un pachino? .. . Mi 
riferisco ad una leliera aperta di Frattini 
e Marchesi riguardante la rivista Il Non c'è 
niente di mal~ Il là dove Marchesi asse­
risce in t O'DO categorico di ess-ere il ., crea­
tore" del quadro delle presentazioni e di 
avere cosI tutte le cart-e' in regola. A que· 
ste cctrte è meglio dcrre ancora un" occbia· 
tinal E ' chiaro che Mcuchesi attribuis09 al 
verbo Il creare " un sJqnilicato molto. anzi 
troppo soggettivo. perchè quando si è crea. 
to il quadro d.elle pI'9gentazioni} il signor 
Marchesi non c"era. Il IO prossimamente Il 

è stato sceneqgiato l dialogato, realizzato 
tecnicamente dai primi tre esecutori, gli stu­
denti G=parri, Figliola e Padllo, e dal 
sottoscritto Ferr3t1i che di .. Baffi 1941 .. fu 
il regista. Marcello . Marchesi saprà fare 
molto di p iù e assai meqlio di noil ma il 
quadro delle presentazioni non lo ha tatto 
lui. Proprio noI Può. se vuole , inserulo in 
un'altra rivista (con quel che ne potrà se­
;1uire) può Nino .Capriati insignirlo d 9 l1'or­
d.ine di -' professionista", ma con .. Baffi 
1941" Marcello Marchesi ha poco o nulla 
da spartire ". E segue la firma Mario Fer­
retti. 

Behl Naturalmente Marches i risponderà a 
Ferretti per quanto riquarda la questione 
del .. f.iglio di due madri" (caso Scarano 
numero due), dando a noi la gioia di an­
dare avanti un paio di numeri in uno 
spassoso torn<>are tra Marche TTl e FenESI. 
ha tenzonÌ e scomme~e. tra battagoo e 

dietro alle mode e a non fa rsi ab­
hacillare dal luccichio d i formI', sia 
pure allettanti, ma che trad iseolld lo 
spirito la natura il temperamento 
sollnL e med-it-erranei del' nostro po­
polo. Questo disse - e fcee, il che 
fu molto più importante - il ~rande 
genio della nostra. razza. Se è iecito 
paragonare le ('o se piccole alle gran­
di , Questo si ('hiede ai eanzonisti i ta­
liani: che siano eolti, coltissimi , in­
telligenti, estrosi, bizzarri, persino 
avventati, ma italiani. Non debbo­
ilO vendersi l"aninw, la loro lumino­
SIl a llima italiana per un piatto di 
]plIi ie('h il' angJosH;;~on i . fl)rternente 

botliglie. Però , pe~ quanto riguarda la 1>0-
stra precisione di cronisti affiora chiarca:za-.­
te cb. cio che ClTe'Y'amo scritto era esat­
tissimo e preC'Ìsam-ente: 

l) La scena de Il. presentazioni era l11I 

pezzo 'Yec-chio i ed ora sono in du& a riy.a;­
diccune la potemità. 

2) Che dispiaccia o DO a Ferrelli, Mar· 
chesi è un .. proks&ionista H d.l teatro di 
ri-rista. Ha sulla coscienza: dinrwi copioaio" 
Di Ferretti può darsi che ve ne siano, ma 
Doi non li conoaciamo. 

3) Che Marchesi fOll5e l'autore, od al· 
meno il coautore di H Batti 1941 H ce lo 
scrisse ..proprio lui, chiedendone la pubhJi. 
cazi~. Quindi . . . . 

4) Che, almeno al debullo, ae f_ 
anc:he il presentatore è un fatto ~ storica­
mente accertato H. 

Stando cosi '" cose, noi "iamo a ~, 
Ed ora a voi, signoril & ci auguriamo c:IIt 
nella polemiCa non intervenqano poi le 
cuoche di M<nchesi e Ferretti per farci aG' 
pere che il merito d911a famosa: ac.na ape~ 
ta invece proprio a loro, perehè fu .010 
dopo aver mangiato certi ~o.i .pavh.tti 
alla amàtriciana (cfr, Catalogo Museo Ejr. 
cheriano), che i Nostri entrarono in quel 
particolare stato di grazia, ln.u.pensahllt 
alla " c:reazion'9 ,-

Carolina Eaposit;' e Geltrude Projetti c:hit­
deranno !'iaerìzione alla S .IA.E. ed il ..... 
me in manifesto . 

Nino (;aprJatJ 

drogate ed eccitanti. Ma ('he abbia­
mo bisogno davvero di eccitanti noi 
italiani, andiamo, via ..... ' l , 

Esperimento intereS8&&te;- tlumrue, 
quello al quale si accinge la nuova 
~ Orchestra sperimentale della can· 
zone », e certamente fecondo di buOllÌ 
frutti , -Non esitiamo ad affermare 
che, se le cose saranno fatte con pu' 
rezza di intenzioni, del che a priMi 
non s i può dubitarè, il problema che 
tante polemiche ha suscitato in que-

. .. ti ultimi tempi sarà intelligente· 
mente e definitivllmente risolto. Sls' 
remo 11 sentire ..... 

_-'udito' 



PANORAMICA 
*' & 1 fabbrico c1,' Il'im/Jret>is /o, {} 

nOli più Quello che fum /'a81)('11 i, è 
il titolo (d Il nitivo~) cie l 111m (Ii pro­
duzioue Athesia 'he :Jacopo Comin 
lu.l, cominc ialo a dil'ig(" 'e a Cine ' i ttà ' 
uv udo 'ome op<,rutorc Car lo }'1 01l ~ 
tuor i, come tlir e ttore di produziOll1' 
Egidio , ' ten'ilio f' eUllle illterpreti : 
Vera Berglllan, Mnurizio d'Anco r a 
Oretta Fiume, N e rio Berllardi, Pi~ 
Orlandini , Lambcr to Picaflso, E nzo 
B iliotti, G ui do 'elano. 'Inudio Er­
mell i, Domeuico Serra, ~ilvio Rago-
li ni, TeJllpe~ti (' Hicca rflill i. . 

* Dn una recell t e converflllzione t e· 
li u to .<la Luigi ]<'reddi, president<, di 
Cinecittit., dell ' Ellie e de lla C ines, alla 
radio di Bnltislava, pos"iamo dedur­
re i dati l'iguardanti i l 1IUO\' O iucre­
mento co. truttivo e di lavoro ciel 
nostro maggior centro di produzione 
cinematografica. l t~atri di Cineci! · 
t à ùa lO '0110 stati recentelllente por­
tati a 12 ed entro , 'allIlo saraUl10 
elevati a 15; essi sono III'ovvisti cii 
tutti i ,:ervizi accessori. rH'I' cu i, su 
un.a. uperllce di 600 mila mett' i qua ­
drati sorgono ('irca 80 edifici che 
comprendono magazzini, officine, fa­
legn!\luerie. sale ili scenogrllfia di 
sincrollizzazione di dovpiato, r e par!i 
di montaggio, ampi capannoni pe!' 
i costumi e per gli arredalllenti, sale 
di proiezione. uffici , eN'. Vi lavorano 
]500 persone, fra opera i e tecllici; 
ed una luedia giorualienl da 3000 li 

5òO«.i per ... one fra H ttori generici COUI · 
l>ar. e ed elementi del/a produzioue. 
'i producono c irca 60 film sp ttaco­
lari all'anno. oltre Il 30 cortimetrag­
gi e a 50 doppiati. Fino Il ieri Cine· 
città ha solo ospitato la l>l'oduzione 
indipendente ll1a ora. e già da due 
film non 011 11W/f i 1101/ li ·t·o­
gliomo e La cetta delle beffe) , par­
teciperà direttamente alla produzio­
ne in Quanto e " a è stata collegata 
alla uuova grande società Ci nes ed 
all'Enic. 

La prossima volta che vi incipriate, guarda te i pori del vos tro 
naso. Trovere te che essi sono più g rand i deg li a ltri pori, 
così che piccole partice lle d i c ipria vi si possono facilmen-te 
in trod urre. Per l'umidi tà del la pelle queste particelle si gon­

fr ano e fo rzano i pori che res tano poi a llarga ti perma nen­
temen te. Ecco perchè il vos tro naso vi pu ò d ire se la c ipria 

usa ta contiene sos tanze igroscopiche. 

'0. 
dello. cipfl. 

C on la C ipria Coty non correte questo rischio perchè essa 
non contiene parti che aumentano d i volu me, nè sostanze 

che irritano la pelle. È più aderente, fi ne e de liz iosa mente 

l'effettO . il fl1.as-
pro fuma ta. Provatela e ve ne convincerete. * L'Enic, ced uta la sua li cenza di 

Il!'Oduz;ione alla C ine,; (società di cui 
fa parte, a -- ielUe a ine<:ittà ed alla 
Banca del Lavoro, si è limitata a(1 
espleta re la sua attività nel campo 
del noleggio. Con gli ultimi acquisti 
di sale cinema tograflche i n Ttalia e 
all' tero, e ' - a dbpolle di 15 ageu­
zie n el Regno o~re a 11 0 c iuemn t o­
grafi' mentre ali estero pos;:iede ;; 
agenzie e 6 ci uemB. 

l to.te o \1l.So s-
Cofl1.P e al vostT usando o. . 
Cotll ! pa.te .e risalto. gli o.ltfl. 

." ' ghor ne . e fl1.\. . ' o. o.nc o. per 
Sl.fl1.0 llo. ctPfl. ' . Crefl1. tL' . fT\.e o. . Cotl) · paste t 
ste . prodottl. eT sera, t t i 
fafl1.0Sl. Colcrefl1.o. p d e i r o s s e 
giOrnO, e e uno Gran lUSSO . 

uo.nc Crik o per g RubeT\S, 
GitanO., * Neg li stabilimeuti di ' iuec ittà 

procedono. ala cremente le riprese 
del grande rum in costume P edora, 
prodotto dalla Generalcine e da I 

onso.rzio I ca1' e diretto du Camillo. 
llastroCÌJJque. Que~ta riduzione ci­
neDlato.gra.fica del famoso dramma 
di Yittoriano. Sardou ~'ieue rea lizza­
ta con grande srorzo e ha per co.m­
ment o sonoro le melodie dell'opera 
omonima dell'accadeuHco. Umberto 
Giordano. .A. int erpretare le parti 
principali del dramma so.no. ·tati 
chiamaU i più no.ti attori dello 

SCATOLA PICCOLA L. 3 ,80 • MEDIA L. 6,50 • GRANDE L. lO 

cbermo e del teatro itaÌiano: Lui"a 
Ferida, Amedeo ~azza ri, Osv aldo 
Valenti. Rina Morelli, Memo Bella ' -
i, Augus to M ar('acci. Nerio Bernar­

di, .A.nuibale B l'tro.ne, Guido Celano 
e numerosi n!t l'i. L'azione si .'vo.lge 

SOC. c O T Y • SEDE E STABILI·MENTO IN MILANO ._ 

nell'alino. l 0, in uu'e[}o.ca i'pleuden - tesse a v ere a sua dispo."izione attori 
te e piena di fascino. Le a1'chitet, di c lasse, una meSS'i(1 scéna di p r Ì­
ture del film , di eccezionale impo.r- m'ordine e u n eomplesso. di masse 
tauzB, eome la ricostruzio ne di un verament e eccezionale. Fedora sarà 
grande castello di Piet!'oburgo, di d.istribu ito in Italia .dlllla neneral ­
un bel palazzo di Parigi. della vec- ClUe. 
chia rue J[ott fmarf re con la piace . * Fitte me e, la commedia di Pao· 
a" T rire, sono stufe affidate a Ot- la Riccol'a, sarà reu li zzata sullo 
tavio 'otti, un ò dei p iù i 1l te ll igenti scher mo dalla Lux Film che ne iui · 
e per ti in materia. I costumi, anche zier à fra gioror la lavo.razio.ne negl i 
e i s fa rzosi. _ono di Giulio. Sensa- stabilimenti della « Sara . 11 film , 
m; l'arredalllento è di Cesare Pa· del Qu a le- non è sta to anco.r a fissato. 
vani. Gli est~ni del film ;>a r auno. . il t i to.lo · defl.n i ti vo, sarà di r e tto da 
g irati a Roccaraso e in Svizzera. R affaello Mata r azzo che ue ha e u ­
La ripresa. {()tografictt è deJI'Opel·S- . rato anche la sceneggiatura . l n ter­
tor e La Torre. La direziQne gener ale preti principali saraUDO Armando 
è stata affidata .ad Antonio Rossi. Faleoni,.Antonio Gandusio e -R-ober­
li'edora co. tituisce UIlO dei maggiori to Villa; accanto a loro . avremo la 
sCorzi p roduttivi della nostra illdu- giovani ima Anna 'P r o.k lemer , che 
stria; n ulla è stato trascurat.o ar- ha -d imostrato eccel lenti Qualità in ­
fincbè il regii'ta Mast.ro<'Ìnque Po.- terpretative nell e recite svolte al 

Teatro dI'Il' nivel'3ità di ROIII!!. e 
illoltl'e Paola Bo.rùoui. Carlo ('alll· 

pauiui e Amelia C'hellini. Le an'hi­
tetture e le .. ceuografie ,;ouo- di Ua ­
s to.ne Med ill . L'nrretlawen t o di GiliO 
B rosio.. · Di r ettore di Produzione 
rav~-. Frauehiui. 

* Alla villa Pliniana, sul Lago. di 
C'omo, è stato dato il primo gi r o di 
manovella n 1 film .ilalombra, che la 
Lux j;èalizza C011 la r egia di Ma ri o 
Soldat i. e l ;nterpretazio.n e di lsa 
Mi r anda . Sono. s t ate g irate i n que­
sti p r ilU'i g iorn i le scene dell'a rri "Q 
della p r o.tagoni"ta a Un villa sotto 
la neve. Il flIm. e n treI'à nella rase 
di vera e propria lavorazioue nel 
mese di marzo. Oltre a ha Miran­
da . nella j)arte di protago.nista, Ye­
dremo I rasema Dilia n, Andrea 
Cheechi, Gualtiero TUllliuti, Giaein· 

ST""PATO P R ESSO L' ISTITCTO RO-'I" "'O A RTI GR ,.,F/CBE T l.lMM/NELLI & C . . CI TTA ' UNI J'ER"!'I1· . ..fll.l A . R OMA 

to Molteni ; A,la Dondilli. Doretla 
:-; e.-; tall. Xalldo Tamberlani. Enzo 
Biliotti ecc. llirettore di produzion E' 
è Dino De Laul'elltiis; operatore. 
Massimo 1'etzuno; architetto e ,..('e· 
Ilograro, Gastoue Med in. 

* Faurizio. Sarazani e Diuo Fai· 
COlli hunno ultimata in questi gioI" 
n i la scelleggiatura del Dr}//, C 'iora,,­
l1i, film che sarà iu iziato dalla 8ea­
lera a flue marzo. Anche Ilei d ialo· 
ghi sono stati ri spettati i test i clas­
sici: da Molière a Goldo.ni , a l'uskin, 
a De Musse!. 

.. Duilio Culetti l'arà.. probabilUl e l1 -
t.e, il regista di Casallol'a . ebe la C'o­
lo.sseulll si propone di realiZZfll'l' 
quanto. prima ('on l ' interpretazion e 
pri ncir>ale di Otello. Toso. .-\ I fi:lJl('o 
di Toso ",nrÌi Biee Malleilli . 

* La :it essa <oa ;;a ha aeql1i ~t at/l 
dalla Ici il ~oggetto di ~i<:o l a "l[a tl· 
za ri. Gli (lI/.fI l' li del dolore ehe por· 
terà, per la prillla vol ta. sullo sch('1" 
1Il0 la Vit11 delle ("rocerossil1e iII 
I!llena. II fillll ~arà dire tt o dallo. ..:tè,.;· 
>'0. ){anzal'i (·h(· ilE' 1111 eurala già In 
seeneggia tu ra. 

* Il pit/m'(' H pupazzctt ista Paolo 
B ianchi è ,. Iato il1<,arieato dalla 
G.I.L. di illu s tral'e una ùreve favo.la. 
che s'mnbiellia ile I m o.ndo la borioso 
delle api. lJ('l' la l'l'alizzazioue di un 
disegno auillwto. Selllpre per iI1ea­
rico. de lla G.l L . un gruppo d i pit ­
tori Ièlyora a Firenze ai disegni per 
un cortometragg io n color i ispirato 
all1l quarta 110vella di Bo.cea(·cio. 
( ' It~chibio.. (,/lOco. 

.lfINO VOI, ETTI, .direttore r~sponsabilf> 

Con~~;ontJria n rl..,.it1tJ fH!r la t"pndila i n Italia e rrll'f.'ft-ero: S oc . A rt , . DIES. piazza S . Pantrrleo. "" 3 . Roma 



CINEMATOGRAFO 

Vanda Capodaglio assis!e per la recitazione .Ma.riell~. ~otti m~~Ie sì 
gira ., Leo. Gorgono" (Prod. ncrenlia - DISIr, Artisti ASSOCIatI), 

M. Lotti und V. Capodaglio d<ibrend der Aufnabmen 'Ton "Die Gorgone" 

~no Cdsman e Silvana Jaduco in una. scene: di " Voglio vivere cosi 
q uattrini" (Pred. En;c • Realizz. Juvenlus: loto Vas21 ' ), 

NiDo Crisrnan und Silvanc; Jachino in " Icb will se leben n 

: ' a Hore giappc~ese C !og~ro Hayasc.ì c.eÌ fìlm ., L'assedk della fo r ­
te72a. dì Osaka U che SQ:?à dishibuito in Ital~a dalia Gec.~~ra1:e.me. 

:Jer japo"nls che Schauspieler Hayasci in ,. Dje ae!~qerunq VOI: Osakc 'o 

-:;n. nuovo aspetto di Vittorio De S ica:. nel film H Se io, ·fossi Ol:. .!'Sto " 

( Prod , ,Ne mbo Film . Distr. Artisli Associati: loto Bragaglia) , 
Vittorio De Sica in .. Wenn ich e~bCtt wcue " 

~eda Naldi e Mino Doro in una: scena di ,. Una· notte dopo l ' opera '· 
( Prod, Inac . Dislr, Rex: 101,0 Ciolii). 

Neda Naldi und Mino Doro in ' Eine Nacbt nacb der Op~r " 

'Jn'ioquadratura del filin " Bengasi" di Aug-usto Genincr. prodotto dalle 
, Film Bassoli (Dislr. Tirrenia Cinematograiica). 

Aus dem Bengasifilm von Auq-usto Genine 

F iermonie , int.erpre!e del film ~I Fra Diavolo ". p:odot .o 
cotovox (Distribuzione rci - Foto Vaselti). 

Enzo Fiermoote ~i.n U Fra Diavolo . , 

.... ,. , 

una inquadratura del film •• Patrizia .. 
Marcel Pagnol. (Esclusività Enic). 

j oseUe D<rj-" in " Die PaLrizierin " 

: ' cr-ttrice lsuzu Yamada in un 'altra scena.; de l film ~appones,= 
.. L 'assedio della lorte:cza cii Osaka" ( D;"Ir. Generalcine ) , 

:>~.;> japaniscne Schauspi~lerin Y~a""da in ' ''Die Belaqe run.g voo Osa,kc
n 

~ariE'lla Lot~., ~iachetti. "Luisa FeTida . Villetti e i 1ecnici di ,. Far : 
DE'Il a nebblo ' durante la visione del film ris.Jrvata aUa Stamj:a. 

Schauspieler und Techniker von ,. LichtJT jm Nebel -. 

Matcmia ", ' Peppino D e Filipp~ nel lilm " A che se"".llo 
O'uattrini! H Prod. Enic - Rea.ùZ%. Juvent-us; foto V~elli) . 

:::::elicr M'm ia =ci Peppino De Filippo in .. Wozu niil%t dine .. , ~ld .. 

Jinc. S~s ii e Cario Tmnh-2:r l-an.i in un"inquadratura d i U Perdiziou­
ò~!"e~-! dc ..: cm ?O'; alliam. f Prod. Scalera - Fo~o Pesce). 

1Ji"c Sassoli UDd. C=lo T=berl= i in .. Un ti!.ganq .. 

,,,:; Mir=dc: e Lt.:is Hurlcdo nel film .. ~.nto Z 3 " (Produ:zi_ 
e distrib uzioD.e Artisti AsS<>ciati F o t o V aselli) , 

Isa Miranda u:cd Luis Hurlado in .. Doku=enf Z 3 .. 

g ;;vio Rizzi, A-da Cristina: Altnirante e Angela M~roni 
="rr'", ,,dic: .. Taddeo e Veneranda" di Emidio Berruccelli 

Eioe Szene der Radioicomodie iiTaddeo un.d. Veneranda." 

)iucv: Vittorio Capanna cb_ • ..t .... 
i~ U:c fi!m diimminente realizzazione . 

V ittorio Capann a ein n e UE:r Da.rsteller des Scalera·fiJms 

~ 
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